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N. 9862 


La Porta Acea 


le proposte a-I 


come base per ulteriori trattative. 
La Camera turca approva la politica del granvisir. 


L'esposizione del granvisir 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Per l’odier- 
na. seduta della Camera regnava grande 
aspettaltiva. Quasi tutti i diplomatici este- 
ti erano presenti. - 

‘Apertasi la seduta con lle solite forma» 
lità, il primo segretario del granvisirato 
lesse l’esposizione di Kiamil pascià. 

La costituzione e le riforme macedoni 

Nella stessa si constata anzitutto che 
tutte le potenze salutarono con simpatia 
il mipristinamiento della costituzione. Il 
primo successo idel nuovo regime consi- 
stette mel fatto che le potenze ritinarono 
i progetti di riforma presentati per i vi- 
lajets macedoni, dichiarandosi disposte ad 

attendere le riforme che vi attuerebbe il 
Governo costituzionale. 
Le proteste per l'indipendenza bulgara 
e l’annessione 

L'esposizione rileva poi che, come fu 
già accennato mel discorso del trono, 
‘mentre la Porta era occupata mell'orga- 
nizzazione del nuovo regime, la Bulgaria 
si proclamò indipendente ie l’Austria-Un- 
gheria si annettè la Bosnia-Erzegovina, 
sgomberando il Sangiaccato. Il Governo 
iprotestò contro queste ilue violazioni, le 
portò a conoscenza ‘delle altre grandi po- 
tenze e chiese la convocazione di una 
conferenza per risolvere la questione bul- 
gara, Le grandi potenze riconobbero che 
quelle violazioni erano illegali e contra- 
stavano com le disposizioni del trattato di 
Berlino, e fecero dei passi tanto presso la 
Bulgaria quanto presso l’Austnia-Unghe- 
ria. Considerando le difficoltà che sareb- 
bero scaturite dalla mon accettazione del 
fatto compiuto ida parte ‘della Turchia, le 
potenze consigliarono un'intesa mediante 
compensi economici. 5 

Il pericolo di guerra con la Bulgaria 
e le trattative 

La Bulgaria aveva messo il suo eser- 
cito su piede di guerra già iprimia della 
‘proclamazione. idell’inidipendenza;, e con- 
tinuò, più tardi i preparativi di guerra, 
concentrando ruppe e munizioni alla 
frontiera. La Turchia rispose a questi ar- 
mamienti completando gli effettivi di pace 
del 2.0 e 3.0 corpo e richiamando la di- 
visione di redif del 8.0 corpo, momchè le 
quattro idivizioni dell’Anatolia, Visto che, 
mallerado. ii consigli pacifici delle potenze, 
la Bulgaria continuava gli armamenti, il 
Governo ottomano, considerando le eon- 
seguenze che ‘una guerra avrebbe potuto 
avere ‘per la pace generale, si rivolise alle 
potenze, chiedendo loro di impartire alla 
Bulgaria dei ‘consì efficaci per la so- 
luzione pacifica della vertenza. In seguito 
al puovo intervento delle potenze, l’eser- 
cito bulsaro tu demebilizzato ed.il Gover- 
‘mo tico congedò i riservisti chiamati alle 
manovre. Così fu vevitato il. pericolo 
una guerra. 

L'esposizione si occupa. poi delle trial 
tive con Liapceff, le quali non comdusse- 
ro ad alcun risultato. Esse furono perciò 
interrotte e la decisione fu rinviata alla 
conferenza. 

La questione bosniaca 
Le proteste serbo-montenegrine 

Considerando la circostanza chie la pro- 
clamiazione dell’indipendenza della Bui- 
igaria, e l'annessione della Bosnia-Erzego- 
Vina seguirono contemporaneamiente - 
iper cui è probabile l’esistenza di um’inte- 
sa segreta - il Governo ottomano proce- 
dette con grande riserbo, ed i passi da lui 

intrapresi furono anche coronati: di suc- 
| CeSso, i 

In seguito alla proclamazione Kella co- 
‘stituzione, anche la popolazione della 
Bosnia-Erzegovina espresse il desiderio di 
partecipare ai vantaggi del regime costi- 
fuzionale come le altre parti della Tur- 
chia. Siccome in questa circostanza il 
Governo a.-u., anzichè metter fine all’oc- 
cupazione provvisoria e ritirarsi dalla 

Bosnia-Erzegovina, ha evacuato soltanto 
il sangiaccato di Novibazat, annunziando 
d’essersi risolto ad annettere quelle duc 
province alla Monarchia, questo procede- 
re, contrario ai diritti e ai trattati, pro- 
d'usse ovunque sfavorevole . impressione, 
La popolazione locale cominciò a gridare. 
‘Anche d serbi e i montenegrini, i quali 
erano: dell'opinione che la viellazione dello 
«statu quo» avvenuta in questo modo po- 
tesse ili avvenire trar seco un ipenicolo 
pei loro diritti, si eccitarono, e incomin- 
ciarono Senza indugio preparativi guer. 
reschi. In comseguenza dell’'eccitazione 
prodotta anche in Turchia, cominciarono 
a giungere dispacci della popolazione di 
certi vilajets, nel quali si dichiarava che 
la popolazione era ‘pronta ad unirsi all'e- 
‘serio imperiale Per partecipare alla 
guerra ‘in difesa dei loro diritti, supponen- 


ido che la Turchia, di buona o di mala 
voglia, sarebbe stata costretta a. parteci 
‘pare alla guerra che la Serbia ed il Mon- 
‘tenegro volevano ingaggiare. Di fronte 
alla circostanza che la Russia e gli Stali 
suoi alleati desideravano che si stabilisse 
una pace duratura nei Balcani, e visto 
inoltre che nel programma della; conferen- 
Za si prevedevano compensi 
ed. ial Montenegro, non già per 
della Turchia, abbiamo fatto compr 
a questi due Stati essere necessario atten- 
dere la decisione della conferenza. Sulla 
base dell'accordo ‘ottenuto con i due (Gro- 
vermi, serbo e montenegrino, essi iabban- 
donarono anche l'intenzione di ingaggia- 
re la guerra contro l’Austria-Ungheria. 

Le trattative col Governo a-u. 

e il successo della diplomazia turca 
Nonostante il risultato ottenuto dalla 
Porta mieldiante queste pratiche, si inizi 
tono trattative col Governo a.-u. circa le 
modalità di un’intesla riguardo alla Bos- 
nia ed Erzegovina. Ma siccome li'Austria- 
Ungheria indugiava ad accettare la base 
proposta dal Governo imperiale turco a 
iutela dei suoi diritti, e causa la fermez= 
za del nostro contegno, dle trattative si 
prolungarono per alcuni mesi. Tanto que- 
sto fatto quanto la circostanza. che la 
questione bulgara finora non fu risolta, 
non sono conseguenza di trascuratezza, 
ma si spiegano con ciò che noi attendia- 
mo risultati utili dall’atteggiamento paci 
fico di cui diamo prova, fonidandoci sulla 
equità dell'opinione pubblica europea, 
che abbiamo invocato. E° precisamente a 
questo nostro atteggiamento che si deve 
se il Governo a.-u., abbandonando la sua 
originaria determinazione, ‘ha acconsenti- 
to ‘adi accettare lia base proposta dal Go- 
verno imperiale turco. 

Spero che si troverà quanto prima una 
soluzione definitiva, tanto riguardo ai di- 
riti dii risarcimento del Governo, quanto 
pure circa una garanzia per l'avvenire 
riguardo vai diritti religiosi e ‘civili della 
popolazione della Bosnia-Erzegowilna. Si 
deve sperare altrettanto fermamente che 
‘tanto queste questicini, quanto quelle pen- 
denti con.la Bulgaria, con la quale sì sta 
sempre ‘trattando, saranno condotte a 
buon, fine. 

I rapporti con le potenze 


Massistenza, ‘e l'appoggio. accondatoci 
dalle gramdi potenze meritano la. mostra 
riconoscenza. E” superfluo dire che la via 
sbagliata baltuta in passato dalia Porta 
dissustò l'Inghilterra. 

Ora in grazia della politica seguìta dal 
Governo imperiale turco sotto il nuovo 
regime, l'amicizia con l'Inghilterra e ri- 
stabilità. L'Inghilterra ‘ha ripreso la sua 
antica. politica, «e, come. in passato, tu- 
tela gli interessi della Turchia e sì ado- 
pera a. favorirne il progresso. Anche le 
altre potenze amiche, trovandosi d’accordo 
‘col mostro: regime costituzionale, non ri- 
cusarono al Governo imperiale la loro as- 
sistenza. 


La questione cretese 


] cretesi, imitando la determinazione 
dell’Austria-Ungheria, decretarono fra lo- 
ro l'annessione di Creta alla Grecia, la 
proclamarono sull’isola e la comunica- 
rono alle potenze. Queste però non la ri- 
concbbero. Anche la Grecia dichiarò di 
non avere alcuna parte in questo passo 
dei cretesi. 

In seguito ad un accordo com l’Inghil- 
terra, la Francia, la Russia e l’Italia, si 
faranno ora dei passi per prendere una 
decisione circa la forma di amministra- 
zione avvenire dell’isola, per riaffermare 
e salvaguardare i nostri diritti, IL’esposi- 
zione conclude dicendo che il granvisir 
spera di raggiunigere il risultato deside- 
rato. 


La Camera vota la fiducia a Kiamil pascià 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Dopo la let- 
tura dell'esposizione del granvisir, la Ca- 
mera ne iniziò tosto la discussione. In- 
fine fu approvato un ordine del giorno 
‘puro e semplice di fiducia al granvisir, 
Kiamil pascià. 

Il boicottaggio e l’intesa con la Bulgaria 
Commenti turchi 


COSTANTINOPOLI 13 (B). Il «Serveti 
Fumm» che il 7 ottobre dell’anno scorso 
aveva proposto per il primo il boicottag- 
gio, pubblica oggi l'offerta dell’Austria- 
Ungheria e comunica che tutti gli am 
‘basciatori raccomandarono alla Porta di 
negolare tanto la questione bosniaca quan 
to quella ibulgara. (Gli ambasciatori a- 
vrebbeno osservato che essendo impossi- 
‘bile alla Bulgaria di pagare 22 milioni 
di lire turche, questa somma dovrebbe 
‘essere ridotta a 6.0 7 milioni. 
TIE TTT 


Il «Lloyd ottomano» accenna con gran- 
de soddisfazione nel suo articolo di fon- 
do, intitolato «La pace conclusa», all'ac- 
cettazione dell'offerta a.-u., e dice: «Ora 
deve finire anche il boicottaggio, il qua- 
le, inscenato da alcune teste esaltate, 
tolpì poi anche merci tedesche e di altri 
paesi. L’Austria-Ungheria non vi riportò 
che lievi danni, mentre che le entrate 
doganali turche vi avrebbero sofferto gra- 
vemente. 

Anche la «Turquie» propugna nella sua, 
Telazione della seduta della. Camera la 
accettazione dell'offerta a.-u. e dice che 
lla ripresa di relazioni normali fra la Tur 
chia e l’Austria-Ungheria è la questione 
del.;giorno. 

Voci russe sull'intesa austro-turoa 


PIETROBURGO 13 (B). Commentando 
l’alecordo . austro-turco la «Novoje Vre- 
mia» ‘osserva che lo stesso non tocca i 
diritti delle potenze ‘firmatarie del trat- 
tato di Berlino. Per 
diti slavi in Macedo 
proteggere anche in 
di quelli slavi che 
sudditi. 

Secondo il «R 
successo della po 
sconfitta della dip! 

La «Gazzetta della Borsa» parla pure 
di un successo dell’Austria-Ungheria, e 
dice che questa sarà, sperabilmente ora 
abbastanza generosa e concederà spontar 
neamiente dei compensi alla Serbia e al 
Montenegro. 

Commentl e incitamenti inglesi 


[LONDRA 13 {N). La stampa inglese 
commenta favorevolmente. ll’accordo au- 
stro-turco. Il «Times» dice che non solo 
quelli Stati che vi sono interessati diret 
tamente, ma tutta l'Europa deve felici- 
tarsene, 

Il «Daily Mail» dice che l'accordo au- 
Sstro-turco costituisce per la Bulgaria la 
ammonizione idi seguire. l esempio del 
Governo di Vienna, cedendo alle doman: 
de del isuo passato sovrano. La soluzioni 
della questione pendente fra l'Austria 


Ungheria e la Turchia è un passo decisi* 


sla Turchia deve 
avvenire gli interessi 
‘urono una volta suoi 


» l’intesa è un gran 
au, e una nuova 
mazia russa. 


vo verso la pace. Speriamo - conclude ill. 


giornale - iche il Governo a-u, darà unal 
prova della sua saggezza diplomatica ‘tro4 
vando i mezzi \di moderare e infine di 
adempiere le ambizioni dei poveri mai 
orgogliosi vicini della monarchia. 

Il «Daily News» e il «Daily Graphic» 
lodano pure l'intesa. Il «Daily Graphic» 
dice che lAustria-Ungheria ipaga certo 
malto più di quanto credeva e che la Tur 
chia perde meno di quanto riteneva. Nel- 
le trattative prevalse però. l'opinione che 
nell'interesse di entrambi gli Stati dove- 
vano essere ripristinate relazioni: ami: 
chevoli. 

Il «Daily Telegraph» si dice pure lieto. 
dell’intesa, ma.opina che la pace sui Bal- 
cani non sarà assicurata finchè i serbi si 
lagneranno della. loro situazione. 

Commenti francesi 

PARIGI ‘13 (B). Quasi tutti i giornali 
esprimono viva soddisfazione per l'intesa 
fra l’Austria-Ungheria e la Turchia, 

Il «Petit Parisien» dice che le \condi- 
zioni dell'accordo sono onorevoli per en- 
irambe le parti. Si può felicitarsi con le 
due potenze, coi Balcani e con l'Europa 
tutta. Per ievitane però ogni pericolo di 
guerra. è necessario che la progettata 
confenenza internazionale confermi. il 
Nuovo stato di cose mei Balcani. 


La delusione n Belgrado 
La conferenza è l’ultima speranza 


[BELGRADO 13 (N). In seguito alle no- 
tizie da Gostantinopoli, fu ‘tenuto jersera 
un consiglio dei ministri. La discussione 
fu molto lunga; a quanto si afferma però 
non. sarebbe stata presa alcuna Wdecisio- 
ne, Jl ministro degli esteri Milovanovie 
savnebbe raccomandato di aspettare anco- 
ra il risultato della. conferenza ‘europea. 
Oggi a mezzodì il presidente ilei ministri 
Velimirovic ‘e Milovanovie si recarono 
dal re, col quale ebbero pure una lunga 
conferenza. 

Da conferma della conclusione di un 
accordo iauslro-turco produsse in gene- 
rale viva. delusione. L'opinione pubblica 
accusa i giovani turchi di aver concluso 
un mercimonio che non sarebbe mai av- 
venuto sotto il vecchio regime. La. loro 
prima prova nella politica estera dovreb- 
be quindi considerarsi come fallita. 

. Anche i giornali si esprimono nel ie- 
desimo senso. Non si crede che l'amba- 
sciatore russo Sinovieff abbia raccoman: 
dato alla Porta l'accettazione della pro- 
posta a.-u. La «Politika» dice che la 
Francia consigliò la conclusione dell'in 
lesa nel timore di essere coinvolta in un 
conflitto con la Germania, 

Nei .circoli politici si spera però ‘an- 
cora che la conferenza terrà conto dei di- 
ritti della Serbia. 


- DILEMMA CRUDELE! 


Proprietà riservata Biprodutiona cieate 

Senrsani (86) 
— Sebbene a malincuore, Fred obbedì. 
‘Avrebbe di gran lunga preferito prendere 
ancora. parte al discorso e accertarsi dei 
sentimenti che ‘Anna nulriva a SUO ri 
guardo, 

— Andiamo mel salollo, - invitò Ivan, 

non appena Fred li ebbe lasciati. - Misha, 
voi andrete in cerca di Nicola. Egli verrà 
Subito a capo della faccenda, - Il Tanciul- 
lo useì tosto, ed' Anna si affrettò a chie- 
dere qualche maggior schiarimento; ma 
il vecchio non potè dirle alcunchè di pre- 
ciso. Il vecchio aveva ‘appreso che una 
‘persona, nascondentesi sotto altro nome, 
doveva irovarsi fra di loro; ma non a- 
veva alcuna indicazione che permeltes- 
se un orientamento immediato. 
. — Senza dubbio - soggiunse - il Go- 
verno avrà avuto notizia di un. acquisto 
di fucili tanto importante e vonrà sapere 
a quale scopo sono destinati. Si capisce 
come nulla trascumi 
teriore tentativo di introdurre 
Russia. 

Se questi fucili non saranno vittime 
essi pure di una cattiva sorte, Ina breve 
tutti i civoluzionari di Mosca sorgeranno 


armi in 


per sventare sogni ul-| 


in armi, erigeranno le barricate, potranno 
opporsi alla furia dei cosacchi, abbattere 
forse per sempre l'impero delta {iran- 
Nide e della ferocia! Ed i fugili questa 
volta entreranno, non ne dubitate, anche 
se il Governo spedisse a Londra tutte le 
sue spie. Anna Paolovna, nom ‘abbiamo 
chiesto il vostro aiuto per mullal 

— Ma... mi. sembra... ‘balbettò. Anna, 
dubbiosamente. 


— Vi sembra che dovremmo anzitutto 
‘trovare la spia, non è vero? - interruppe 
Îl vecchio. - Avete perfettamente ragione. 
Ma questo è compito di Nicola. Vi accerto 
Che mon tarderà itroppo a. itrovarlo 6d a 
liberarsene per semprel 

Ed il vecchio accompagnò le parole con 
un cenno espressivo. Anna, alzatasi, si 
appressò ‘alla finestra per masconidere il 
proprio turbamento, 

Ma Ivan non se ne avvide; il pensiero 
dei fucili lo assorbiva completamente. 
Poi, siccome Misha tardava a ritornare, 
uscì alla sua volta ‘per amdare in cerca 
di Nicola. Qualche istante dopo Misha fu 
di ritorno. Anna si ‘affrettò a domandar- 
gli se mon era il caso di porre Fred in 
guardia, È 

— Sarebbe forse opportuno che gli par- 
laste voi stessa - suggerì il fanciullo. 

— Nol Io non andrò da luil 


rato poco fa chie fosse mo- 
o di voi... 

tte più a lungo, .e de- 

r termine allo strazio di. An- 

na, si mosse alla ricerca di Fred. Lo in- 

contrò in stalla. 


— E° necessanio che siate oltremodo 
prudente ora - disse il fanciullo. - Voi sa- 
‘pete che l'informazione ricevu 
effetto di far raddoppiare la w: 

— Non eredo che la cosa possa avere 
uno speciale interesse per voi - mormorò 
Fred. 

— Me me preoccupo non per voi, ma 
per lei... replicò il fanciullo. - Voi la fate 
soffrire ‘terribilmente! 

— Vorreste dire che essa è infelice? - 
chiese Fred. Ma l'ironia della domanda 
fu addolcita dal tono delle panole. 

-—- Andate da lei - suggerì Misha. - E 
Dio vi protegga entrambil Se voi le par- 
late ora, potrà ancora tredere che tutto 
Non ‘sia nerduto! - Ed il fanciullo fissava 
attentamente in viso Fred, il quale appa- 
riva esitante, 

Mentre Fred rifletteva, la porta si apri 
ed entrò Nicola, visibilmente turbato. 

Anna, che stava aspettando Fred, si 
laffacciò vall’uscio del salotto. Fred notò 
quell’apparire improvviso di lei inell’istan- 
fe in cui Nicola giungeva, ‘e sì chiese 


uardo ai suoi sud-| 


IL TERRE 


Incidente al confine bulgaro-turco' bulgari..Le ridicolaggini della censura del 
COSTANTINOPOLI 13 (N). Secondo te- Governo e dei suoi organi m'inducono a 

legrammi ufficiali turchi, ieri l'altro um dine che ai nostri occhi il re di Serbia 

‘sottufficiale ed un soldato turchi che a-' non è che un volgare assassino... 


vevano varcato la linea di frontiera pres- 


i 


Il maresciallo provinciale principe 


so il «blockhouse» Jeszabet furono attac-! Liechtenstein, presidente, agita vivamen- 
cali dia, soldati bulgari. Il isoldato rimase te il campanello, e dice all'oratore: La 
ucciso, il sottufficiale ferito. Da parte tur-' chiamo all'ordine: sono cose che non 
ca fu. inviato sul luogo un distaccamento | posso tollerare. 


composto di 30 uomini al comando d'un 


tenente. 


Dieta dell'Austria inferiore 
Proteste contro il Governo 
Un cristiano-sociale insulta il re di Serbia 


VIENNA 18 (N). Nell’odierna seduta 


Silberer: ...e il principe ereditario di 
Serbia un monello moccioso. 

Il maresciallo provinciale rinnova la 
chiamata all'ordine. 

Silberer dice di aver espresso il suo 
convincimento. 

Il presidente dopo il discorso di Silbe- 


della Dieta dell’Austria inferiore il rela-;1e 10 chiama di nuovo all'ordine, deplo- 
tore-della commissione finanziaria, Royer, ! rando la violazione del diritto delle genti 


di: 
esercizio iprovvisorio di sei mesi, visto 
‘che il Governo non potè dare ‘alla Giunta 
l'assicurazione che la Dieta sarebbe con- 
vocata entro il primo rimestre dell'anno 


tanto raramente, e {per brevissime ses- 
‘sioni. 

Il cristiano-sociale Silberer, fra. altre Ja- 
gnanze, n'espose anche una sulla mala 
vita a ‘Vienna, dicendo che essa è favo- 
Tita dalla trascuranza della polizia e dalle 
‘cattive letture, contro le quali 


monarca 
modi più oltraggioso (vive grida di pfui); 
ma quei signori serbi sono protetti dalla 
censura, nostra, la quale non permette 
che in un'operetta si parli dei serbi e dei 


(riere d’Italia» hanno diffuso la notizia del 
terremoto. nell’ Italia rcentrale 1. setten- 
trionale. Il «Giornale d’ Italia» dice che 
l'impressione iprodotta da tale notizia fu 
tanto più grande in quanto le prime voci 
erano esagerate: SI parlava di scosse gra- 
vi .e di rovine, Fortunatamente invece le 
cosse furono lievi e non si ebbero wvit- 
time nè danni. E' evidente invece che 
dura Itutlora un grande panico. 

All’ufficio. meteorologico lcontinuarono 
a giungere nella mattinata telegrammi 
segnalanti le scosse. di terremoto. Ne 
giunsero anche da Moncalieri, Domodos- 
la, Rocca di Papa, Pavia. Il. giornale 
dice che sembrerebbe fondata: la notizia 
di un giornale milanese secondo. il quale 
l'epicentro. del movimento .tellurico di 
stanotte. samebbe Lojano in ‘provincia ii 
Bolosna..Le scosse in genere sarebbero 
di quarto e quinto igrado della scala Mer- 
calli, le quali scosse sono così definite: 
«forti, avvertite generalmente nelle case, 
ma da pochi nelle strade, con risveglio 
delle persone addormentate; spavento di 
alcuni per sbattere d’usci, suono di cam- 
panelli e oscillazioni piuttosto ampie de- 
gli oggetti sospesi; arresto di orologi». 

BOLOGNA 18 (N). Il «Resto del Carli 
no» pubblica che ia Budrio stanotte fu av- 
‘vertita una forte scossa di terremoto. Tut- 
‘ta Ja popolazione si è riversata sulle vie. 
A Molinella il campanile sembra minacci 
di cadere. Le case vicine furono fatte 
Sgomibrare. Caddero molti fumaiuoli. Al- 
tri telegrammi annunciano che la scossa 
fu avvertita in tutta la provincia, A Lugo 
la scossa ha prodotto molto panico. Il sot- 
to-prefetto . ordinò l’apertura. dell'ufficio 
telesrafico per avere notizie dei pae- 
Si vicini e calmare le \apprensioni. 

A Bologna la scossa oltre alll’avere spa- 
ventato specialmente quella parte della 
popolazione che a quell'ora si trovava in 
idiversi esercizi pubblici, produsse altresì 
due vittime. Una è la signora Chincaglia, 
la quale, destatasi di soprassalto al mo- 
Mento della scossa, volle balzare dal Jet- 
to, mia per una rottura d’aneurisma, ri- 
piombava nel letto morendo all'istante. 
L'altra è la signora Rosa Modena, che, 
sorpresa pure dabla scossa, fu invasa di 
Spavento indicibile e, colpita. improvvisa= 
mente da malore, morì pure quasi subito. 
Entrambe queste due viltime della paura 
soffrivano di malattia cardiaca. La noti- 
zia produsse la più profonda impressione. 

IMOLA 13 (N). Stanotte alle 1.45 una 
fortissima scossa di terremoto spaventò 
la popolazione, che si riversò nelle strade 
e. nelle piazze ricoprendosi ‘appena di 
STIA TA 


| 
I 


| 
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(OTO. DELL'ALTRA N 
IL PANICO GENERALE. 
Due signore morte di spavento - Danni materiali ad Imola. 


ROMA 13 (N). Verso il tocco edizioni! qualche indumento. La scossa fu pure av- 
‘speciali del «Giornale d'Italia» e del «Cor-| 


e di non poter proporre che un ;©he sta nelle parole del deputato. 


La Dieta di Gorizia sarà sciolta 
VIENNA 13 (N). La Dieta di Gorizia, 


în corso. Tutti gli oratori iprotestarono éh'è stata aggiornata, sarà probabilmente 
‘contro il Governo, che convoca la Dieta sciolta e si indirebbero tosto le nuove e- 


lezioni, 


Per la futura università slovena 
L'abilitazione dei docenti 
PRAGA 13 (N). Il «Dens reca che il 


special-| deputato e borgomastro di Lubiana dott. 
nente invoca provvedimenti. Gi vorrebbe. Hribar, che in questi giorni si trovava a 
‘una cemsura, disse, ma non come quella Praga, trattò con molti professori dell'U- 
praticata al Burgtheater, dove si permet-; niversità czeca, e specialmente col ret- 
‘te di parlare d’un «bue tedesco», mai si! tore prof. Heyrowsky, sulla questione se 
cancella l'aggettivo «ungherese» se vi si: l’Università czeca di Praga potesse aiu- 
parla d'un «bue ungherese». In Serbia ili fare ‘gli sloveni a prepararsi il personale 
dell'Austria viene insultato nel' insegnante per l'Università slovena. Si 


vornebbe cioè rendere possibile l'abilita- 
zione di docenti sloveni presso l’Univer- 
sità czeca di Praga. Le pratiche in pro- 


posito sono già avviate, 


vertita mei diversi comuni del circondario 
dove i citiattini si raccolsero intorno a 
fuochi accesi sulie piazze. Caddero molti 
fumaiuoli e rimase deteriorata qualche 
casa rustica. La chiesa del Carmine, ad 
Imola, presenta una fenditura nel soffitto. 
Alcune case furono pure lesionate. Non si 
verificarono lesioni di persone. 


Una vece falsa: 
Cagliari inghiottita dal mare! 


ROMA 13 (N). Il «Giornale d'Italia» di- 
ce che un telegramma giunto alll’onor. 
IGiordano Apostoli, deputato di Cagliari, 
smentisce recisamente una notizia, dif- 
fusasi oggi; secondo la-quale Cagliari sa- 
rebbe stata danneggiata molto gravemen- 
te dal tenremoto‘di questa notte, al punto 
da essere stata per metà inghiottita. dal 
mare. Nessuna scossa di terremoto si è 
verificata nella provincia di Cagliari, nè 
in quella di Sassari, 

In altre regioni 


BELLUNO 13 (N). Stanotte, alle 1.49, 
fu avvertita qui una forte scossa di terre- 
‘moto della durata di dodici secondi. Don- 
ne recando bambini in braccio fuggirono 
dalle case, recandosi all'aperto. Il freddo 
pungente però le persuase a rincasare. 
Non si lamentano danni. 

La scossa fu avvertita in tutte le loca- 
lità della provincia, 

INNNSBRUCK 13 (N). La scossa di ter- 
Temoto della notte scorsa fu la più forte 
avvertitasi nel Tirolo dal 1897 in poi. Ad 
Innsbruck si aprirono persino le porte, e 
igli orologi si fermarono. Nel palazzo del- 
la Dieta cadde una lampada a gas. 

Anche nel Trentino si avvertì il terre- 
moto, anzi colà fu/avvertita un’altra scos- 
sa anche stamane, alle 8. 


PER | PAESI DANNEGGIATI, 
A MESSINA 


MESSINA 13 (N). Continuano attiva- 
mente gli scavi e gli sgomberi. Molti altri 
cadaveri furono estratti dalle macerie e 
sepolti. Oggi si scoperse una cassaforte 
pesantissima. Conteneva 40 mila lire in 
valori bancari e in oro. 

Il duca di Genova a Reggio 


REGGIO 13 (N). E’ giunto a bordo di 
una, torpediniera il luca di Genova, che 
percorse le vie di Reggio e si recò a visi 
tare parecchie baracche costruite dalla 
r. Marina, ove si accolgono le famiglie 
superstiti. Il duca volle conoscere le \con- 
dizioni in cui esse versano € fece sagnare 
al suo aiutante di bandiera i vari nomi 


con senso di gelosia da ragione 
coincidenza. 

L'espressione finedda e crudele di pri- 
Ina, ritornò ‘ad animare il suo sguardo. 
Ampia frattanto era rientrata nella came- 
ta, seguendo Nicola. iLa porta fu sbattu 
‘la trumorosamente e a Fred parve che un 
colpo mortale lo avesse colpito. Misha non 
lo \abbandonava con ilo sguardo. 

— Che cosa credete vorrebbe dirmi?... 
- chiese 'Fred, a voce bassa, come se a- 
vesse parlato 1a sè stesso. - Poichè vedete, 
Vessè l'ho schernita, l'ho denisa, i0 ho ni- 
fiutato di prestarmi in suo alutol... Ed 
‘essa non può aver dimenticato... - Tacque 
Un istante, poi con woce decisa, disse a 
Misha: - Non posso decidermi orà - e 
senza attendere misposta, mosse verso. la 
cucina. 

Nicola era rimasto 
Anna venirgli incontro 
camera. 

— Perdonatemi - disse Anna. - Avete 
veduto Ivan Ivanoviteh? 

—.No, ma ho ‘incontrato, per strada, 
Misha, il quale mi ha detto ogni cosa. Vi 
Siete allarmata? In tal caso avete avuto 
torto, perchè non vi è proprio nulla che 
Gi debba inquictare, 


di quella 


sorpreso ‘al veder 
e seguirlo poi nella 


— Ma ho sentito che qualcuno ci spi 
- balbettò Anna. 
Nicola assenti «col capo. 


— Sì è vero, confermò con voce grave. 

— Sapete forse chi ci spia? - richiese 
Anna, visibilmente inquieta. Nicola, sor- 
preso da quell’agitazione che non sapeva 
come giustificare, rispose: 

— No, non so ancora chi sia... Ma non 
abbiate timoni:; lo scoprirò presto. Al mi- 
nimo sospetto... 

— Che farete? - domandò Anna, arti- 
colanido a stento la parola. 

— Il nostro dovere dinanzi a Dio, di- 
nanzi ai compagni, al cospetto della pa- 
trial - esclamò con voce ferma e grave 
Nicola. 

Un tremi 
di Anna. 

— Vi sentite male? - chiese tosto Ni- 
cola inguieto. - Devo chiamare... 

— No, non ho nulla! - rispose tosto 
Anna, nel dubbio Wi poter aggravare col 
‘proprio. contegno la posizione di Fred. 

— Anna Paolovna... Mia cara... 

— Ah... nol Come osate...? - gridò a 
voce tanto alta che Fred potè udirla, seb- 
bene senza comprendere le parole. 

— Ora debbo andare da Îlei - fece Fred 
repentinamente a Misha, avviandosi sulla 
scala. 


io violento. scosse le membra 


E. R. PUNSHON. (Continua), 


- prosren sa 


dei bisognosi. Visitò poi anche l'ospedale 
della Croce rossa al ponte Annunziata, 


A Villa San Giovanni 
I morti furono tremila - Bisogno di braccia 


ROMA 13 (N). Mandano alla «Tribuna» 
da Villa Sam Giovanni essere ormai ac- 
certata che dopo Messina e Reggio i mag- 
giori danni si sono. verificati ‘in quel 
miamdamento. I morti alscendono a più di 
tremila. I grandi stabilimenti della seta, 
come pure gli opifici industriali, che for- 
mavano la ricchezza di quel laborioso 
paese e occupavano migliaîa di operai, 
sono distrutti. Esiste ‘ancora un nucleo di 
seimila persone. Parecchi stabilimenti 
potrebbero essere riattivati, dando così 
di che vivere a ‘tutti. Nessuna baracca è 
ancora sorta a tutt'oggi. I paesani sono 
occupati a costruire ricoverì con frasche, 
con tende e con i pezzi di tavole che pos- 
sono lestranre dalle macerie. Dell'intera 
popolazione di Villa San Giovanni, non 
sono sopravvissuti che due o tre falegna- 
mi, qualcuno anche ferito; non esistono 
fabbri-ferrai, e finora nessun ‘artigiano è 
arrivato colà dai paesi vicini. 

Il terremoto e le Società di assicurazioni 


ROMA 13 (N). Secondo il «Giornale 
d'Italia», il ministro Cocco-Ortu ha già 
scritto a tutte le Società d’assicurazioni 
sulla vita invitandole a ricercare fra i lo- 
ro registri l'elenco degli assicurati di Mes- 
sina e di Reggio, invitandole a pagare 
l'importo dell’assicurazione dietro. pre- 
sentazione diel certificato di identità del- 
l'erede, senza pretendere la presentazione 
della polizza d'assicurazione. Il ‘certifi 
cato di identità dell'erede sarà rilasciato 
dal Governo, Secondo il «Giornale d'Ita- 
lia»; alcune Società avrebbero risposto di 
essere disposte a seguire le prescrizioni 
del Governo. Poichè alcune Società non 
intendono di uniformarsi a tali disposi- 
zioni, il Governo, sempre secondo il gior- 
nale, valendosi di una recente legge ap- 
provata, emetterà forse fra. qualche giorno 
un decreto per un'inchiesta riguardo ì re- 
gistri di tutte le Società d'assicurazione 
sulla vita. 

Il Ministero sta studiando poi la. solu- 
zione della questione delle assicurazioni 
sugli incendi, poichè, secondo il giornale, 
le Società in massima non hanno l’inten- 
zione di pagare tale assicurazione. Il 
«Giornale d’Italia« dice non improbabile 
che le Società saranno obbligate a pagare 
per quelle case che, rimaste in piedi dopo 
il terremoto, sono state successivamente 
distrutte o danneggiate da incendî. L'ac- 
certamento verrebbe fatto sulla fede dei 
superstiti. La. questione è allo studio. 


1 boeri per i danneggiati dal terremoto 


PRETORIA 13 (N). Il Governo decise di 
offrire 5000 sterline a favore delle vitti- 
me del terremoto di Sicilia e di Calabria, 


Le scorrerie del mullah. nella Somalia inglese 


LONDRA. 18. (Reuter), Si telegrafa da 
Aden: Il mumero dei camelli rubati in 
questi ultimi tempi dal mullah si fa.a- 
‘scehidene \a 2000. Molti indigeni, che era- 
no: sotto Ja protezione britannica, sareb- 
bero stati uccisi dalla gente del mullah. 
Le truppe inglesi del ‘territorio soggetto 
ial protettorato britannico e della Somalia 
vengono rinforzate in vista di possibili 
attacchi da parte del mullah. Trecento 
uomini di truppe indigene dell’Africa o- 
rientale britannica e quattrocento vomini 
di ‘truppe indiane sono già giunti a Ber- 
bera. La situazione nella Somalia è sen- 
za dubbio grave. Non'si ha alcuna inten- 
zione però di inviare una spedizione cons 
tro il mullahi 


Sanguinosi conflitti a Rio de Janeiro 

RIO DE JANETRO 18 (N). Anche la 
scorsa. notte ‘avvennero disordini e cons 
flitti fra la polizia ed i dimostranti. Pa» 
recchie persone furono uccise. 


Jules Lemaitre gravemente malato, 
PARIGI 13 (N). L’accademico Jules Le 
maitre giace gravemente ammalato d’in- 
fiammazione polmonare e risipola. Il suo 
stato desta apprensioni. 


Il prestito russo . 


PARIGI 13 (B). Si comunica wfficial- 
mente che il nuovo prestito russo ‘al 
435% fu concluso all'89%%. L'emissio- 
ne seguirà definitivamente il 22 corr, 
SESSI SIIT SOSIA 


Esplosione in una miniera. 
RESCITZA 13. (U. B.) Nella miniera 
Almassi 1avvenne un'esplosione di gas, 


che uccise dieci operai. Alltri due minatori 
mancarono all’appello. 


Il disastro minerario di Bluefield, 


BLUBEFIELD (Virginia occidentale) 118 
(B). Si conferma che l'esplosione nella 
miniera carbonifera di Lick-Branche fe- 
ce circa uni centinaio di vittime. Finora 
furono, estratti dieci cadaveri, ma in se- 
guito all'invasione dî gas micidiali è im- 
possibile di inoltrarsi nella miniera. 


ASTERISCHI 


I terremoto vicino, il terremoto che si 
sente, non pericoloso ancora, ma forte, di- 
stinto, con lo scricchiolìo.\dei milioni d'at- 
triti invisibili, con l'oscillazione della lam- 
Dada sovra il capo, dei mobili leggeri intor- 
ho intorno alla stanza, il terremoto che 
Tin è registrato soltanto dai sismografà, 
ma Dassa dalle molecole delle cose alle 
cellule dei nervi umani, è venuto questa 
volta a dare un brivido più acuto che non 
sarebbe stato in tempo di attività normale 
della terra. Di solito, il fenomeno, improv- 
Viso, trova impreparato il pensiero; questo 
‘arriva appena a rendersene conto quando 
già la commozione tellurica s'è affievolita, 
è sfuggita al controllo dei sensi: di modo 
che la maggior parte dei piccoli terremoil 
per i quali febricita ogni giorno la dura 
crosta terrestre, passano e si dissolvono 
discompagnati da impressioni umane. Ma 
in quelli che l'altra notte erano desti e che 
ieri  narravano, un po' pallidi, il tenue 
scricchiolio; la misteriosa palpitazione, il 
pensiero era pronto come non mai ad in- 
dicare il fenomeno fin dal primo sno fre- 
mito, a seguirlo con un'attenzione imme- 
diatamente desta; da quindici giorni noù 
si parlava iche di terremoti, non sì susci» 
tava altra imagine, non sì suggeriva altra 
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sensazione; il terremoto venne in un am- 
biente psichico che lo riconobbe tosto come 
se lo avesse aspettato iemendo. E perciò 
ad una piecola scossa è toccata una parte 
dell'emozione che a ompagna le grandi, 
che accompagno quella memorabile del 15 
aprile 1995, avvenuta circa la mezzanotte, 
di festa, quando tutti erano ancora in pie- 
di: emozione fortunatamente divisa questa 
volta da pochi, giacchè la scossa hon iu 
tale da rompere il sonno.dei giusti, 
* 


L'altra seta, in tina sala della trattoria 


Drenéer, tti gruppo piuimeroso di medici of | 


ferse &l prof. Dévoto una cena, per tvai 
l'occasione graditissima di festeggiare | 


maestro riverito, che nei suoi brevi giorni | 


di permanenza a Trieste si è così larga- 
Mente conquistato le simpatie di tutti i 
circoli medici della città. Erano presenti i 
Mostri più insigni sanitari, uno stuolo di 
giovani medici, e alcuno dei membri del 
Consiglio d'amministrazione della Cassa 
distrettuale. Durante la cena l'animazione 
fu viviesima, è la cordialità più schietta 
regnò fra i convitati; allo «Champaziie» 
sorse primo il dott. Senigaglia a porgere 
all'ospite carissimo un saluto pienò di gra: 
titudine per la sua; opera, Parlarono an 
cora il. prof. Marina per i medici della 
Cassa, il doit. Ci tini per i medici del 
Comune,, l'ing. Venezian per il Consiglio 
d'ammrinistrazione della Cassa, l'avv, Pue- 
cher tammentazido come dalla nuova me- 


i dicina sociale la classe operaia attenda un 
| più lieto avvenire, 

{e prof. Devoto rispose, profondamente 
i commiosso, affermando con animo. sincèro 
jche i giorni passati a Trieste, città Lanto a- 
mata, n0 fra i più belli della sua vita, 
e le intime soddisfazioni godute fra i suoi 
amici ini sono messe accauto a quelle 
pure é serene della famiglia. Si dissè lieto 
di Aver potuto € tatare, cone a Trieste 
tegnino sotidarietà éima e relazioni di 


della vita. Poi, an- 
cora, il dott. Castiglioni patlò, prègarido 
ite di portare, messaggero d'amore, ll 
Îraterno cordiale saluto dei medici iri i 
ai colleghi lontani, e porse l'aug 
e 
i do alle parole del professore, porse ùn sa- 
iluto alla sua famiglia, alla dolce 
| Comp 
WE quando ila liet 
|e-tutti i presenti che le ore passate 
troppo rapidamente twascorse. 


Dure é nobili id 


L'egregio signor Gustavo Loly, distinto 
funzionario della Banca Union, festeggiò 
ierlaltro ì suoi 25 anni di indefessa atti- 
v. Direzione e coleghi, Altra ‘& pri 
targli bellissimi doni di valore, eli furono 
larghi delle più lusinghiere attestazioni di 
stima e simpatit 


{ 


Per le terre sventurate. 


Trieste e la Regione superano sè stesse 
ogni giorno: è inesauribile la loro carità, 
è commovente questa emulazione d'ogni 
città, d'ogni borgo e d’ogni classe di cit- 
tadini. î 

«Ecco la lista decimaquarta delle elar- 
gizioni pervenuteci: 

Società Filanmonico-Dram- 

matica 

Personale Socistà per a- 

zioni Greinitz 

Raccolte a bordo del pi 

roscafo «Martha Wias- 
hinglon», dell'«Austro- 
Americana» (1) Li 150.6» 
Dalla Sezione commer 
Gialle della I. R. Acca 
demia di commercio è 
nautica (2) R) 
Glogowsky & Co. (filiale 
Trieste) è 
Raccolte fra avventosi 
alla trattofia «Giulio», 
piazzebta S. Lucia (3) è 
Dalla ttiaestrà e dalle al 
lieve nicoverate nell'A- 
silo per fanciulle «Élis 
sabeltino» > 

Dal Comitato del Circolo 

Excelsior quale ricavo 
della festa pro Calabria 

Enrito Curiel, propr. caffe 

«New Yotks 

Salone Edison 

Salone Americano 

Giustina Pacifico 

A ‘home della fam. Petris 

Dal personale insegnante 

re dagli allievi della ci. 
Vica. Scuola popolare i- 


cor. 1000.— 
181.60 


105.60 


105.08 
100. 


talliana di Guandiella ‘| s 4331 
Awventori idella trattoria 

«Alle Catene» (4) >» 36.80 
Dal personale insegnante 

itella civica Scuola alla 

Ferriera s 38— 
Carlo G. Benedetti >» 380- 
Da alcuni. allievi delle 

classi IA, Il A, HIT A, 

della civica Scuola al 

Lazzaretto line —.406 3 26.70 
Ing. Q. Ricci LIMO I 
Da alcuni scolari delle 

Classi cittadine di via 

Ferriera >» DI44 
Dagli allievi della V B 

della \Scuola ‘al Lazza- 

Tetto vecchio 302126 
Giuseppe Bertin, Fiume >» (20. 
Dalla famiglia Gius. qm, 

!D. Finzi, per un triste 

anniversario » 20— 


Teodoro Weiss, direttore 
della. ditta Glogowski. » -20— 
Cesare Negri, Altleng- 
bach 3 
Dagli ‘scolari della Il A 
di via Giotto >» 
Raccolte da E. Sebitsch 
e C. Stabile mella I B 
della Scuola di via del 
Lazzaretto vecchio >» 
Dall. ‘disciolto «Glub del 
domino classico», al 
«Caffè Tommaso» » 
Dalla. seconda classe B 
maschile della -civica 
Scuola. .popolate di via 
Giotto » 
Dalla terza classe A fem- 
minile della civ. Scuo- 
la popolare di via Giotto » 
Raccolte fra gli impiegati 
ditta Glogowski > 
Dalla. quinta . classe B 
femminile della civica 
Scuola popolare di via 
Giotto » 
Da dieci allieve italiane 
della VIM classe delle 
scuole protestanti >» 
Dal. sig. Bon, proprietario 
del locale del «Circolo 
Excelsiora 
Carolina ved. Deuberth 
Avv, dott. Toribolo, Mon. 
falcone , 
Raccolte nella famiglia 
Muzenich-Millotich, ‘in- 
neggiando a Glauco » 
Quintino Germignani, al- 
banese residente in Mi- 
lano >» 
Scrivamich e Donda, di- 
Tettoni del caffè «New- 


13.46 


12.70 
12.50 
10.58 
10.— 
10.—- 


10,— 
10.-- 


York» >» 10— 
Giuseppe Steindler » 10- 
Antonio Silvestri » 10—- 
Giov. e Nina Cattinelli. +» 10—- 
GC. M. >» 10- 
Dalle allieve della II B 

Wella civica Scuola po- 

pelare e cittadina al 

Lazzaretto vecchio > 9.72 
Gius. ed Elvira Trampus > &_- 
Giovanni ed Emma Ive » be 
Emilia Bisaro 5 5 
Nella Bullian » be 
Da Frane e Dolfi, per una 

fotografia in contrasto >» Ba 
Ditta F. Stehr FI b=- 
Gaetano Desiderati » b_ 


mm —_—_—_———_—————_ __ _—_____—P—————_—u 


| Enrico, Cesira e Consuelo 


Martinuzzi cor, 4 
Da aîkcuni scolari della 

IVA dellla Scuola ‘alla 

Fertiera, » 3.90 


Da 28 allievi della III B 
della Scuola di via Ier- 


5 
» 
» 
» 
Viero d 
G. Petranich > 
Ing. Ernesto Cohen s 
Da un socio della Socie- 
tà di previdenza «Ceì- 
lima» D 
Giovanni Fedigatti È 
B tin Cesare E) 
IG. Totti 5 2== 
Raccolte ancora dalle al- 
lieve ‘della Scuola Wi 
via Giotto b) 1.50 
N. De N. >» 1-- 
Da quattro allievi della 
TA della Scuola al Laz= 
zatetto vecchio » 1 
Amelia Treislampl dea 
Giacomo Ridi » 1° 
Da cuori grandi, ma borse 
piccole P) i- 
Per una romanza del To- 
sti, NP. » d- 
Agostino . Tosi, ida | Gri- 
guniano > 1 
Filomena Spinotti » 13 
Italo Gollaccio 3 i 
Emilio Gippico » —.40 
Dalle elargizioni varie sa. 10 


1 10, 
ledico Michele Mer 
ssiari: Renato Gian 
‘covich com 15, A andro Papadopulo lire 
5; tel. Marconi, tolamo Amici lire b; 
macchinisti: W. Watter cor. 10, Rumigna- 
ni 3, Girolamo tiazzi lire 5; macchinisti 
@ausil.: Vincenzo Bradisieh com. 3, Bernardi 
2%, Antonio Riehter 3, Alessandro Zvedro 3, 
Roberto Strisich 3, Mario Possegà 3; elet 
trotéeriico Mario Silla $; Lo cametiere Giu- 
seppe Milanese 5; camerieri di ILa classe 
10: maestro di casa Tiziano Sticotti 2; cam- 
busiere.. Gustavo Kerka 1,60; infermieri: 
Giusto Schein 2, Emma Cormoldi 2. Dagli 

ficiali è medici dell'esèreito italiano cho 
3portò da Na- 


engel, car. 10 


ington» tn 


SS. 
(2) Dalla Sezione commerciale dell. R. 


i î, Gapursi Pa- 
squale — Cosniini Massimiliano —.40, 
di Demetrio Adotris 1, Divari Tullio 1, Gi- 
ronicoli Guido 1.40, Goldsehnyidt A 
de Grazio Ferdinando. 3, | ti 
1.20, Levi mondo —.S0 de Luyk ‘gio 
1, Merlato hi 1, Papale Francesco 1, 
1, Privileggi Gino 1, Pup- 


80, WI 
i Î fo, Wirni 
—40, Periz —40, Schoònstein —.30, Pert 
20, Zotic —. 40, Rohmen 1.80; Corso 
de Erco cor. i, Cornet 1, Marsili 1, 


Battilana 1, Miller 1, Bellin 1, S 
Nicolich 1, Bandel —.0, Bienenfeld —.40, 
Boschian: —40, Motpurgo 1, Hiion —.18, 
Piccoli 1, o i: 1 Corso femminile 
cor. 20; II Corso 
sonale insegnante: prof. Giuseppe Gelciéh 
cor. 5, prot, Francesco Zaratin 10, cons. dr. 
E. Krammeér 5. ; 

3) Raccolte fra avventori nélla Trattoria 


«Giulio» Piazzetta ;S. Lucia: Giovanni 
Masutti cor. 1, Enrico Zurlin 1, . Giorgio 
Linda 1, Valentino Bianchini i, Antonio 


Luchinovieh, 1, FratctescoDefave 1, C. D. 8, 
Enrico Furlani 1, Giovanni Gruderi 1, Vin: 
cenzo Cosmina 1, Giacomo Cividino 2, NN. 
10, R. L. 2, G_S. 5, A. A. 3, P. B. 1, Antonio 
Diéchich 1. G. B. i, G. I. 1, Rodolfo M. 1, 
Giuseppe T. 040, G. D. 1, Andrea Apollonio 
1, Ermano 1, Arnaldo Fabbri 0.60, Pippo 
0.60, Valentino 0.50, Madre e figlia 1, G, Sca- 
bar 5, Alberto Rose i, Ruggero 0.50, Fai- 
mann 1, Rotiseh 1, Ragant 0.60, Antonio 
0.40, Paolo Ruhrer 1, Degrassi I, X. X 1, 
X. X. 1, Vabene 1, Denis LE K.1, A. S.1; 
Bolce 1, Bertoliii 1, Gagfano Rinaldi 1, N. 
N. 2, N. N: D. G. 2, Ferdinando 1, Carlo Ami- 
goni 1, Cocever 0.20, Giulio e Giovanna 5.20, 
Per un briscolone 2, Per la rivincita 3 Due 
bastardi 2. 

4). Kaccolte fra avventori della trattoria 
«Alle Catene»: G. de Martino .c. 1, G. Costa 
1, G. Bunz 0.20, E. G. 0.20, E, Luzzatto 0.50, M. 
Keber 0.50, F. Lanzeta 0.20, G, Tieni ai a; 
Ronvali 1, G. Bonzar 1, N. N. 0.60, Bortolo 
0.40, Francesto 0.20, Antonio :0.40, G. Balla: 


en- 


mminile cor, 10,70; Per-|. 


ben 1, Burellà 1, Federico 1, Predorizan 0.60, 
Giuseppe Carloni 1, Pietro Ricotti 1, Alberto 
Geresola 1, Sisinio 1, Giovanni i, Magazzi- 
n0 consumo, Burro è Generi Alimentari 20 


Da Pieris, 


Società Filarmonica cor 15-a 
Varmo contessa. Varmo ..s 10, 
G.. Feruglio >» be 
L. Verzegnassi dè be 
G. Manzioli d b- 
G. Gandotti >» b,— 
Lino Mandesto » be 
GC: Spanghero > dE- 
Antenore Marni > B_ 
Famiglia Lenardich » de 
Famiglia Spanghero » 3 
Coristi Pieris » 3.— 
G. Rossi > 2-: 
C. Caus >» Pini 
G. Spanghero » 2 

» BR 


Dott. Spanghero 


Giac. Sparighero 
L. Colobig 

G. Gregorini 
O. :Spangheno 
A. Spanghero 
A. Gregorin 
A. Totto 

L. Totto 

G. Zanolla 

G. B. Fabbro 
A. Deltisa 
Giov. Miutti B, 
Bon 


G, Martin 

Os. .Sbi-Clemente 
G. Deluisa 

L. Cosani 

G. Gresorin 

T. Spanghero 
V. Cosolo 
Gius. Puntim 
A. Blessig. 
Ang. Cosolo 
G. Furlan 

FT. Nerleltig 

G. Ferrami Peck 
Or..e. Bacco 

G. Sarden 
G.no Clemente 
M. Braida 

+ Trampus 


. Businelli 
Benes 


Bobbia 
. Gosolo 
Zorzin 
. Furlan 
Ang. Tolto 
Aug. Furlan 
G. Buttienon 
G. Fabris 
G..M. Tapon 
G. Gosolo 
L. Zorzio 
Gius. Z 
Lue. Totto 
Anti Totto 
Ang. Puzzi 
Da Abbazia, 

Adolfo Bianchi 
A. Stvador 
G. Garbone 
A. Abukalil 
G. Abukalil 
M: es 
F. Giacich-Armonia 
I Gombale 
Adi Attermalnm 
G. Kunohmaler 
A. Rosmann 
Da Gastellier. 
Famiglia Mechis Giovane 
ii Alhtonio 
Famiglia Cociancich Gio» 

vanni, perito 
Gassa rurale italiana 
Lepovich Stef. fu Marco 
i Girolamo = 
Gossetto Giovanni 


FAN P090-0b 


(en) 


«=Scatton Antonio 5 


Marussich (Giuseppe 
Lepovich Cosmo ì 
Husich Giov. di Ant. 
Bemobich Marco fu Giov. 
Beacoviich Michele 
Cociamicich Francesco 
Husich Gregorio, porta= 
lettere 
Ventin Giuseppe 
Cocianicich Giov. Mazot . 
Alberti Albero 
Simonelti Pietro 
Cociancich Giov. Fabrof 
Ventin Marco di Giov. 
Ventin Marco fu Ant 
Cocianicich Ant. di Marco 
Menilizza Matteo di Matteo 
Ventin. Felice 
Ventin Giov, fu Ant, 
Rusteh Giov. fu Pietro 
Rusioh Ant. di Michele 
Mechis. Giovanni ‘ 
(Gociancich Marco Carlo 
Rusich Ant., guardiano 
on. Romolo 


Giovi Nuto 

h Ant fu Stef, 

‘onetti. Maria 

\a& Marco fu Ant. 
G 


di Pietro 

Simonelti Cecikia 

Simonetti Regina. 

Simonetti Redolfo 

Rusieh Giulia 

Rinaldis Antonio 

Ventin ved, Caterina, 

Sedmach Caterina 

Mechis ved. Antonia 

Bonckch Antonio 

Borgodaz Giuseppe 

Lacdavaz Emanuele 

Riosa Riccardo 

Miller Giovanni 

Macovaz Matteo 

Mechis Lucia 

Mechis Stefano 

Mechis Anna 

Laadavaz Matteo 

Rusich Celestino Ant, 

Bernobich Emilia 

Scatton Italia 

Scatton Margherita 

Rusich Anna di Ant. 

Alberti Antonia 

Legovich Ant. fu Stefano 

Rusich Teresa 

Gociancich Italia di Giov, 

Cossetto Giuseppe di Giov. 

Stossich Rosa 

Mendizza Vittorio 

Ventin Giov. di Giov, 
Da Draguecio, 

Pietro Ghiersinich — 

Silvio Taduzzi, maestro 

Luigi Sirotichj da Sovi- 

gnaco 

Giov. Zanelli di Giovanni 

Giov, Zanelli fu Pietro 

Amalia Zanelli di Ant, 

Laura Ghersinich 

Silvestro Crivicich 

Giovanni Sestan 

Antorio Zanelli di Giov. 

Pietro Gregonovich, da 

Corelli 
Francesco Zanelli 
Francesco Sestan 
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Felice. — Domani S. Mauro, 


FS 


Abramo Xicovich; per o» 
norare la miemoria, Klela 
l’amico Giuseppe Gra 
maticopilo vinto alle 
Docce.» 

Giovanni Dell'Oste 

\Aint:. Xicovich fu. Amt, 

Ant. Nicovich di Ant 

Giusia Roghessich fu Ant 

Maria Rocco 

Luigi Nardin 

Platoyschek 

Bekera 

Kosmac 

Rocco Michele 

Giovanni Palman 

‘Martinz Giovanni 

Gatgonio Bamich 

Arigelo Xicovich 

Callerina ved. Delpiero 

Giuseppina Martinich 

Giovanni Germit 

Giovanni Boghessich 

Giovanni Martinich 

Giuseppe ‘Tivan 

Francesco Boghossich 

Michele Bratovich 

Natale Banich 

Giuseppò Venier 

Giovanni Precali 

Federico Palman 

Francesco Banich 

Vincenzo Piemonte 

Vittorio  Xicovieh 

intomio Rovis 

Martino ‘ Gliman 

‘Giovanni (Giurman. 

Martino Maltossovich 

lomenico Zochill 

Vittorio Ruta 

Giovanni Maratigoni 


‘Da Ebischach, 


‘Riva Ernesto cor. 


Somma Antonio 
Klanss Anton 

Zebernig Johann, Laas 
NN. 


MEC E M RSE E gel ne cap ara di e e uu wi ecs e glia Vr yy 


CA 


Da Levade d'Istria. 


Raccolte in occasione di 
Una consegna di legna- 
me mel bosco erariale 

_ di Montana: 

Ettore Spongia 

Vilicenzo Ausser 

‘Antonio Sirotich 

Maria Visintin 

Zanco Pietro (II offerta) 

Lubiana Pietro 

Pozzeco Pietro fu Pi 

Zubin Antonio fu 

Basiaco Antonio 
(TI offerta) 

Blaschich Antonio 

Bartolich Antonio 

Bertetich Stefano 

Visintin Antonio 

‘Visintin Francesco Pighin 

Agostinelli Antonio 

Famiglia Facchini 

Basiaco Giovanni 

‘Rigo Enrico 

Decole Andrea 

Antonaz Antonio Brusta 

Mulanovich Francesco 

Lazar Giovanni, condut: 
tore fore. 

Giulia Vanzo 

Bensich. Matteo Ponte 
Dporton 

Bartosch Vincenzo 

Visintin Pietro Segalin 

Zanco Andrea 

Bassanese Marino 

uscic Giovanni 

Grimalda Giacomo 

Bartolich Della Chiesa 

Bartalich Séherbaz 

Antonaz Antonio 

Bassaniese Giuseppe 


IL 


Mu SS yu eu 
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Ud vit ev 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 7.44 — Airamonta alle 4.46. — Oggi S. 
Riccardo Grossich cori iu Visintin Giovanni cor. —.d0 
Giov. Giurada, da Gri- Sirotich Dante sb 

s peo Vesnaver Pietro » =.20 
| Crivicich > 1= Zubin «Antonio è —.20 
«Giovanni Grivicich » i Zubin Pietro ea] 
Andrea Millich » i Visintin Innocente >» —.50 
Giuserpe Blasevich > 1-2 Visintin Vittoria sa. —.50 
Antonia Ginco Rare 
Pietro Zanelli > reu60 s Da Hozzo, È 
Francesco Pachialat $ reL60 Cassa Rurale icor. 10 
Vincenzo Pachialat $ 0 60 Scala Vittorio > 
Zanelli. Antonio fu Giov. ‘is Ernesto » 
Maria » —.60 miglia Massalin » 
Anna Ghensinich CNC 1t] Le amiche I Mi » 
Maria Pachialat pula Fabbri ved. Giacomina > 
Antonia Grossich s 60 Cch. Rodolfo s 
Maria Zanelli >» 40 G. Ielletich 0 = a 
Amalia Zanelli PES fa] Nemamich Gius. di Giov. s 
‘Angelo sich PABII00 (0) Fabris Leonardo 7 » 
Framcosta Zanelli >» —d0 Micoli Giovamni di Frame. > 
Giovanni Matcovich dedi Fabris Pietro » 
Umberto Grossicli > —40 NN. > 
Giovanni Gregorovich FISRItOTI| Fermeglia Amna nata Scala > 
Antonio Zanelli fu -Pielto + «40 Fermeglia Antonio » 
Francesco Gregorovich di Pernich Ant. fu Valent. > 
Vineenzo , Pauletich Marco Mi Matteo » 
Eleonora Zanelli » Micoli, Francesco È) 
* Amna Grivicich » Cerneca Pietro > 
Pietro Crivicich > Jelletich. Clemente. > 
Caterina Gregorovich » Micoli Giuseppe di Giov. 3 
Lorenzo Blasevich $ Famiglia Graber > 
Antonio Grivicich fu Giao, » ; Martina Antonio > 
Pietro Corelli fiati), Zubalich Pietro ; ; $ 
Maria Ghersinich » 80 Turcovich ved, Giuseppina » 
Silvestro Pachialat gi and Cinulcich Antonio » 
Matteo Gregorovicli $i ca) Martina Gi L i 
Eugenio Sestan di do Bresciani Luigia so 20 
Giovanni Pachialat ST LIA Fabris Mario | »° 40 
Antonio Sterpin s° 290 Micoli Giuseppina. » mi: 
Antonio Fabiancich dij Ci 80 AN. È i , Sri 
Giovanni Storpin fu Gio ; G. Fermiglia — vit) ai 
veli > Fermeglia Gaterina °° —.(0 
Giovanni Corellich » Mitoli Antonio Se 
Ines Zamelli è Rabach Matteo : s —.40 
Angelina Grossich 5 Permeglia Ermenegilda » —.50 
Ma Grivictich $ Fermeglia Antonietta s —.50 
* Maria ved. Gregorovich. > Somma delle offerte oggi pubblicate: 
‘Ruggero Sestan > —10. [corone 3.147.385 è lire 150.40. Somma delle 
: l'rancesco Ghersinich >» —10. |offorte ricevute a tutto ierlaliro 6 spedite 
Pietro Blasevich S-.10. |a Roma: lire 147.466,50. Assiome, tae- 
Giov. Malcovich di Silv. » 10. |colte: lire 147,616.90 e corone 3.147,35. 
Marco Zanelli ». —.10 13 7 i 
TUR H * L’elargizione di cor. 200 registrata a 
Lì picesoto Ottavio O one delazione del negozianti era 
Silvia Zanelli > --.10. | invece dell’Associazione in 
Maria Zanelli di Giov, FLO quella di icor. a nome del dott. Giuseppe 
Giov. Corellich fu Pietro » <L.04 Pertot èra de tt. Giusto Pertot; quella di 
Gagleng: i) o gor. 10 a nome famiglia Osvaldini era della 
Da Una povera scalarelta > 04 famiglia Rinaldini; l’elargizione di cor, La 
SL D del corpo insegnante della scuola di Guar: 
+ Lorenzo del Pasenatico, diella era della scuola slovena di Guar 
Giovanna. ved. Baxa ori AO diella; l’elargizione della signora Virginia 
Giovanni Rodeo 5 5 Soletti cina per il proprio palco per la serata 
ff ai “| |al Verdi; nella I lista di Capodistria l'e- 
Antonio Boghessich » 5 |largizione di cor. 2 n nome E. Marchesich 
Stefano -Giramatiecipulo » b- Di del du n LI Al A 
0 i Sbrliezai Cormons le elargizioni di t è 
SA la n x #00 donì è Cristiano Hircher apparvero segnate 
î famiglia Boghessich al | nel giornale con cor. 10 invece di 12; nella 
‘ coteccio > 2.20. |lista da Fiumicello mancavano i seguenti 
Ada Fogar » paio nomi: Don Camuffo cor. 8 L. Dean 1.50, 
Amedeo Roman > Er F. Saraval 1, A. Verzegnassi 1, cassa del 


Caneton 0.60, E. Verzegnassi 0.40 è Marcellin 
0:%; hella ‘lista pervenutaci dal sig. En: 
rico Furlani vennero ommesse le elargizio- 
hi di G. Pogorelz cor. 8, M. Floreani cor. 1, 
e E. Sbisà cor. 1; nell'elargizione di cor. 
10 di Giovanni Licher venne stampato er- 
Tuneatmente Lieher; l'èlargizione del sig, 
E. G. Moriconi di Tonre d'Istria era di cor. 
10. Le mettifiche di cifre riflettono solo er- 


Tispettive poste; non alterano invece ì toe 
tali che furono registrati esatti, venendo 
faùte le somme sulla base dei registri di 
dassa, 


Gorizia per 1 fratelli di Calabria e Sicilia 


Abbiamo da Gorizia 13: Si è costituito 
un comitato di signore per allestire una 
grande accademia a pro dei fratelli di 
| Sicilia e Calabria, L'avv. Piero Pinausig 
ne accettò la presidenza. Fu nominato 
presidente onorario il podestà on. Bombig. 


Questo comitato. lavora alacremente per 
ablestite quest'accademia che si terrà ene 
tro il corrente mese. 


COL GUORE E CON LA MENTE 


Ora che fu raccolta nelle terre nostre 
per i miseri fratelli della Sicilia e della 
Calabria la più ingente somma che mai 
$i partisse di qui a,lenire una calamità 
lontana, esalteremo nei una volta ancora 
la fraterna umanità di Trieste e lo splen- 
dore dei suoi impulsi cartitatevoli? 

Trieste non attende parola di lode, Le 
dorrebbe forse, come. idolse. allammegina 
l'Italia che la materna sua pietà verso 
il popolo afflitto si volesse encamiare in 
una medaglia d'oro. Merita rampogna chi 
nulla fa. Chi molto ha fatto, come ha fat- 
to Trieste, non chiede lode: è il suo pre- 
înio nella soddisfazione che la coscienza 
chiude in sè silenziosa, 

“Noi. non esitammo un istante, quando 
ci giunsero, spontanée, le prime offerte, 
a riconoscerle come uno slancio irresisti- 
bile 6 necessario, a consentire nell'ini- 


ziativa mobilissimia, a melterci con tutte le 
nostre forze a servizio di quelli che vole 
vano donare è soccorrere. Più di taluno 
ebbe il.cuore tremante pensando allo sfor- 
zo di canità cui in questo momento si in- 
Vitava la cittadinanza, bersagliata da una 
‘Grisi economica e oppressa da altri feno- 
‘meni dello stesso ordine, che diminuirono 
le risorse di tutte indistintamente le clas- 
si sociali; più di taluno temette che, impo- 
verita, Trieste non potesse tenere all'u- 
Sata altezza il suo nome generoso. nel 
‘superbo totneo di carità italiana e mon- 
diale. Il timore non era giusto;  ge- 
neralizzando a torto, attribuiva agli slan- 
ci della carità collettiva le condizioni che 
possono giovare o nuocere alle disposi 
zioni di singoli; non teneva conto del sen» 
timento fraterno, palpitante verso città 
che erano state le sorelle nostre, del bi- 
sogno d’aiuto che corcitava gli animi a 
fare quache cosa per gli sventurati, Il 
cuore lo si ha nel petto, e non nelle sac- 
coccie, e non nei libri maestri; e le ri- 
sorse del cuore sono infinitamente più 
pronte e più vaste di quelle che lo studiato 
calcolo dei bilanci possa supporre. E' il 
grande istinto. Al cospetto delle ssomente= 
voli sciagure i bilanci cessano id’aver ra- 
gione; non si aspetta da essi la misura 
ei momento comodo per riparare ai mali 
che urgono; è il caso, {ragico, impreve- 
duto, imperioso, che si sovrappone ai 
ai calcoli prudenti dell’esistenza nor- 
male: è l’appassionata coazione del 
l'animo verso miserie improvviso che 
mon permette di stringer la magra bor- 
sa e di lasciar deserti i fratelli. Prima 
di noi, sono nel nostro cuore quelli che 
ne destano la pietà; e tale magnifico, ir- 
refrenabile istinto, fu anche quello della 
nostra Trieste. E chi in esso fin dal primo 
giorno ebbe fede, perchè conosceva la città 
nostra, fu compensato dal vedere i soccorsi 
di denato affluire, turgido torrente, da tutti 


Tori tipografici negli importi stampati alle 


=— nei‘ 


i ceti d'un popolo; dal vedere perfino i più 
poveri, atizi appunto i più poveri, privarsi 
dell’unico. anello, spogliarsi dell'unico 
Scialle, dell'unico vestimento, per get- 
tarli sui carri della carità. 

* 


La questua di beneficenza, quale sorse 
dall'alacre i generosa iniziativa dei gio- 
vani, ‘apparve il buon completamento 
delle sottoscrizioni di denaro fatte da tut 
ta la cittadinanza senza indugiare. Ma 
Tu appunto la raccolta di denaro, di quan- 
to più idenano fosse possibile; l'obiéttivo 
cui la città riconobbe subito di dover ten- 
dere: e ben fu che fin dal primo. giorno 
lo spirito di MPrieste si fermasse a codesta 
forma universale e rapidissima della ca- 
rità, svincolandosi dalle molte proposte, 
dai molti richiami ad iniziative nuove e 
più speciali, che l'impeto, pur tispettabi» 
lissimo, del sentimento individuale suol 
gettare disordinatamente melle ore agitate 
dell'appello. alla carità di tutti, Il cuore 
intnavvede tolte wie; ma gli soccorme la 
mente, «che ne scorge ‘una, dinitta, e la 
sceglie: il cuone vede molti modi di re- 
care soccorso là dove ogni sorta di scia- 
gure menano la loro tregenda; la mente 
afferra tosto, che se si seguissero tutte 
le proposte e si dividesse per dieci o per 
‘cento un unico moto di carità, non si mol- 
tiplicherebbero per questo i suoi frutti, 
ma gli si toglierebbe di unità, di lena, di 
Speditezza, senza nulla aggiungere al suo 
significato morale, ‘pregiudicando invece 
il suo esito materiale, 

T cittadini ebbero dunque illuminato 
Senso della situazione, quando offersero 
Una cosa sopra tutte: denaro, Îl denaro 
sopperisce a tutto; icon esso si compera 
ogni cosa che abbisogni; giunge telegra- 
ficamente dove è utile che esso giunga; 
‘costituisce dunque ‘un Soccorso alato. E 
non diciamo che al cittadini non sarebbe 
sorrisa l'idea di procacoiate agli sven- 
turati paesi vapori triestini carichi di ma- 
eriali e di roba, squadre di medici e di 
tecnici, con infermieri, con braccianti, 
ton carpentieri, con.tutto il necessario di 
strumenti. Ma essi anche compresero che, 
per la vera efficacia di questo aiuto di 
forze vive, sarebbe stato necessario che 
ésse giungessero laggiù, fulminee, nel 
momento stesso che qui se ne incomincia: 
va appena ia discutere. Anzi, prima di 
questo momento? giacchè, quando noi a- 
vemmo notizia di itutta la reale entità del 
disastro calabro e siciliano; sulla quale 
dapprima avevano steso. una nube lo 
smarrimento e la pietà, era già spuntata 
otmai la ‘terza alba sopra le rovine di 
Messina 6 di Reggio! 

Un vapore carico di robe è partito, sì, 
da Trieste; ma è partito quando pià da 
dieci di la città nostra mandava tutte le 
sere utia cospicua somma per le. vit- 
time della catastrofe. Tanto tempo fu ne- 
cessario all'organizzazione della raccolta 
di carità: e più sarebbe stato necessario 
sè si fossero organizzate le squadre di sa- 
nitart e di pionieri e queste fossero mos- 
se di qui con la coscienza di poter giovare 
a tutto, provvedute di tutto; chè, in caso 
diverso, la loro presenza laggiù sarebbe 
stata un ingombro, per l’aiuto e il concorso 
di cui avrebbero avuto bisogno esse me- 


‘desime. i S TI 
Noi eravamo lontani dalla Sicilia, dalla 


Stanza di luogo, che è distanza di tempo. 
Era naturale che i più Vicini provviedies- 
sero ai bisogni più urgenti; e che il Go- 
verno italiano organizzasse coi suoi po- 
tenti mezzi un'azione più vasta, ma so- 
pratutto più napida, che non sarebbe sta- 
ta quella di moi lontani. Allorchè qui si 
diceva che più del denaro sarebbero stati 
utili i medici e gli infermieri, centindia 
di medici si trovavano già laggiù, mandati 
da Napoli, dall'Istituto di Firenze, dagli 
ospedali inilitani e dalle guarnigioni. di 
tutto il Regno, sbarcati da un'imponente 
flotta internazionale cho il telegrafo ave- 
va fallo volare a soocorso, La stessa pic- 
cola squadra di triestini, pur con mira: 
bile prontezza partita a recar le sue brae- 
Gia ‘eil suo amore nei Juoghi della cata- 
strofe, fu midolta per preghiera del Go- 
Verno italiano a pochi uomini: chè nel 
frattempo battaglioni di truppe del genio, 
reggimenti di fanteria e di bersaglieri, 
equipaggi di navi, erano scesi nelle città 
e nel villaggi del disastro e vi coordina» 
vano una larga opera di salvataggio con 
l'irraggiungibile efficacia della discipli- 
na militare. 4 


Dunque non d’uomini o di oggetti vart 
era il supremo aiuto che noi potessimo 
recare laggiù (tanto è vero che alcune 
navi, cariche di materiali e di medicinali, 
e ‘parecchie squadre di soccorso furono 
Tinviate), ma di denaro, di mezzi, di 
ciò che. potesse ricostituire «al più 
bresto, a seconda dei ‘bisogni non da 
qui precisabili, gli elementi primi della 
Vita intomno a quelli che, ignudi e privi 
id’ogni cosa, erano stati dissottenrati dalle 
macerie, — 

Si pensò alla loro nudità; si vollero 
provvedere anche da qui, da Trieste, co- 
perte, indumenti, giacigli agli infelici, E 
bene fu. Male però sarebbe stato che si 
Îosse sottratto denaro alla sottoserizione 
già aperta per deviarlo. verso un’altra 
da. aprirsi «- come taluno. suggeriva - 
a questo Scopo speciale, "mentre. le 
coperte, gli indumenti, i giacigli si po- 
tevano provvedere dal. cuor cittadino an- 
ichesenzia denaro. Bastò che alcuni carri, 
«aperti ad gni dono, gitassero per le. vie 
di Trieste, perchè i cittadini tutti: offris- 
sero coperte, indumenti, giacigli.... e de- 
naro ancora; lo abbiamo veduto| 

Come poi - perchè amehe questo; strano 
pensiero fu espresso - si sarebbe potuta de- 
trarre, 0 per questo fine 0 per tutte le ‘in- 
numerevoli proposte patrocinate dall'uno 
o dall'altro, una parte da una Sottoseri- 
zione di denaro che i cittadini davano è 
spressamiente per i bisogni tutti e molte- 
plici delle popolazioni di Sicilia e Ca- 
labria? Oltre all’irregolarità della cosa e 


| quasi all'indelicatezza verso gli oblatori, 


Chi si sarebbe arbitrato, sia pure cor l'in: 
tento più generoso, a scindere qui, ‘con 
‘proprì criteri, in tanta lontananza dai 
luoghi del disastro, i mezzi che dovevano 
Servire ad uno scopo da quelli che dove- 
Vano servire ad un altro? Chi avrebbe vo- 
luto far insorgere contro di sè l’obiezione 
degli elargitori che egli non dava garane 
zia di aver bene disposto, destinando a 
scopi particolari, a bisogni speciali, quan- 
to era stato elargito perchè Trieste cone 


tribuisse ad un'azione generale di soc- 
c0ts0 ? a 

Unico a dare garanzia di provvedimenti 
adeguati e coordinati agli immensi e mola 


Calabria; dovevamo tener conto della di- | 
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teplici bisogni & il comitato centrale co-| presenta, nei doveri verso le terre infelici, 


stituito in Roma, e al quale il Governo 
italiano rimette quante somme gli perven- 
gono da ogni parte del mondo: il comi- 
fato, ‘che è presieduto dal duca d'Aosta, 
e nel quale siedono il presidente del Se- 


l’Italia e la sua coscienza di madre, 
Fuori della malvagia compagnia 


La .«Volks-Zeilung», rispondendo al 
biasimo che da più parti le era stato in- 


nato, on. Manfredi, il presidente della Ca-; flitto per un articolo in cui essa sembrava 
mera, on. Marcora, i capi di Stato mag-}ravvisare nell’immane disastro di Sicilia 


giore dell'esercito e della marina, generale | 
Pollio edi amminaglio Bettòlo, il sindaco 
di Roma, Ernesto Nathan, il conte Taver- 
na per la Croce rossa italiana, Salvatore 
Barzilai per la stampa, il comm. Strin- 
gher, direttore della Banca d’Italia, il 


comm. De Gregorio per il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, il comm. Santo- 


liquido per la Sanità pubblica. e.il comm: 
Pironti per il Ministero dell'interno. 
Tale comitato è la suprema autorità 


e la supremia attività d'Italia dinanzi alla 


ternibile sciagura: e iad esso furono ri- 
messe dalla Presidenza dei ministri an- 


che le offerte della città nostra. La bella 


disciplina.che lrieste ha mostrato nel sot- 
toscrivere pronta e generosa per alleviare 
la dura sorte dei fratelli culmina natu- 


realmente nell'atto di disciplina che essa 


compie, sottomettenido l'opera sua di ca- 


rità all’alto consesso a ciò deputato dalla 


nazione italiana. 

Nessun rimprovero dunque si facciano 
i cittadini di organizzazione manchevole 
mel soccorrere i fratelli. L'organizzazione 
fu, anzi, esemplare: diede il mezzo di soc- 
corso più agile e più rapido: denaro, 
molto denaro: lo affidò a chi più langa- 
mente e più consciamente provvede: al 
Comitato centrale, che è organizzato di 
tutte le forze della nazione italiana e rap- 


CONSIGLIO 


Il Consiglio comunale tenne: iersera 
l'annunciata seduta. Presiedeva il podestà 
avv. Sandrinelli; erano presenti 86 consi- 
glieri; avevano scusata la loro assenza 
gli on, Rybar e Samaja. 


Commemorazione, 


Podestà: Ricorda che il 5 corr. si 
spegneva in pràve età il sig. Benedetto 
Randegger, anima mite e wentile, spirito 
intraprendente, cittadino integerrimo, che 
fu membro della Rappresentanza citta- 
dina dal 1868 al.1879, distinguendosi per 
costante attività, specialmente nelle que- 
stioni commerciali. Sebbene fosse da lun- 
go tempo lontano dagli affari pubblici, pu- 
te molti ricordano la sua feconda attività, 
e tutti deplorano la sua dipartita. Ha già 
mandato ‘al figlio dell’estinto, cav. Edmon- 
do Randegger, le condoglianze del Con- 
siglio. Chiede al Consiglio di manifestare 
il suo sentimento mediante alzata. 

Il Consiglio assorge unanime. 


L'approvazione del bilancio pro 1909. 


Rawvasini: Interroga il Podestà sulla 
sorte del Bilancio preventivo del Comune 
per l’esercizio 11909, del quale si attende 
ancora la sanzione. 

Podestà: Tatto ministeriale che ap- 
‘prova. il bilanci6 è già arrivato a Trieste, 
ma non fu ancora, rimesso al Municipio. 
Ha però avuto verbalmente notizia chie il 
bilancio fu approvato in tutti punti, meno 
i seguenti: il Ministero ha eliminato nelle 
entrate lo cifra. di 50.000, .cor.; prevista 
come reddito della tassa bottini, con ri- 


guardo alla quale il Ministero tagliò dalle 


uscite Ja partita idi cor. 26.500 che riguar- 
da l'acquisto ‘di bottini nuovi. Inoltre il 
Ministero eliminò dalle spese; quella di 
cor. (9936 riguardante l’emolumento del 
muovo posto di vice-dirigente, quella di 
cor. 7828 niguardante. l’emolumento. del 
muovo ‘posto idi assessore; e quella di co- 
rone 25.884 che costituiva la spesa per 
gli avanzamenti automatici degli impie- 
gati comunali. 

Ravasini: Ringrazia per la risposta. 
Deplora. il nitardo nell’approvazione  go- 
vernativa. d'un bilancio che il Consiglio 
ipresentò al Ministero sette mesi fa. 


Per la nuova strada di Gretta, 


Ass. Boccardi: Presenta le propo- 
ste della Delegazione per l'acquisto delle 
aree di proprietà della signora Pupenia 
Ferluga, in (Gretta, delle quali abbiamo 
dato ‘ieri ampia notizia. 7 

Weil: Nota la sorte forbunosa di que- 
sta proposta, che passeggiò di Commis- 
sione in Commissione; tileva che quella 
finanziaria si limitò a trattare la questio- 


ne della copertura, e che'quella giuridica 


si limitò ad esporre il dubbio che in avve- 
ire il Comune possa essere costretto adi 
indennizzare la proprietaria delle aree 
sulle quali si inibisse la edificazione dì 
‘case. Nota che parte della Delegazione si 
manifestò: ostile alla proposta. Esorta il 


Consiglio a non lasciarsi influenzare dalla 


forma rateale del pagamento: con questa 
forma si ipotecano i bilanci futuri, ciò 
iche non gli sembra il migliore dei sistemi. 
Qualora dalla discussione non risulte- 
rarmo a sostegno della proposta altri più 
efficaci argomenti, voterà contro. © 

Zanolla: Risponde all'on. Weil che 
il passeggiare di Commissione in Com- 
missione è la sorte comune di tutte le 
proposte. Constata che la Commissione 
alle pubbliche costruzioni. sì dichiarò 
d'accordo sull'opportunità  dell'aequisto, 
soltanto sollevò obbiezioni sul prezzo di 
quelle aree. Crede l'acquisto opportuno, 
perchiè faciliterà la costruzione della nuo- 
va strada di Gretta. Non vorrebbe che - 
respingendo oggi la proposta di compe. 


© 


e di Cialabria un freno posto in buon pun- 
to a presunte ‘aspirazioni politiche del- 
l’Italia, respinge ida sè l’accusa di essersi 
compiaciuta della sventura italiana, e ha 
occasione di precisare meglio il valore 
delle ‘proprie parole. Secondo questa: in- 
terpretazione e questo commento, essa 
aveva attribuito alla sventura soltanto 
l'efficacia di dissipare lo sciovinismo na- 
zionale e negli animi di coloro che sof- 
frivano col proprio corpo e negli animi 
di coloro che ardevano di pietà; e aveva 
‘conchiuso che, se l’Italia non doveva. di- 
‘menticare l’universale solidarietà, gli al- 
tri non dovevano dimenticare la forza vi- 
rile e l’abnegazione con la quale l'Italia 
sopportava la sventura. 

Evidentemente, se le parole della 
«Volks-Zeitung» nel primo momento! po- 
terono ‘essere fraintese, la colpa ne va 
data a quei giornali tedeschi che diallo 
stesso legamie allacciato tra la politica e 
il terremoto avevano tratte. deduzioni 
sconvenienti e deplorevoli. La rassomi- 
iglianza delle premesse poleva indurre a 
equivoco sulla conclusione. Noi che fum- 
mo i primi a denunciare l’agire scorretto 
di alcuni giornali di Vienna e di Graz, 
siamo ora lieti delle franche parole con 
le quali la «Volks-Zeitung» si distacca 
dalla compagnia malvagia. 


COMUNALE. 


Il coniributo per il telefono interurbano, 
negato. 

Segr. Ziegler: Il Ministero del come 
mercio concedette l'istituzione d’'um ser- 
Vizio telefonico interurbano fra Trieste e 
Rovigno e città intermedie, ma \esigendo 
un contributo da parte dagli interessati, 
nella misura del 10 per cento. La Depu- 
tazione di Borsa si dichiarò disposta a 
dare ill suo contributo, purchè il Comune, 
vero rappresentante degli interessi della 
città, concorresse a sua volta, La Delega- 
zione municipale, tenendo conto idtei mol- 
teplici interessi economici ‘e morali che 
legano Trieste, all'Istria, propone di con- 
tribuire a quello scopo con cor. 1000. 

Guzzi: Per quanto ciò possa parere 
strano, voterà contro. Il Governo avocan- 
doi telefoni e facendone.un monopolio, ha 
‘assunto l'obbligo di farne partecipi tutte 
le città, tutti gli amministrati. Inoltre il 
Governo aumentò sensibilmente le tasse 
iclefoniche, deve dunque impiegare i mag- 
Igiori redditi a sviluppare la rete telefoni- 
ca. IL Governo, che dopo averci tolto il 
‘portolranco, ha triplicato i redditi dieri- 
vantigli dalla mostra città, non dà nulla 
a Trieste senza esigere un contributo del- 
la città. Non è dunque per le 1000 corone 
che voterà contro, ma per il principio. Si 
cerca di danneggiarei con tutti i mezzi; 
basti a provarlo un solo fatto: il Governo 
usava la nostra Palestra di ginnastica 
Pagandoci meno di 2000 corone; ebbene, 
un bel giorno ce le tolse... per darne 6000 
per la Palestra... 3 

Voci: Della Società Austria. 

Cuzzi: ...id’un consorzio privato, Co- 
mie mai lo Stato, che trova il modo di in- 
serire nel Bilancio contributi per dar vita 
a Società private e a Scuole slave erette 
‘per scopi politici nel nostro paese, non tro- 
va i denari per ‘un senvizio pubblico co- 
me_il telefono? Voterà contro. 

Ravasini: In Delegazione wotò per 
la concessione del contributo. Ma udite 
le considerazioni dell'on. Cuzzi, dichiara 
che voterà contro anche lui, 

Podestà: Nessuno chiedendo di par- 
lare, pone a voti la proposta. Viene re- 
spinta alla quasi unanimità, 


La stabilità ai funzionari provvisorî del 
Monte, 


Segr. Ziegler: Presenta le proposte 
Xcià da noi ampiamente esposte) Tiguardo 
la concessione della stabilità ai funzionari 
provvisori del Monte. 

Guzzi: Ricorda che il nuovo organico 
del Monte già wotato e che attende la san- 
zione, stabilisce che gli impiegati di quel 
l'azienda saranno assunti in servizio se- 
condo le norme del Codice di commercio. 
Le proposte odierne non pregiudicheran- 
no l'applicazione dell'organico? 

Ziegler: Appunto per non pregiudi- 
care la riforma ‘dell'organico, il Monte si 
trova in tale stato di provvisorietà da ren- 
dere la situazione di quelli impiegati ve- 
tamente precaria. Nel giugno scorso, del 
testo, già si presero dal Consiglio delibe- 
tazioni alte a favorire almeno le vedove 
di quelli impiegati assicurando loro la 
pensione. Ora si tratta di dare la stessa 
‘assicurazione anche a. quelle categorie 
«di impiegati che si trovano in determinate 
sondizioni, 

Guzzi: Non è soddisfatto. Comprende 
‘che con le proposte in ‘presentazione si 
pregiudica l'applicazione della. riforma 
votata. 

Ziegler: Se la riforma ottenesse su- 


bito la sanzione, quasi nessuno degli at- 


luali impiegati godrebbe 1 beneficî che 
la proposta odierna tende ad assicurar 


loro. 


Weil: Difende le proposte in presen- 


‘tazione. Rileva che lo stato di provviso- 


rare quelle aree - il Comune dovesse in.| metà ‘attuale si prolutiga troppo, cagio- 


avvenire ipagarle di più. 


mando gravi inconvenienti 


nell'ammini- 


Baschiera: Osserva che c'è un'al-| strazione del Monte. E’ perciò che la Com- 
tra ragione a dimostrare l'opportunità del- | missione credette di dover presentare que- 


‘l'acquisto: si progetta cioè la costruzione | 


di una condotta dell’Aurisinia indipendente Ì Provwisorî. 


da quella di ‘Gretta. I°acendola, si dovreb- 


Ste proposte idi migliorie ‘degli impiegati 


Chiusa la discussione, il Pod'està 


bero appunto acquistare questi ‘fondi, | P9Ne a voti le proposte della Commissione, 


Podestà: Nessuno chiedendo di par- 
lare, pone a voti la proposta, che viene 
accolta alla quasi unanimità. 


Proposte rinviate. 


Podestà: Comunica che la proposta 
di riforma dell’ewidenza dei registri d'ana- 
grafe viene ritirata, la Gommissione di fi- 
nanza avendo chiesto di esaminarla, Vie- 
ure ritirata la proposta niguardo ja 
azione di un posto di vice-comandante 
‘dei vigili, per ulteriore esame. a 

Rawvasini propone e il Consiglio ap. 
prova di rimettere al Gremio del civico 
Magistrato la proposta di riforma del Cor. 
po doi vigili aggregati, per vedere se j 
mutamenti dei rapporti di diritto dei vi 
igili non cozzino con qualche disposizione 
di legge. Ì 


Risultano approvate. con 19 voti contro 17. 


Per il disvensario antitubercolare. 

Segr. Jacopich: A nome della De- 
legazione propone di ‘assegnare un con- 
iributo di cor. 3000 alla Società contro la 
tubercolosi. per le spese d'impianto del 
Dispensario, 

Morpurgo: Chiede qualche informa” 
zione sul funzionamento del Dispensario. 

Protofisico Costantini: Funziona 
bene. Per quanto sa, da informazioni a- 
vute e dalla sorveglianza che esercita sul 
Dispensario l'autorità municipale, può di- 
re che il nuovo Istituto. funziona bene. 
L’affluenza di malati vi è considerevole; 
il Dispensario non soltanto si oecupa del- 
ricerca dei malati, ma dell’insegnamento 
delle cure e delle precauzioni contro la 
diffusione del miale. Il Dispensario chie- 


se, a questo proposito il concorso del Fi- 
sicato, specialmente per le disinfezioni. 
Sì vorrebbe ottenere un apparato di disin- 
fezione speciale e una lavanderia sepa- 
rata. Certo molto resta da fare; promette 
che della grave questione il Fisicato sì 
‘occuperà studiando la riforma dello Sta- 
bilimento di disinfezione. Esprime la spe- 
ranza che il Dispensario possa concorre- 
te vantaggiosamente alla lotta contro la 
piaga della ‘tubercolosi, che fa così dolo- 
rose devastazioni mella nostra popola- 
zione. 

La proposta viene: approvata all’una- 
nimità. 

Ul Consiglio trattemutosi quindi 

in seduta riservata 
‘prese le seguenti deliberazioni: 

Sono accolte definitivamente nel corpo 
delle guardie municipali le guardie in 
prova. Vittorio Asquini, Ugo iBelantig, E- 
doardo Spetich e Carlo Mahorsich. 

‘Sono pensionati gli infermieri del civi 
co Nosocomio ‘Giuseppe Brunello, Luigi 
Venier, Francesco Venier, Santa Trevi- 
san, Maria Giraldi e Teresa Venier. 

Sono collocati nello stato di permanen- 
te riposo i vigili effettivi gregari Amedeo 
Parmesan e Geminiano Sella. 

E' collocata nello stato di permanente 
Tiposo la guardia. municipale Giuseppe 
(Gerneeca. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE 


La Delegrazione municipale ha preso; 

fra ‘altro, le seguenti deliberazioni: 
La dote al Verdt 

Alla direzione del teatro comunale Giu- 
seppe Verdi venne assegnata la prima ra- 
ta di cor. 13.333,33 della sovvenzione di 
cor. 40.000 accordata dal Consiglio della 
città per la stagione d'opera di carnevale- 
quaresima 1908-1909. 

Per le elezioni tributarie 

Fu accordato l’uso della palestra di via 
della Valle e delle scuole idi via Nuova, 
Pelice Venezian e di via della Ferriera per 
tenervi nel marzo p. v. le elezioni della 
(ommissione di stima per l’imposta per- 
sonale. 

Uno sbocco d' Aurisina in Scoreota 

Tu approvata la ispesa di cor. 3280 per 
l'apertura di uno sbocco d’Aurisina ad 
uso di fontana in Scorcola, sul viottolo al 
fianco sinistro dell’Ospedale militare e 
ciò salvo di ottenere dagli interessati un 
contributo ‘alla spesa maggiore di quello 
di cor. 800, già assicurato. 

In via dello Scoglio 

Dal bilancio pro 1909 fu messo a dispo- 
sizione dell'Esecutivo l’importo di cor. 
2800 per la costruzione dei muri di i50- 
stegno lungo il nuovo margine della via 
dello Scoglio. 

In via Donato Bramante 

Fu messo a disposizione dell'Esecutivo 
l'importo di cor. 4500 per i lavori di si- 
stemazione della via Donato Bramante. 

Forniture stradali 

‘La fornitura dei materiali. d'inghiaia- 
mento necessari alla conservazione delle 
‘vie non .lastricate della città, delle strade 
del territorio e passeggi publici fu affidata 


«per il Te II riparto al concornente Stefano 


Turco e ‘per il III-IV e V riparto al con- 

corrente Michele Zoch. La fornitura del 

pietrisco speciale fu ‘allogata al concor- 

rente ing. Francesco Falccanoni, 
Affittanza 


‘Si rinnovò il'affittanza con Giuseppe |, 


Zmaievich «del deposito di attrezzi per 
Uso dell'Ufficio tecnico comunale e del- 
l’Ispettorato alle pubbliche piantagioni al 
IT. N. 10 di Chiarbola, inferiore. 
Assegni 
Sono assegnate alla Commissione d'im- 
boschimento idel Carso la 1 rata seme- 
strale della dotazione ordinaria per l’an- 
no 1909 nell'importo di cor. 5000; la I 
rata semestrale per l’anno 1909 del con- 
ributo per le guardie boschive giurate 
nell'importo di cor. 1000; cor. 400 quale 
annuo contributo per l'amministrazione e 
a conservazione dei boschi comunali pro 
1909. Alla. Società agraria la 1 rata di 
cor. 1200 della dotazione pro 1909. 
Graziali 

Fu approvata la ripartizione dei redditi 
della fondazione Giov. Maria Sacher in 
38 igraziali por importi dalle 10 alle 80 
corone. 


Varie 
Furono approvate le spese per ripara- 
zioni all'orologio della chiesa dî Servola 
e per il restauro di due portoni della rea- 
lità N. T. 226 di S. M. Maddalena infe- 
riore di proprietà della fondazione «Ma- 
renzi», 


— ere 


PER L'ORARIO ININTERROTTO 


L’adunanza degli impiegati d'assicurazione 


Teri sera nella sala Tartini si tenne la 
‘annunziala adunanza degli impiegati di 
assicurazione indetta dalla. Società fra 
impiegati civili e dal gruppo locale della 
Società degli addetti agli istituti di assi 
curazione in Austria allo scopo di discu- 
tere e deliberare sul proposito della Di- 
rezione delle Assicurazioni Generali di 
reintegrare l’orario interrotto nei propri 
uffici. Considerevole fu il numero degli 
intervenuti d’ambo i sessi, 

Il presidente della Società di protezione 
fra impiegati civili Bettioli apre l’adu- 
nanza porgendo un saluto ai colleghi, ed 
esposto brevemente lo scopo della convo- 
zione, invita l'assemiblea ad eleggere il 
presidente ed il segretario. Per iacclama- 
zione vengono eletti a presidente il sig. 
Antonio Bettioli, a segretario dl sig. Lota- 
rio Sulzer. 

i precedenti 

Ringraziando della fiducia addimostra- 
tagli, il presidente da relazione di quanto' 
feve la direzione della Società fra impie- 
gati civili per scongiurare il pericolo che 
venisse ripristinato il vecchio orario di- 
mezzato alle Generali ed accenna alla 
assicurazione avuta ancora in dicembre 
dall'on. Weil, presidente della Commis- 
sione intersociale pro orario ininterrotto; 
dal segretario generale sostituto. delle Ge- 
nerali comm. ‘Luzzatto, dal quale s'era 
recato, in assenza del comm. de Richetti, 
a patrocinare la causa degli impiegati, In 
quell'occasione segli gli aveva dichiarato 
che la Direzione della Compagnia non ha 
nessuna intenzione di modificare il vi- 
gente orario, nè prossimamente nè in av- 
venire e, visto anzi che l’anno scorso al- 


l’epoca della compilazione dei bilanci l'o- 
rario ininterrotto non fu causa di alcun 
inconveniente, è sperabile che anche que- 
St'anno si possano portare a compimento 
i lavori dei bilanci allo stesso modo. 

Se mon che più tardi la diceria venne 
idi bel muovo a circolare fra gli impiegati 
‘e perciò l’on. Weil assieme al presidente 
del gruppo degli impiegati di assicurazio- 
ni si recarono questa volta dal segretario 
generale comm. Richetti, il quale - sen- 
za tener conto di quanto aveva dichiarato 
prima. il suo collega - disse che la que- 
Stione non era ancora decisa; che l'orario 
ininterrotto vigente presentava dei gravi 
inconvenienti, specie perchè non veniva 
scrupolosamente osservato; che alcuni 
‘capi sezione erano favorevoli, altri con- 
itrari, e che perciò egli aveva rimesso la 
questione alla conferenza dei capi sezio- 
ne. Riguardo alle domande presentate da. 
‘gli impiegati affinchè il vigente orario ve- 
‘nisse conservato, egli rispondeva che in 
‘esse si teneva conto soltanto degli inte- 
ressi degli impiegati ie non di quelli della 
Compagnia. 

iL'esito della conferenza dei capi sezio- 
Ne vi è noto - dice il presidente: - due 
capi sezione si dichiararono favorevoli ‘al- 
l’attuale orario e lo manterranno; gli 
altri si dimostrarono contrari e perciò ‘a- 
dotterranno l'orario dimezzato. 

Di fronte a questa decisione che an- 
drà in vigore - a quanto si dice - il giorno 
15 corr., si è convocata la odierna adu- 
nanza per prendere una decisione sul da; 
farsi, 

Le ragioni del malcontento 

(Prende la parola il sig. Cerniutz che 
‘parla a nome del Gruppo degli addetti agli 
istituti di assicurazione. Dà relazione del- 
l'aftività spiegata dal gruppo a favore 
della conservazione dell'orario ininterrot- 
lo. Dice che nei ripetuti colloqui avuti 
col icomm. Richetti egli gli aveva sem- 
fpre accennato alla. probabilità. che l’ora- 
rio ininterrotto dovesse venir ripristinato, 
‘perchè la maggior parte degli impiegati 
non osservavano l'orario in vigore. Aven- 
dogli fatto osservare che l'abuso degli im- 
piegati dipendeva esclusivamente dal fat- 
to che i capi sezione erano i primi a non 
assoggettarsi all’orario dando con ciò qua- 
sì l'approvazione a che gli impiegati fa- 
‘cessero altrettanto, e che sarebbe bastato 
che da Direzione richiamasse capi ed im- 
piegati al loro dovere perchè l'orario ve- 
misse scrupolosamente osservato da tutti, 
il comm. Richetti ebbe a rispondere che 
Ì capi sezione mon ipotevano esser trattati 
‘alla stregua degli scolaretti. E così fu che 
la Direzione delle Generali, per seconda- 
Te il volere dei capi sezione, deliberò di 
sacrificare gli interessi degli impiegati. 
Cita ad esempio la Riunione Adriatica ove 
l'orario ininterrotto funziona attivamente 
e senza alcun danno per la Compagnia, e 
ciò perchè i capi sezione sono i primi ad 
osservarlo, 

La discussione 


Aperta la discussione prendono parte 
diversi oratori e tutti sono iconcordi nel- 
l’affermare che la responsabilità dal cat- 
tivo funzionamento dell’orario ininterrot- 
to alle Generali spetta tutta a quei capi 
sezione che vollero ad ogni'costoie delibe= 
ratamente farlo cadere, ed alla Direzione 
che non: ha saputo imporsi. 

Vengono presentate proposte in vari 
sensi; (finalmente viene accolto all’una- 
nimità il seguente ordine del giorno del 
sig. Cerniutz: 

L'ordine del giorne 

«Gli impiegati di assicurazione, radu- 
mati a comizio la sera del 18 corr., affer- 
mano ‘che se alle Assicurazioni Generali 
si sono verificati degli inconvenienti nel- 
l'applicazione dell’orario ininterrotto, que- 
sti sono dovuti unicamente a quei icapi- 
sezione che li hanno favoriti e voluti; in- 
vitano la Direzione .delle Assicurazioni 
Generali. a richiamare i capi-sezione al- 
l'osservanza del loro dovere e dichiarano 
che non desisteranno dall’agitazione fin- 
chè l'orario ininterrotto non verrà defini- 
tivamente conservato dalle 8 alle 3 per 
tutto l’anno e da tutti scrupolosamente 
osservato». 

Si da incarico alle Direzioni delle due 
Società convocatrici di portare domani a 
conoscenza della Direzione delle Gene- 
tali l’ordine del giorno votato. 

‘Essendo venuto a conoscenza dell’as- 
semblea iche il comm. Richetti era as- 
sente, delibera che l’ordine del giorno gli 
venga comunicato telegraficamente as- 
sieme. alla domanda ch'egli voglia desi 
stere dal proposito di reintegrare l'orario 
interrotto. 

Dopo ciò il presidente leva l'adunanza. 


Elargizioni alla (Lega Nazionale. Ci 
perVennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. ‘Leo- 
poldo Sporer dal sig. Carlo Zaccaria co- 
rone 10. .o È È 

Per onorare la. memoria della signora 
iGarmela ved. Gregorich dalla famiglia 
Sandri cor. 10. 7 i, 

Per onorare la memoria del sig. Giusto 
Rigutti dal sig. Bonaventura Comas co- 
tone 30. 2 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 6.20 dalla signora 
‘Lorenza Siderich di Servola, quale avanzo 
di una, colletta. va 

= Ecco la decima lista delle clargizio- 
ni di Capodanno pervenute alla Direzione 
della Lega Nazionale: 

da Trieste: Vanda Pirona.cor. P, R. Ma- 
ronich 5, prof. (Gius. Bevescovi 3, Carlo 
Cante 2, Vittorio; Girardellî 10, Silvio Loca- 
telli 2, Carlo Terzaghi 2, Oscar ing. De Mejo 
2, Andrea Lussich 2, Guido Spazzapan 2, 
Silvio Goverlizza_3, Gemma Godnig 1, R 
Arelli Monti 2, Olga Coen 2, Augusto Fi- 


\|lippi 5, Giovanni Meak 8, Tona Ruzzier ?, 


‘Gius. Franovich junior 1, Carlo Cozzi 1, 
Giovanni Capon 2, Giuseppe Petrone 3, Lu- 
Giano: Diena 10, Ferd. Cioccolanti 2, Ernesta 
Filli 2, W. Strehler 2, Giov. Baldini 2, Giov. 
Simonetti R, Dir. giornale l’eArte» 2, Gius. 
Varivodich 5, Luciano Marcolin 2, Eugenio 
Lonschar 5, Emma Hermet 3, Carlo Ferial- 
di 1, Luigi Muran ?, Renato ‘Castelbologne- 
se 1, Clementina. Usiglio Levy 5, Giacomo 
Almagià 2, Carlo Franco 2. 

da Cittanova: Oreste Padovan. cor. 1. 

da Neresine: Gina (Caleari cor. £. 

da Pinguente: Antonio Rigo cor. 2, 

da Sagrado: dott. Giorgio Rosso cor, 2. 


Associazione Patria. Rammentiamo che 
questa sera alle 8, nei locali sociali, si 
terrà la solita conversazione settimanale, 
che s’aggirerà . sull’arsomento trattato 
nella conversazione precedente e sulla a- 
dunanza. elettorale di domenica prossima. 

Università del popolo. Questa sera, nella 
Scuola di via (Giotto, l’egregio prof. Steno 


Tedeschi inizierà il :suo corso di «Psico- 
logia dei sensi». In questa. prima lezione 
parlerà della. psicologia della vista. 

* Domani, nella Scuola di via Parini, 
terza lezione del dott. R. Liebman su 
l’«Igiene della donna». È 

* Sabato, nella sala ella Borsa, la 
colta e gentile signorina Harasim, di Fiu- 
me, - una delle più distinte maestre di 
quella città - parlerà su «Dante e il 
mare». 

Lezioni cliniche del prof. Devoto. Nella 
sua lezione di ieri, il prof. Devoto trattò 
ldella ‘anchilostomiasi, malattia. causata 
da un verme, l’anchilostoma, che produce 
una forma grave di anemia. Questa ma- 
lattia colpisce anzitutto i fornaciai: e il 
conferenziere accennò ad alcuni casi 
scoppiati anche nella mostra provincia, a 
Cervignano. Disse come ila malattia si 
manifesti specialmente nell’estate, epoca 
nella quale i fornaciai soffrono di un Pru- 
rito violento alle estremità inferiori, pru- 
rito derivante dalle larve dei vermi che 
‘penetrano ‘attraverso la pelle, ed espose i 
fenomeni ‘principali. della malattia, che 
ha un decorso insidioso. L'infezione av- 
viene per mezzo delle feci, nelle quali si 
trovano le uova degli anchilostomi. Il 
prof. Devoto parlò quindi della cura della 
malattia, e parlò ‘dei provvellimenti da a- 
dottarsi per combatterne | la diffusione, e fra 
questi indicò come i più efficaci la denun- 
icia obbligatoria e la visita degli emigran- 
ti provenienti da paesi infetti, come l’E- 
gitto, da parte delle autorità sanitarie dei 
porti d'arrivo. Discorrendo di altre forme 
di malattie professionali, raccontò come 
un medico italiano, suo allievo, il dott. 
Grocco, sia stato il primo a descrivere di- 
sturbi gravi ‘dii sensibilità presso le ope- 
raie delle filande, le quali, per esempio, 
la quanto sì osservò da panecchi medici e 
profani, lasciano cadere con facilità gli 
eggetti, o prendono facilmente in mano 
oggetti molto caldi senza risentirne alcun 
idanno. La causa di questi disturbi è da 
ricercarsi nel fatto che le filamjliere la- 
vorano sempre con le mani tuffate nel- 
l'acqua. alla temperatura di 60 C. Accen- 
nò infine ad altne forme di malattie pro- 
fessiomali delle cucitrici, degli operai ad- 
‘detti alla sorveglianza delle grue nei por- 
ti, e chiuse con alcune interessanti osser- 
vazioni personali, tratte dalla sua ricca 
esperienza, «densa ii ‘analisi minute e 
serrata, ricca di idee veramente nuove e 
tali da destare nell’uditorio la più intensa 
attenzione, 


* Oggi alle 7.30 il prof. Devoto parlerà 
al Gircolo di studi sociali sul tema «La 
coscienza igienica nell’operaio». Alle 
8.30, nella sala della Cassa distrettuale, 
terrà l’ultima lezione del ciclo, che trat- 
terà particolarmente di un capitolo molto 
interessante della medicina moderna, al 
quale il prof. Devoto si è dedicato con 
particolare competenza: cioè delle malat- 
tie renali e della loro diagnosi precote; e 
chiuderà con una rapida sintesi della ma- 
teria esposta in tutto il ciclo. 

Associazione Ginnastica. I soci iscritti 
alla sezione nautica sono convocati ad 
una riunione che si terrà venerdì 15 corr. 
2 ore 8 pom. nella palestra sociale (sala 
della Direzione) allo scopo di prendere gli 
accordi opportuni per l’organizzazione del 
ballo dei canottieri. 

* L'Associazione (Ginnastica indice per 
domenica mattina 17 corr. una marcia 
«fortior» di chil. 20 da compiersi nel tem- 
po massimo di £ ore simile a quelle che 
verranno effettuate in molte città italiane 
in seguito ad appello del Fortior Podistico 
Italiano. Possono parteciparvi i soci, le 
signore, gli allievi e le allieve della se- 
zione superiore. La tassa d'iscrizione è 
di una corona, metà della quale, secondo 
le disposizioni del Fortior, andrà a bene- 
ficio: dei danneggiati dal terremoto, l’altra 
metà sarà spedita al Forbior che invierà 
tosto ad ogni partecipante iche lalbbia com- 
piuto la prova, un artistico diploma. Le 
iscrizioni si assumono nella palestra so- 
ciale. ; 

Adunanze sociali. Il Club «Tosca» terrà 
questa. sera, alle 8.30, um’'aidunamza per 
‘trattare alcuni argomenti di carattere so- 
ciale. 

* iLa direzione del Gruppo federale dei 
macchinisti navali convoca per questa 
sera alle ore 8 nella sede sociale, (via 
Paduina 4) i macchinisti del Lloyd. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Leo- 
poldo Sporer dii signori : idott. Jean e Zoe 
Zibell cor. 20 ia favore della Guardia me- 
dica; dal sig. Ant. Larese di V. cor. 20 a 
favore della Pia.Casa dei poveri; dal sig. 
Emilio Weiss cor. 25 a favore degli Amici 
dell'infanzia; dai sig.ri Vittorio Berle e 
Ernesto ‘Lekner cor. 20 a favore del fonido 
vedove e orfani dell’Associazione Mutua 
fra impiegati privati. 

Per ‘onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Polli dai nipoti Ersilia e V. Cap. Co- 
sciancich cor. 10 a favore dei danneg- 


giati dal terremoto (vedi lista); dalla sig.a 
Caterina ved. Hamerle cor. 10, dal sig. 
Oscar Hamerle cor. 10. a favore della 
Guardia medica. 

Dal sig. Paolo Kugy, cor. 40 a favore 
dell’Infermeria Treves, per capodanno. 

Dal sig. Giusto Pilotti cor. 20 a favore 
della Casa per marinai. 

Per un augurio dai sig.ri Luigi Visintini 
cor. 1, Romano S. cor. 1, S. M. B. cor. 5, 
a favore della Società Prev. Cellina. 

— Alla «Previdenza» pervennero: ing. 


‘Arturo Cuzzi cor. 5, Silvio Coverlizza cor. 
& Vittorio Girardelli cor. 10. 

— Alla Società degli Amici dell'Infanzia 
pervennero: dalla signora Rosa ved. Lau- 
rencich quale legato disposto dal defunto 
marito di lei sig. Giuseppe Laurencich per 
un letto all’Ospizio Marino che porti il suo 
nome, cor. 412.78; dal «Freitagskegelclub» 
per onorare la memoria del cav. Edmondo 
de Erhold cor. 50. 

— Alla Lega contro la tratta delle bian- 
che pervennero dal sig. Luogotenente prin- 
cipe Hohenlohe cor. 100. 

— Alla Guardia medica pervennero per 
corrispondere all’appello:' sig.a Virginia 
Soletti cor. 10, cav. Giorgio Afenduli 10, 
Assicurazioni Generali cor. 200, Architetto 
G. Zaninovich 5. Inoltre dal sig. Alfredo 
Blandetti per una prestazione medica co- 
rone 10, 


Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vera nonna e dei suoi tre nipotini orfani, 
ci pervennero: da buoni amigi, ascoltan- 
xlo ill grammofono di Marega, cor. 9; dalla 
ditta EF. Stehr cor. 2. 

A favore della povera famiglia di Sal- 
vatore U. ci pervennero: dalla ditta T. 
Stehr cor. 3; raccolte da Erote, all’eAb- 
bondanza», cor. 8. 


Le informazioni nella Corrispondenza ap erta sono ael tutto gratuite. 
=—=——="emeetmtoemlttttt.ie::.:, :*:<{t tt“ Cie Sono cel tuto gratulle. 


La scossa sismica di iernotte 
A Trieste e nella Regione 


AA [Trieste, come dicemmo iermattina, 
fu avvertita solo d'a pochi: ma di quei po- 
chi, in compenso, i più ebbero una forte 
‘paura, non tanto per la scossa in sè, quan- 
to, specialmente, perchè tuttora sotto lime 
pressione termibile avuta dai racconti del- 
l’orrendo disastro calabro-siculo. 

Il locale Osservatorio marittimo ci co- 
municò nella giornata di ieri i seguenti 
dati: Gli strumenti sismografici dell'Os- 
Servatorio registrarono un terremoto forte 
con l’epicentro a una distanza di oltre 
150 chilometri. Il movimento, tellurico 
cominciò alle ore 1.46 minuti e 4 secondi, 
raggiunse la massima oscillazione di 96 
mn. alle ore 1 e 47 minuti e finì alle ore 
1.51 minuti e 18 secondi, 

A Pola la scossa fu più sensibile; anche 
a Fiume e Gorizia fu avvertita da un più 
largo numero di persone. Telegrammi da 
Trento, da Monfalcone, Gradisca, Orsera, 
Momiano, Aidussina, Lussingrande, Digna- 
no, dicono che in tutta la Regione la scos- 
sa fu ‘avvertita come ondulatoria-sussul- 
toria, della durata da 5a 10 minuti. A 
Grado ed Aquileia, la scossa fu più forte, 
tanto che molti furono svegliati di sopras- 
salto e si precipitarono seminudi ‘all'a- 
perto. 

A. Trieste, come nelle altre città, molti, 
sotto la spinta del pregiudizio d’una ripe- 
tizione della scossa, stanotte hanno ve- 
gliato. 

Come risulta da quanto diciamo in altra 
parte del giornale, l'epicentro donde ir- 
radiò la scossa qui avvertita, trovavasi a 
Loiano, in: provincia di Bologna, 


I corsi di commercio, banca ed assicu- 
razioni. I corsi. speciali di ‘commercio, 
banca ed assicurazioni all'Accademia di 
commercio chiuderanno il I semestre con 
gli esami finali, che saranno assunti nei 
giorni 24, 27, 28, 29 e 80 gennaio. Il I 
semestre incomincerà il 3 febbraio per le 
seguenti lezioni: corrispondenza italiana. 
tedesca. raglese e francese, tecnica ban- 
caria, assicurazioni vita ed incendi, con- 
tabilità bancaria, diritto cambiario, arit- 
metca bancaria. [Le iscrizioni si faranno 
dal 24 a tutto il 29 gennaio; la tassa sco- 

Gonferenza pubblica. Mercoledì 27 corr. 
alle 8.80 di sera il dott. Franc. Ferrari di 
Milano ‘terrà al Politeama Rossetti una 
conferenza sul tema: «Il presente e l’av- 
venire degli studi medianici», 

Audax podistico di 100 chilometri. Il 
C. S. Internazionale indice per domenica 
17 corr. la quinta marcia d'allenamento 
sul percorso: Trieste, Cacciatore, Basoviz- 
za, Cosina, Cernicale, Ospo, Noghere, S. 
Giacomo, Trileste. Partenza dai Portici di 
Ghiozza alle 8 ant. precise. Ritorno in 
città circa alle ore 5 pom. La sesta mar 
cia si terrà domenica 24, e sarà di chi- 
lometri 50. 

Convegni sociali. Il Circolo «Alba Ri- 
sorta» darà questa sera un trattenimento 
di drammatica e danza, alle 8, nella sala 
«Tergeste», via Istituto 15. 

* Il Glub dei canottieri «Nettuno» or- 
gamizzerà tre festini di ballo, il primo dei 
quali per il 22, il secondo per il 29 corr., 
e il terzo per il 5 febbraio m. v, Si daran- 
no mella sala Tersicore. Inoltre si terrà 
il consueto grande ballo sociale al Poli- 
teama Rossetti. 

* Sabato scorso, nonostante il cattivo 
tempo, mumierosi invitati assistettero al 
sesto concerto dell’erigenda Associazione 
musicale, datosi nella sala del Circolo 
«Tergeste». L'intera orchestra sociale, di- 
retta idal maestro G. Zapin, svolse un at- 
traente programma. Il sig. G. Ball si pro- 
dusse con un assolo di violoncello con 
accompagnamento d'archi, ed il sig. C. 
Bearzi, accompagnato al pianoforte dalla 
| gentile sigma N. Cian, cantò lo «Spirto 
gentil» della. «Favorita». Ambidue ven- 
mero calorosamente applauditi, come pure 
l’orchesira. A .concerto finito, s'intreccia- 
tono le danze, che si protrassero fino alle 
prime ore del mattino, 

* iIl Circolo sportivo internazionale în- 
Vita i soci a partecipare al Fortior pro 
Calabria, che si farà domenica 17 corr, 
sotto gli auspici del Club Libertas, sul 
percorso. Trieste-Muggia e ritorno. Iscri- 
zioni alla sede sociale fino a domenica 
lalle 12 mer. Il CIS. internazionale indìce 
per domenica 17 corr. le seguenti escur- 
sioni: con partenza sabato 16 corr., alle 
11 pom. dalla Stazione del Campo Mar- 
zio: salita del monte Golachi (m. 1495); 
con. partenza domenica alle 7.45 ant. 
dalla stessa Stazione: salita del Cucolj 
(ritrova coi reduci dal Golachi). Ritorno 
in città di ambidue i gruppi alle 8 pom. 


Un dramma d'amore a Pirano 
Per vendicarsi dell’ abbandono, accoltella 


L'altra notte, a Pirano, avvenne un 
grave fatto. La cameriera Margherita 
Wittkopp, di 24 anni, occupata nella trat- 
toria «All'Istria», di Maria Dapretto, dopo 
aver fatto i iconti con da ‘proprietaria, si 
accingeva a rincasare, quando fu avvici- 
nata dal suo amante, Carlo Natur, came- 
riere marittimo, Ella che \già aveva fatto 
sapere di voler spezzare ogni relazione 
con lui, cercò di evitarlo. Ma il Natur non 
se la lasciò sfuggire e la accompagnò fin 
sulla porta di casa. Camminandole a fian=. 
co, non cessò un momento di rivolgerle 
preghiere, Pare che la Wittkopp gli abbia 
manifestato ancora una volta la sua de- 
(cisione di non volerne più sapere di lui; 
ed egli allora le vibrò una terribile col- 
tellata alla regione addominale e fuggì. 

Diffusasi la motizia del fatto, le guar: 
die si diedero a cercare il Nature riusci- 
rono a rintracciarlo e arrestarlo. 

La donna ebbe le prime cure dai medi- 
ici del luogo. Visto però che la ferita da lei 
riportata era grave, la disgraziata fu in- 
viata all'Ospedale di Trieste, ove giunse 
ieri nel pomeriggio e fu accolta nella 
quarta divisione. 


Litiga con la fidanzata e beve acido solforico 
Un tentato suicidio sulla via 


Giuseppe \G., d'anni 21, tipografo, abi- 
fante con la propria madre in via Arcata, 
è fidanzato ad una ragazza, che, a quan- 
to pare, lo ama sinceramente. Ma il G., 
alquanto nervoso, si ‘crea facilmente del- 
le ombre e perciò litiga facilmente con 
l’innamorata. Nel pomeriggio di ieri, men- 
tre, insieme alla fidanzata, passava per 
via S. Apollinare, incominciò con lei a 
litigare ‘e poi, d'un tratto, prima che la 
ragazza potesse porvi riparo, trangugiò il 
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contenuto di una boccetta che. aveva le-|vettura, fu : accompagnato all'Ospedale, 
vata di tasea. Quando la ragazza riuscì| ove, nell'ambulanza della quarta divisio- 
a strappartgliela, Ja: boccetta: era ‘ormail ne; gli fu-allacciata l'arteria. Poi fu ac- 
vuotata. colto in quella divisione. 

. Il G, era. orribilmente pallido, e la fi- Schiavo dell’alcool, si spoglia nudo. 
danzata, pur non sapendo andora che co- Quando alza il.gomito un po’ più del'bi- 
sa avesse veramente trangugiato, presolo | sogno, il bnacciante Ferdinando Pacot, di 
sotto braccio lo accompagnò all'abitazio- 1.46 anni, da Trieste, abitante al secondo 
ne di lui; dove, appena giunto, fu preso | Alloggio popolare, viene colto da fortis- 
da forte assalto nervoso. Fu chiamato il|simi attacchi di nervi. )uesta circostanza 
dottore della Guardia medica; ma nella trattenerlo dal bere; ma egli è 
confusione straordinaria prodotta dall'in ii schiavo del maledetto vizio e, ap- 
aspeltato incidente, i farnigliari omisero | pena raggranellati quattro soldi, li porla 
di avvertire il medico che il G. ‘avevalsu ito all'osteria. Così avvenne l'altra sé 
trangugiato, forse, del.veleno. Il medico, | ra. Verso le 11, il Pacor entrò nell'oste- 
perciò, attese prima: di tutto a ‘calmare| ria di via del (Solitario N. 3, dove vuoto 
l'eccitazione dinaria cui egli era in|uno dopo l’altro diversi bicchieri di vino, 
preda; e poi, quando .seppè ‘che il G. a- ‘orta più tardi era ubriaco sfalta; e 
veva ‘trang to il ‘contenuto della buc- fu colto ‘dalla solita crisi Incomnia- 
cetta. e -constatò che questa doveva aver re e ad agitarsi, poi minasriò 
contenuto. acido solforico, ordinò subito sciar tutto, e, infine, si diede a 
che a! giovane venisse trasportato all'Ospe- i di dosso le vesti, Uno dei pre- 
dale, ciò che venne effettuato: poi per cura|senti si récò a telefon all'Infermeria 
della famiglia stessa del giovane. Sembra Treves e ,quando gli informieri giunsero 
che il.G. abbia trangugiato un quantita- [sul luogo, il Pacor era già completamente 
tivo: di acido solforico relativamente pic-| nudo: Fu trasportato all'Ospedale, dove 
colo; ma tuttavia; data la terribile qualità | fu accolto nelle sale d'osservazione; 
SANI idell Cido, lo stato del disgra-| Gli eccessi d'an alcolizzato, Teti sera 
Ziato desta giustificate apprensioni. verso le 10, un uomo parecchio ubriaco, 
tale Ermanno W., di 32 anni, sì recò al- 
l'ambulatorio dell’«Igoa» per farsi medi- 
care una ferita di vecchia data ad un 


piede. Mentr medico di turno si accin- 


A scopo suicida c per errore? Iormatti- 
na fu accompagnato in grave stato al 
nostro .Ospedale il bracciante. Federico 
Stefancich, di 88 anni, occupato presso la 
ditta Treves è\C., a Monfalcone, Lo Ste- 
faneich aveva ingolato dell'acido fonico 
puro... A Monfalcone gli era stata già pra- 
ticata la lavatura idello stomaco, ma. poi 
l'esofago si era ristretto a tal punto: che 
era stato nec inviarlo qui. Il dis-| dale. di i 
graziato fu ace ella seconda divisio-|. Uno schiaffo. Angese Rozmanm, di 42 
ne. Non è accertato se lo Stefancich abbia | anni, abitante in via del Molin a vento 53, 
bevuto l'acido fenico ‘a ‘scopo suicida, o omieriggio di. ieri, colpita da uno 
gna fo, ricorse alla Guardia medica, 
Va, nulla seppe d proposito. Lo stato | che le constatò un ‘arrossamento all'occhio 
dello Stefahcich è grave. sinistro. 

Due allarmi di fuoco, Iermattina alle 9 Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
fn una stanza attigua alla Sala «Ter Guardia medica: i 
core», in via Chiozza, causa l’impruden-| | Rosina Punch, di 14 anni, domestica, 
za di ‘una persona intenta a fondere cera | abitante in ‘via S. Giovanni 14, per 
per luci i parchetti, il miscuglio s'in-| una ferita di taglio ‘al polso s stro: si 
fiammò e minacciò un principio d'incen-| dovettero praticarle tre suture; Giovanni 
dio. Fu telefonato ai vigili dell'apposta | Selfer, di 12 anni, abitante ‘in Rozzol 
mento . prinicip: che accorsero; ma la|N. 459, con un portapenne si colpì acci- 
fiammata era stata però spenta prima del|dentalmente all'occhio sinistro ene riportò 
loro arrivo. una forte contusione e lesione del bulbo. 

* Alle 5 e mezzo pom., altra chiamata | Fu inviato da uno specialista oculista. 
ca fece acco: e idue tneni dei vi-| Pietro Bardon, di 19 anni, bracciante, a- 
i vià della Sta e:N. 15. Si crede- | bitante in S. M. M, inferiore N. 268, per 
va che il fuoco. fo scoppiato nel depo-| una ferita di taglio alla mano destra. 
Dro agromni Sella dilta Mauro, Si trat Cadnte. Iermattina, alle 11.30, la pre- 
fava invece di una stufa. che, male acce- Tae SARRI 1aleeaanni 
sa, aveva diffuso una grande quantità di staservizi Caterina DORMO COTLDA, are 
ERGO E si : occupata presso una famiglia in piazza 
Ta È x della Chiesa evangelica N. 1, mentre sa- 

Audace furto. a danno di una Signora. | Jiva su wna scala per fare la pulizia, cad- 
L'altra sera, alle 6.30, la signora Krida| ge e riportò la frattura del malleolo si 
Perlot, abitante in via Domenico Rosselti | nistro. Fu chiamato un dottore della Guar- 
N; 49, rincasava passando per la via dell gia medica, che le prestò tutte le cure 
Boschetto, quando, giunta all'angolo della | Tedessarie! 
via, aNvici ada un giova bi i % A : s 
SEA no n Anlonio Bencich, di 18 anni, contadino, 
dopo averle camminato a fianco per al-| abitante a Opicina, ieri, nel Ei 
cuni secondi; le strappò di mano la bor-| iN seguito a caduta, niportò una ferita 12- 

È eeto-contusa al parietale destro. Ebbe te 


setta. .contenerte 20 corone ‘e ‘poi se la 3 È i 
+ dal 9 7 la | 1 A. 

svignò. Alle grida della Pertot accorsero | Sure del caso alla Guardia medie 
alcuni passanti ed una guardia di p. s, Corrispondenza aperta. Cortese. La les- 
che inseguirono l’ardito mariuolo e riusci- | ge non prescrive alcun numero, di soci: per 
Tono a rassiunserio. 1. tati he fu} 12 costituzione di una qualunque società. 
10 A Paggiungerio. Larrestato, che, fu Bisogna denunciare in iscritto il progetto 
movato in possesso della borsetta rubata, | gi ‘costituire la Società all'autorità politica 
si qualifi per Ferdinando Nadaia, di|delîta Provincia, SUSE gli Sa E 

20 ‘anni, abita in via di Ri 5 ue esemplari. Una volta costitui 

Ai anni, abitante in via di Riborgo N. 35. È la Presidenza della stessa è tenuta 
Fu passato alle. carceri. lenunciare entro 3 giorni alla Direzione 
Il cappotto e le scarpe di aringio, | di Polizia il nome e il domicilio dei propri 
Il Tano Matt Sgirassa IRR membri con l'indicazione delle varie cari- 
GRIDA IO, AE tO) acola, Occupa SORTI moto. Una perquisizione domi- 
bordo del piroscafo lussiniano «Maria Te- ciliare può di regola essere eseguita solo 
tesa» attualmente ormeggiato al Punto-|in forza d'un ice OLTeto del Ripalo, 
franco, martedì mattin 3. 7 ò | da intimarsi all’interessato 0 immediata- 
ua dallé 2 da bi ca ipo Ri pongigio mente o entro le prossime %4 ore. Per gli 
ene dalla sua cabina qualcuno gli aveva. sroni della giustizia periale, in certi ‘casi, 
tubato il cappotto, che aveva appeso ad|ia perguisizione può essere ordinata, anche 
una delle pareti, e un paio di scarpe, del | se decreto giudiziale, da impiegati giu- 
complessivo valore di 40 corone, Il dan- di 5 pa Li III Sa 
neggiato denunciò la cosa alla Polizia. el Tavo: MALA propria non come pro- 
Furto di tovaglie al Puntofranco. Mar- ‘ino di A0Gra, 100 Le ò A 

edi riooi bi ‘alcuna licenza. — Curioso. È 
TRI Na ha ariana ila, purchè dotata di sufficente forza De 
VIRALE E TORSCRTAPOO 3 MAGAZE | t Le potrà servire a far.agire i 
zini Generali al Puntofranco, nel’ control- |. Suo rocchetto. Se non Le bastasse una 
lare i mumieri di una catasta di merci, sì « la unisca in 45 don VISO 
Ù ; 6 i Pig E sufe 
accorse che una cassa contenente telerie ì da formare una. batteria di forza suf- 
ne Uh : dr ente. — Studente reale. AL tà di 
era. stata aperta. Chiamò subito gli ad- à ite una facoltà agraria abilitata a 
detti al magazzino e, alla loro presenza, mne il titolo di dottore in scienze a- 
ne controllò il contenuto, constatando la | &rarie. — Messina. Si rivolsa ia 
eparizione di tre pacchi di tovaglie dama- Ae ia IR EZIO 
scale, del valore complessivo di. 80 cor.|so comm. Eenesto Nathan. — » Ralovar. 
Il capo-magazziniere aprì subito una se- ppe domande. Le pelli di lepre si con- 
verissima inchiesta, ma non riuscì ad' as- ano di PETER Suna sono ARG 
i 6 20, | fre ina soluzione di sa gio nel- 
sodare chi avesse compiuto le sottrazioni; o (og) SA ci Derni dnne 
che dovevano essere state commesse fra |e poi si inchiodano, stirandole bene, (sopra 


geva a prestargli l’opera sua, il W. fu as- 
salito da una crisi di frenosi alcoolica. 
Fu telefonato ‘all'Infermeria Treves e, ac- 

io il sig, Gino con tre infermieri, si 


il tocco e ‘le quattro del. pomeriggio, un'assicella. Quando sono secche sì ridà 
Il furto fu denunciato al Commissariato | loto, la morbidezza EGO REA 
aslenbieinca i 20008 di legno arrotondata. - Adope- 
i ca rando stufe a carbone bisogna.far attenzio- 


Cronaca triste. Giuseppe P., di 51 anni, | me che la SAtubaLiiono o MLT completa 

i TMOR: invia della. M ia j 19 | per evitare il pericolo d’'intossicazione per 
dimovante in via della Madonnina N. 12, |'besido di carbonio. — Cinematografo. Per 
Sì mostrava da torni inquieto, e ierilja licenza si rivolga al Consiglierato di 
incominciò a soffrire di allucinazioni : ve-| Luosotenenza. — Alfio, L'ultima opera det- 
dova .spaveritose bestié aggirarsigli: d'in-| tata del FERIE Mancinelli è «Paolo @ 
3 * di È n im | Francesca», già eseguita con successo in 

forno e gli pareva di Menia venuto in parecchi teatri, La si allestirà in breve 
possesso di somme favolose. Impensieriti, | ]1a Scala di Milano. — Curioso. 1) «Quar- 
i famigliari di lui fecero venire il signor|ietto Triestino», inizierà prossimamente 
reves, il quale condusse l’allieniato al-| una tournée di concerti, nell’ Olanda, — 


ir 3 È a ;| Abbonati. Dopo là «Loreley» si darà la 
l'Ospedale, dove lo accolsero nelle sale di «Dannaziohe di Faust». di Berlioz che sarà 


Osservazione. concertata e diretta dal maestro Manci- 
* Anche all'Ospedale fu condotto ieri, | nelli. — Cantante. Il nome di quel tenore 
dagli infermieri del signor Troves, tale ci iiesce ‘affatto sconosciuto. Sarà proba- 
Giovanni M., di 38 anni; giunto qui di ri- SIAE Reni Tusso, che canta con 
torno dall'America col piroscafo dell’Au- Li Ho Estrazi do del 13 * 
stro-Americana «Giulia». L’infelice è sof- e AES 
ferente: di paranoia. Ina DO RI da 2 bp 
Innsbruck 36. 6 71 76. 3 
Caduto da un vagone. Iersera alle, 9, T : 
nel riparto  sealdatoi della Meridionale, | | Notizie meteozologiche. Ieri. tempera- 
avvenne una disgrazia. L'addetto Antonio | tura ore 7 ant. 42, ore 2 pom. 6—(. 
Turk, di 20 anni, abitante in via del Bel- |-- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.1. 
vedere N. 63, mentre puliva il «carré» dil Ogni giorno una. I difetti dell’amata. 
una. macchina, perdette l'equilibrio e — Isabella - disse Adolfo alla sorella - 
icaldde giù, riportando lesioni lacene sopra | sento una simpatia per una signorina che 
l'occhio destro e contusioni al torace. Av- | conosco da: poco, e mi ‘piacerebbe sapere 
vertita la Guardia medica, si recò sul Juo- |:.se abbia dei difetti. Come potrei saperli? 
80 il medico d'ispezione che, dopo medi: 
calo, lo fece ‘trasportare all'Ospedale. Il | rispose Isabella. 
Turk, però, non volle rimamervi e fu al- F 
lora, accompagnato. a \casa. 
Durante il lavoro. Iermattina, alle 9.40, ré +8 $ 
il muratore Antonio Ferluga, di 50 anni, (gealri e Concerti 
abitante in via Rigutti N, 30, mentre era 
intento al suo lavoro, fu da un pezzo di El SEGRETO DE SIORA VERONICA“ 
«ponte», improvvisamente spezzafosi, co]- | Ruova commedia in 3 atti di Giacinta Gallina 
pito alla mano sinistra, riportando la frat- : attesta Penice 
tura: comiplicata dell’anulare con’ lace- Siora Veronica era una brava donnetta 
razione d'un tendine, Si recò alla Guar-|del popolo, veneziana; che aveva fatto de- 
dia medica, ove ebbe tutte le cure che il | nari smerciando un certo unguento mi- 
caso richiedeva. racoloso, tocca e sana per tutti i mali, 
Il bracciante Raffaele Lappel, di 16 an-| Ora accade che mentre la famiglia del 
ni, abitante in Gretta N. 331, iermatlina, | barcariol «Momolo Pisanelo» langue nella 
mentre, nel tmagazzino della ditta Giaco-|misaria e almamatea di continuo sul pro- 
mo Pollak'in piazza Lipsia 7, maneggiava | blema delle escursioni ‘al Monte ‘di pietà, 
bottiglie, si ferì con i rottami d'una dilsiota Veronica venga a morire e lasci e- 
queste alla mano destra con recisione di }rede la famiglia di Momolo di. un piecolo 
un'arteria. Fu fasciato alla-meglio e, conlimporto di denaro e, quel che più conta, 


+ 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notie: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 
E EI RI RI IERI ite dere Ca I RITA ENI 


del segreto dell'unguento miracoloso. Que- 
sto l’atto primo, in cui, col quadretto vi- 
vace della miseria filosofa e comica; con- 
trasta com garbata linea umoristica la 
trovata finale, che assicura la futura ric- 
chezza alla famigliola... e un'acclamazio- 
ne alla autrice. ; 

Ma per conoscere il segreta dell’un- 
guento, è necessario trovare la ticetta. E 
siora Veronica, seguendo un'antica tradi- 
zione della sua famiglia, si astiene dal- 
l'indicare agli eredi dove la mnicettà si 
rovi. Bisogna cercarla, La ricerca è lune 
ga, affannosa, Si ricorre ad una fattuc- 
chiera, «siora Margherita», e questa, per 
spillar denari, ricorre allo spiritismo, ai 
tavolini semoventi, ma invano. La fami 
glia ‘è già in procinto di ridiventar pove- 
fa, perchè i vasetti dell'unguento lasciati 
dalla, vecchia stanno per esaurirsi, e i 
pochi denari stanno per finire, quando fi- 
nalmentie dietro un'immagine della ma- 
Gonna, smossa per caso, si ritrova, quan- 
ido meno si cerca, la famosa ricetta. Un 
piccolo idillio amoroso, innestato nell’a- 
zione, vi aggiunge grazia, conferendovi 
una mota ii sentimento. Del resto la com- 
media è ‘eminentemente comica, e pur 
intrecciando qualche elemento da farsa 
con altri improntati alla festevolezza del 


divertente e ‘agile; le scenette sono ben 
movimentate; l'azione è semplice, ma 
non langue; il dialogo è vivacissimo 
e arguto, Il successo iersera fu dei più 
favorevoli. L'atto primo, dopo una chia- 
mata agli attori, nie ebbe altre quattro per 
la gentile autrice; quattro dopo il secon- 
do, tre dopo il terzo. i 

La recitazione fu bellissima: gaia e fe- 
stevole. La Borisi, la Baldanello, il Bratti, 
il Micheletti diedero gustoso rilievo co- 
mico ai rispettivi personaggi, mentre la 
signorina ‘Griselda Monti impersonò la fi- 
gurina di «Marieta», la fanciulla inna- 
morata, con grazia e con sentimento, Alt- 
curati anche il Molesini e gli altri. 

Visto .il tfavorevole verdetto, emanato 
da un pubblico numerosissimo, «HBl se- 
greto de siora Vieronicas questa sera si 
ripete, 


Verdi. Stasera si ritorna ai «Maestri 
cantoni» di Wagner, con la signora Maria 
Ivanisi nella parte di «Eva» e. il signor 
Romeo Boscacci in quella di «David». Di- 
migerà il M.o cav. Mancinelli. Lo spetta- 
colo comincerà alle 8 preaise; 

Politeama Rossetti. Virginia Reiter ieri 
sera, quale «Signora dalle camelie», fu, 
come sempre, una interessante figura di 
passione, d'amore, di dolore. La Reiter, 
si sa, è forse la più romantica delle attri- 
ci italiane, Epperò l'eroina di Alessandro 
Dumas figlio ha in lei un'interprete sin- 
sera e toccante. Anche iensera lo splen- 
dore delle sue. etoilettes» fu l'ammirazio- 
ne delle signore. Gli amplausi onde.fu col- 
mata divennero ovazioni alla’fine del- 
l'atto terzo, quanto e quinto; e le divise 
con lei il Tolentino, «Armando» elegante 
e ‘alppassionatissimo, i; 

Questa sera riudremo una delle più 
belle 6 complete interpretazioni della Rei 
ter: «Madame Sans Gène». È 


È 


Concerto ile Reuter. Lunedì ‘25 com. 
alle 8.15 pom. nella salla. della Società 
Filarmonico-Drammatica si darà Pan- 
nunciato unico concerto del. violinista 
Fiorello de MReuter. Il programma della 
‘serata è il seguente: i LR 
1. Saint-Saens - Concerto: Si min..- Allegro 

appassionato - Andantino quasi Alle- 


troppo. î AEREO 
Sata - ‘Sonata Sol min. (Trillo del dia- 
volo). î 
3. a) Beethoven - Romanza Sol magg. b) 
Reuter de Fiorello - Chanson Triste. 
©) Leclait (1697-1764) - Menvett, Gavot- 
te et «la Chasse». d) Schubert-Ernst - 
«Erlkònig» (Violino solo), 
4. Wieniawski - Carnaval Russe. 
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SPETTACOLI D'OGGI 


Disp. 15). - I maestri cantori di Norim- 
erga, in 4 atti di Riccardo Wagner. 


ROSSETTI. Compagnia drammatica Virgi- 
mia Reiter. Ore 8. Madame Suns-Gene, in 
4 atti dì V. Sardou. ; 


FENICE. Compagnia drammatica Baldanello. 


El segreto de siora Veronica, in 3 atti di 
Giacinta Gallina. - Et cogo e el segreta: 
Tio, farsa. n 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

+e 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trioste). 


Strascichi delle dimostrazioni 
pro Università italiana a Trieste 


Celio C., di 20 anni e Vittorio R., di 19 
anni, entrambi da Mrieste, erano accusati 
del delitto di tumulto per avere, la serà 
del 23 novembre scorso, durante una di- 
mostrazione di protesta contro i fatti di 
Vienna e pro Università italiana a Trie- 
ste, gridato, il primo «Abbasso l’Austria» 
e l’altro: «Abbasso il Gaverno austriaco». 
ITC. era stato arrestato in via dell’Acque- 
dotto ed il |R in via dei Bachi. 

Jeri essi, comparsi innanzi ‘al Tribuna- 
le, negarono entrambi di aver emesso le 
grida incriminate. Il G. ammise di aver 
preso parte alla dimostrazione; il R., in- 
vece, negò anche tale partecipazione, di- 
gendo che si trovò in mezzo ai dimostran= 
ti per mero caso, ; 

[Le guardie di p. s. Vittorio Asquini, Ro 


mo esplicite nel confermare le accuse ed 
il P. M, domandò la condanna di entram- 
ibi gli accusati. * 

L'avv. Petronio, per il IR. fece innanzi 
tutto valere la possibilità d’un enrore da 


Devi lodarla con le sue amiche +| 


parte della guardia accusatrice nel desi- 
gnare il suo difeso come quello che ave- 
va emesso il grido di «Abbasso il Governo 
austriaco». C'era molta gente; c'erano 
imolti che. gridavano; era. scuro, Un erro- 
re era possibilissimo e può realmente es- 
sére avvenuto, tanto più iche il R. dice 
di non aver partecipato alla dimostrazio- 
ne, ma di ‘esservisi trovato coinvolto per 
caso. Ma, a parte la possibilità evidente 
d'un errore, è poi incriminabile, almeno 
dal punto di vista del codice penale, il 
grido di «Abbasso il Governo»? Il Gover- 
no è l’espressione collettiva con cui si 
designano i funzionari chiamati a reggere 
di volta in volta e a seconda delle vicen- 
de politiche, lo Stato. Dire «abbasso il 
Governo» equivale a dire «abbasso gli uo- 
mini che sono ora alla direzione dello Sta- 
to», abbasso gli uomini che la Costituzione 
Stessa viole responsabili della politica 
‘che fanno, Ogni cittadino ‘ha il dinitto di 


quadretto di pure stile veneziano, riesce |: 


gretto ‘- Molto moderato + Allegro non; 


VERDI. Spettacolo d'opera. — Ore 8. —| 


Rappreseniazioni a prezzi popolari, Ore 8{| 


dolfo Perco e Domenico Tambunlini furo-| 


COMUNICATI” 
TEATRO GOLDONI, TRIESTE 


In seguito a deliberato dei pro- 
prietari, si passerà alla vendita|! 
del Teatro Goldoni (già Teatro 
Armonia) in Trieste, entro il mese 
di Febbraio p. v. 

Per informazioni ed offerte rela- 
tive, rivolgersi allo Studio del signor 
Ingegnere G.Zammattio, in Trieste, 
via Ghega N. 8. 


Il Rapp. l’Apparato 
D. De-Martin di Milano 
rende noto, che, in 

di A seguito ad altre ri- 
chieste pervenutegli, resta ancora a Trieste Hotel 
Moncenisio Stanza N. 8 sino a tutto Sabato 16 
corr. Continuerà dare informazioni ed assumere 
commissioni dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 5. 


a QUALUNQUE PREZZO 
dell’ Istria | 
soltanto presso famiglia signorile, che parli 
tana sviluppa in modo duraiuro 
A Gorizia: Profumeria. Rosenfeld. | 


Giovane forza commersiale|: 
GERCANOI CHAUFFEURG APPROVATI 
il tedésco, 
il seno, Provate la Creme Sul. 
; | Non usate Pillole! 


*) La Redazione sl dichiara estraten tanto riguardo 
alla forma quanto al contenito e non assume alcuna 
Responenbilità fuori di quella voluta dalla legge 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via della Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


INTERESSI sui versamenti di denaro: 
3 | si ; 
2 0 
per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 
__ 4° 
o 
per depositi a piccolo risparmio, da 1 = 10 corone mensili, e sino 


l'importo complessivo di corone 2000, 


I VERSAMENTI si effettuano nella Centrale, totti i glorni feriali, 
dalle 81/, ant, alle 12 mer. e la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer. 
e presso la ; 


che conosca lingue e disponga di alcune i] f I rnezizioni 
migliaia di SO0ESE, orse ULTIMI GIORNI Peron 
CERCASI QUALE S0GI0 i 
per un'azienda già esistente in agenzie 
£ @ commissioni. 
Offerte sub «Avanti» al «Piccolo. 
Richiedesi conoscenza delle lingue italiana, 
tedesca e croata. 

Si riflette su pete O abili 0 de dispon= per tutti i paesi procura e sfrutta 

gano di attestati di prim'ordine, ù 
Offerto dirigore alla Società. in Azioni | l'ingegnere NE. GELBHAUS 

iviera cia, Î 
e IA tiominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatora per brevetti 
Pensione completa con trattamento famigliare 
Preferirei una famiglia dove vi sieno figlie. 
Indirizzare le offerte al: 

BAUBUREAU PALLI, AIDUSSINA presso GORIZIA. 

SIIT I 

tana e resterete meravigliati 

della straordinaria; bontà di detto 
preparato, Trovasi in vendita nelle | 
principali farmacie a presso i se- 
guenti profumieri: 
Angeli, Andreuzzi, Brusini, Nagel- 


— == _———_ 
Per le linee postali automobilistiche 

PENSIONE. Vienna, VII., Siebensterngasso 7 (dirimpetto l'i. r. Ufficio patenti) ; 
Cerco per la mia sposa (tedesca della Germania) CEI EN Ne meamezone fi IENE Z e eg TRREZORE Dr: 

La scienza ha ormai stabilito j' 

che soltanto la Cueme Sul-i 

schmied, Wohl <A! Regno di Flora», } 
Toso, Zemitz. 


î Succursale 
sita in via Ss. Marco N. 10 . 
tutti i sabati dalle 34|, alle 54, pom, 
Sî emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
Trieste, 9. Dicembre 1908. Direzione. 


GIUSEPPE ODPENMEIM 

CROMOMETRI: (i, OROLOGIAIO 
Ca @RREOoTEA )CORSO Nîsee. 
TO MRI VIZZERI IN ORO ARGEN: 


Cra 


Fortissimo profumo | 
; rana di insuperabile grato odore 
O lo, tai «= 
fabbricante Fer. Milhens Colonia ott. flurevole fragranza 
Piliale: Vienna, IV/I, Hetmbhigaase 3 Trovasi in tutti negozi fini 


SON 


Angolo Via Carducci - Via Caserma (Palazzo Vianello) 


mi fel © —0GGI E DOMANI  MLSere 


TERREMOTO A 


SICILIA 


Messina durante il disastro 


ncendio del Palazzo municipale 
Ricigero delle casefoti dll tosta. 
Uova scossa di terremoto 


panico e fusa della popolazione 


Imbarco dei superstiti, Partenza per Napoli. 


nona 


sr 


paese” 


uole. Ho compreso. 


It: PICCOLO, pag. V, 14 Gennaio 1909, N. 9862. 


— Sissignor. ? È 

— E° parente dell’accusato? 

—.Bissignor, 

—7n.che grado? 

— Pescatore.... (si ride), 

— No, no, interido s6 è suo chino... 

«i Sissienor: terzo cugin. Suo papà 
jera mio primo cugin; suo fradel el.xe se- 
condo e lui el'x6 terzo (ilarità), 

— Lei è celibe? 

— Nossignor, son maritimo (viva ila- 
nità). 

— ‘Che cosa sa dinmi del 19 luglio? 

—. Che iero più imbriago de lui. 

Îl presidente scuote la testa; e poi Ti 
prende : \ 

= Cosa hannofatto in quel giorno, lei 
e suo cugino? Racconti. 

— Gavemo bevudo. 

— Quanto? 

«Assai: hianco, negro, de tuti i colori, 
de qua, de là, a l'eOriente», a l'eAdria- 
tico», «de Giorgio»... 

— Suo cugino era ubriaco anch'egli? 

— Eh! altro! 

La Gorte ha icapito oramai di che si 
tratta: «balla» a tutti i punti cardinali; è 
condanna. l'accusato, solianto per la, con- 
{ravvenzione dì ubriachezza, a d mese di 
arresto, 

Il Rossetti si adatta, 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Lo prestazioni di soccorso del Giulia", 
Fari e segnali distrutti 


Termattina arrivò qui il pir. «Giulia» 
dell’eAustro-Americana», comandato dal 
cap. Aristide Cosulich, che, come i lettori 
sanno, giunto dall'America a Napoli, nei 
giorni del fatale disastro in Sicilia e Ca- 
dabria, fu dall'«Austro-Amoticana» messo 
‘a disposizione del Gomilato generale di 
soccorso, presieduto dal duca d'Aosta. 

Non appena il «Giulia» fu ammesso @ 


critica all'operato degli altri cittadini as- 
sunti al Governo, ed esprimere il proprio 
biasimo all'indirizzo di questi - il gridare 
loro «abbasso» non Significa altro - non 
può certo mettere in essere una sanzione 
penale. 

L'avv. Petronio osserva che fu rilevato 
è dimostrato ampiamente che i fatti di 
Vienna furono ina conseguenza dell'era. 
{a politica del (Governo; che mon solo gior= 
nali italiani, ma Anche giornali di Vienna 
e d'altre parti della Monarchia attaccato- 
no il Governo; facendo risalire a lui le 
cause del triste conflitto in cui mostri gio- 
vani furono feriti. Rileva pure che le di. 
miostrazioni di quelle giornate erano uno 
sfogo della coscienza del nostro popolo of- 
fesa; è si meraviglia che d’un grido così 
mite e null'affatto pericoloso come quel- 
lo di «abbasso il Governo» sì sia fatta una 
base. ad un'accusa di certa gravità, Con- 
chiudendo, ‘domanda sentenza id’assolu- 
zione, per la possibilità d'un errore; è, 
aminesso veriga ritenuto provato aver il 
R. gridato come in accusa, assoluzione 
per mancanza di contenuto punibile in 
tale grido. Subordinatamente e in caso di 
condatina, raccomanda il R. alla clemen- 
za della Corte. ; 
/ La Corte ritiene entrambi gli accusati 
tolpevoli e, condanna il. :G., per aver gri- 
dato «abbasso l'Austria», ad 1 settimana 
d'arresto ed il iR. a 80. cor. di multa, per 
aver gridato «abbasso il Governo austria- 
cos. Nella motivazione circa il secondo 
fatto, la Corte disse di aver visto nell'ag- 
gettivo «austriaco» ostentativamente mes- 
so nella frase, l'intenzione d'incitare con- 
tro l’Austria e le vigenti istituzioni. 

Iidue condannati si adattarono, 

Il G. era senza difensore. 


»Son tropo dela Patriottica” 


Antonio Coinz, di 81 anni, tappezziere, 
da ‘Triesto, dev'essere siraordinariamente 
rispettoso, poichè entra nell'aula inchi- |. Ù À 
dandosi ripetutamente : libera pratica, intervislammo il cap. Qo- 

— Bon giorno, signori... sulich, sull'opora' prestata in quell’occa- 

= Buon giorno. Lei, Atitonio Coimz, è | S!0N8 , - 
accusato di avere gridato due volte, una |. — La maltina del 3 corr. - ci disse l'e- 
sera dello scorso mese: «Viva la rivolu- | aregio comandante - ebbi l'ordine di met 
zione», E” vero? fermi a completa disposizione di quel- 

— Nossignor, no xe vero l No go zigado l'Autorità e subito fu deciso che il «Giu- 


gnentel ia» si recasse sul luogo del disastro, con 
— (Guardi che, invece, chi la arrestò viveri e soccorsi, Furono imbarcate DO 
dice di sìl ‘mila tazioni di pane, 15 mila tende da 


campo, 4000 casse di pasta alimentare, 
una quantità di sacchi di farina e semo- 
ino, parecchie tonnellate di casse di me- 
dicinali, 600 balle di paglia, sei cardi mi- 
itari, 24 cavalli e il materiale per tre 
ospedali completi da campo. Contempo- 
raneamente s'imbarcarono 650 soldati e 
No Pio Vani sottufficiali, quasi tutti dei reggimenti. del 

— No xe vero: ghe lo giuro su l'anima‘ (tenio, pafecchi ufficiali superiori edi uf 
de mio Mi E pol son tropo de la «Pa- | ficiali medici, 6, infine, un completo ospe- 
triotica» mi. Son tropo amante de la patria | dale da campo del Comitato di soccorso 
de Francesco Giuseppe per zigar quele | gi Milano, Fatemmo rotta si Messina è 
parole Il ciami mia molge e Mario Cer-, la mattina del 4, alle 7, giungemmo in 
ne-e lori i podarà dir... — ‘‘l'rada, A bordo del pit. «Duca di Genova» 

— Lei propone che essi vengano intesi | ebbi dal got, Mazza alcuni ordini e quin- 
come testimoni? di diedi le disposizioni per lo sbarco d'una 

— Bissignor, parte dei soldati, d'una parte dei viveri 


— Vedremo. Intanto sentiremo la guar | è dei soccorsi. Mentre s'eseguiva lo sbar 
cò, con speciale permesso del gen. Mazza, 


— No pol esser. Son vignù fora, dell’o- 
siaria ico’ la inolge; e a ela forsi whe ga- 
vatò dito: «Va in malora, bruta baba», | 
perchè. no la voleva vignir a bever un 
cala 

— Vedremo. Intanto sentiremo la guar- 
dia sua moglie non c'entra. 


dia e poi decileremo i 
La guardia di p. 8. Giovanni Scoch con- 
ferma: l'accusa: Lo. go inteso ben. El ga 
zigà due volte «Viva la repubblica». 
= Come? «Viva la repubblica»? 
— SÌ, sì; cioè, me sbagliavo, «Viva la 
rivoluzions |-E due volte el ga zigado, 
— E perchè non lo arrestò quella 


scrivervi il maccaprieciante spettacolo pre- 
sentatosi alla mia vista. Il disastro era 
stato immenso, Neppure una strada éhe 
non fosse ingombra ‘dai rottami di case 


tattal Mentre giravo qua e là, avvettii in 


PECE) un punto, sotto i piedi, qualcosa di mér- 


"Perchè lo conossevo; e,.sicome (el | Dido e, con l'aiuto di chi mi faceva, da 
fera un poco brilo, lo go lassado; ma ghe ‘ guida, mi dliedi a rimuovere un po' le 
go dito che ’1 dovarà risponder. «El giorno macerie. L'orribile vista! Un. essere uma- 
‘dapo son andado a ciorlo, Ren già n ST n ba ta 

di SERRE TA ‘An. | rattrappito, contorto, sanguinolento. In 
1, Egreneato soalicne di non aver aride: [Lia piazza assise al slvataggio di tm 
muovi, proposti. È vecchio di 65: anni, che era rimasto da 

Il P. M, ritiene che, di fronte al depo- 
sto della ‘puardia, essi non abbiano im- 
portanza. Ma la Corte decide di fat luogo 
alla domanda; e proroga il dibattimento. 


sBalla® a tutti i punti cardinali 


® {Luigi Rossetti, di 23 anni, bracciante, 
da Pirano, con sentenza del 2 aprile del- 
lo scorso anno era: stalo condannato da 
questo Tribunale a 10 mesi di calreore 
duro ed aveva ottentto di poter rinviare 
l'espiazione della pena al mese di agosto. 
Ma la libertà prolungatagli gli fu di dan- 
ino, poichè gli dig occasione di comete 
tere una pubblica violenza. 

Tì 19 aprile nell’osteria di Giorgio Fra- 
giacomo sita in piazza del Duomo, a Pi 
tano, arrabbiatosi perchè l’oste, vedendo» 
lo ubriaco, si era rifiutato di dargli altro 
rino, incominciò a commettere eccessi tali 
che l'oste fece chiamare le guardie. 

* “Quando queste gli ingiunsero di uscire 
dal locale, il Rossetti non volle obbedire. 
Esortato e sospinto dai due funzionari, 


valli, da un foro praticato alle sommità 
delle macerie gli era stato passato del 
cognac e qualche arancia. Per estrarre 
fuori il poveretto, fu scavato un tunnel 
lungo circa dieci metri... La mattina del 
5, presi a bordo 250 soldati degli Alpini 
6 col rimanente dei soldati ‘portati’ da 
Napoli, dopo avere imbarcati 82 profughi, 
partii per Reggio, dove artivali alle 2 pom. 
‘ dove sbarcai tutti i soldati e il materiale 
di soccorsi, La mattina del 7 ripartii per 
Napoli con i 32 profughi e, fra questi, due 
signorine, delle quali una figlia di un rie- 
co gioielliere di Alessandria d'Egitto. La 
poverina non si poteva dare pace, perchè, 
iper salvarla, avevano dovuto sacrificare 
la magnifica e nera treccia adei capelli. 
Con le lacrime agli occhi, mi disse che 
i capelli s'erano impigliati in alcuni rot- 
tami delle tnavamenta ed avevano dovuto 
tagliarli, per estrarla. \ 

L'altra signorina ‘era rimasta orbata 
d i di due fratelli e tre sorelle] 
‘pgistette e diede alla guardia Pitacco un Je due ragazze furono accolte a Na+ 
avrai rr al' petto da farlo retroce-. poli, da (casa della contessa Bellini, Il la- 
dere di alcuni passi. Dichiarato allora in voro dei soldati e marinai, dei pompieri, 
arresto, oppose resistenza, si dimenò ed dei medici e di tutte le squadre di soe- 
P TERRI ai i ‘|:corso ‘che ho veduto operare a Messina e 
Sei in ingiurie e minacce: n p i 5 

È H Het È ; a Regio è superiore ad ogni elogio. 

Tori egli venne al dibattimento da Ca- | “Quando ripartii da Reggio - ci dis- 
podistria, ove! espia la prima condanna, | 53 infine il comandante del «Giulia» - tan- 
accompagnato da un gendarme con la ba- to il faro di Reggio, che quello di Messina 
jonetta inastata, per rispondere del erimi* | non funzionavano ‘ancora. Il primo era 
ne di pubblica violenza cOMinessa "con | rimasto distrutto; completamente dal. ca- 
vie di falto e pericolse minacce, è della | taclisma; il secondo aveva avuta mozza 
contravvenzione di offese a persone del- | tutta la parte superiore e dovrà essere 
l'autorità, abbattuto, 

— No me ricordo gnente - egli disse al Anche: il faro della punta Pizzo di Ca- 
sua discolpa, Gavevo bevudo: gavevo be- | labria è distrutto € la' stessa cosa è degli 
‘rido tanto in quel giorno che no savevo |'altri fanali secondari delle due coste. 
quel.che fazevo. MERE 

Aggiunse, poi, che un suo cugino .a- 
vrebbe potuto confermare che si trovava 
in.«bala» da cinque giorni, 

Pres. È come si chiama questo cugino? 

= Santo Rossetti. i 

— E° stato già ‘citato è lo :sentireino. 
Ma prima sentitemo le due ‘guardie. 

“La guardia Pitacco conferma i fatti 
contenuti nell’accusa, non eseludendo che 
l'acousato sia stato ubriaco: «So che il 
EE bevudo assai» Ga sul capo Peloro. - Sulla torre dell'antico 

— Pres. E come. lo sa? faro di capo Peloro, esisterite A circa me- 
> Pest. Ehi lo conosso; e po' co’ nol bevi | {xj 140 ad E. N. E. del faro a lampi, cia 
el xe bon e quieto: un putol pol parlar | spento, è stato attivato un fanale provvi- 
con lui. ‘sorio, ‘a luce «fissa rossa», con portata 
. ÎLa guardia Zambi conferma anch'essa | di circa 8 miglia. 
l'accusa; ma aggiunge che era molto bril- 
lo e che «co! ?l xe sinzier se fa quel che | eolari sul faro dell'isola Razzoli. - Dalle 

vol de lui.» i | verifiche eseguite è risultato che, la por- 
È Pres, E quando è ubriaco, fa lui ciò che | tata del faro sulllisola di Razzoli, recen- 
ridotto a luce «intermittente» 


Avviso ai naviganti. 
Italia. Porto e rada di Reggio Calabria. 
Informazioni. « Le opere «di difesa e di ap- 
prodo del porto e della tnda di Reggio Ca- 
labria sono state gravemente danneggiate, 
o tutti i fanali e segnali di questa località 
vennero asportati. Il fanale a luce «fissa 
tossa» sulla testata del molo «del porto di 
Reggio Calabria, è stato però riattivato, 
Stretto di Messina. Fanale proyviscrio 


‘E vien fatto chiamare il cugino dell'ac- 
cusato, Santo Rossetti, l 
— Lei è Santo Rossetti?” per la «rossa». Le altre caratteristiche 


| per Aden. 


polti visitare la: città. Non teriterò di de-| 


crollate; neppure una casa che fosse in-| 


ben, setto giorni sotto un mucchio di t0-, 
vinel Per circa dodici ore, a brevi inter- 


| sto 31% 


non subirono variazioni. Pos, appross. lat. 
41° 18.0" N. - long. 9° 20.5” E. 
Movimento nel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto i piroscafi 
del Lloyd «Tebe: da Venezia con 23 pass., 
«Habsburg» da Alessandria e Brindisi con 
10 pass., «Danubio» da Spizza e scali; 
i pir. act. «Giulia» da Nuova Orleans, 
Napoli, Messina e Reggio Calabria, «Bio- 
covo» da Lissa, «Fausto Cosulich» da Ve- 
nezia, «Tihanys da Fiume con 8 pass. 

Partirono i piroscafi au. «Are. M, Te- 
mesa» per Methil, «Szecheny» per Valen= 
za, «Dubacs per Costantinopoli, «Spalato» 
per Metcovich, «Isea» per Comisa, «Tila: 
ny» per Fiume, «Vila» per Metcovich; il 
pit, inglese «Arabistan» per Venezia; @ 
il pit. ital. «Bari» per Salahora. 
Movimento dei piroscali au 
«Zoe Cosulich» (muovo) partì ieri da Ge- 
nova per. 'rieste con. a rimorchio una 
maona ilella portata di 400 tonnellate, 
«Martina» arrivò il 6 a Nizza, «Adria» Vil 
a Napoli, «Tiszas parti il 12 da Malta 
per Gatania. 

Lioydiani: «M. Valeria» diretto a Cal. 
cutta proseguì l'i da Golombo per Ma- 
‘dras, «Koerbher» da. Bombay. proseguì il 
12-da Porto Said per Trieste; «Vorwaerts» 
diretto a Kobe proseguì il 12 da Gibuti 


Austro-Americana, «Alice» arrivò jeri 
4g Napoli, «Laura» partì ieri da Nuova 
York per Napoli e Trieste, «Alberta» pro- 
seguì ieri da Niume per Orano, «Matia» 
proseguì il 12 da Fiume per Filadelfia, 
«Teresa» arrivò l'11 a Marsiglia, «Virgi- 


York. 


diriiznzo ima nine 4471): citi 


Le elezioni nella Camera di commeroio del Friuli: 
Il ballo della Lega a Gorizia 


Gorizia 13, Stasera finirono le ele- 
gioni per la Garera di commercio. Dallo | N 
spoglio delle schede per la prima catepo- 
tia per l'industria risultarono eletti At 
tilio  Dérfles, Polley e ‘Pietro Savinelli; 
nella seconda categoria Antonio Pontoni e 
Diego de Finetti; nella terza categoria 
dott, Giovanni ‘Bader, Antenore Marni e 
Iuigi Tagl. 

* Il ballo pro Lega Nazionale sarà te- 
Muto quest'anno il 6 febbraio. 


— 


INOASTRO.. 
l'ui ieri dal mio amico intagliatore. 
Per vedet il suo studio; lo trovai 
‘(Al Suo lavor Core 
Un bizzarro totale 
Il quale ciaze 
Forma ha di tati e intorno a cui fioriscono | ga 
Ghirlande di rosai. à 
Spiegazione del giuoco precedente: 
LIMO. SP. Ne’, LIMOSINE. 


— 


BORSE E MERCATI 


Ghniite di Boran del 13 Gennaio, — {I ni 
teri fra parentesi indicato Ja chiasura precedente) 
î fuorì borsa segna Credit 620,25, Staatsbahh 

otti turchi 163,—,< La Borsa 

di Berlino chitide debole, Credit 197.90. (168.50) || 
Disconto 181.25 (181,25), 

Parigi apertura doll’Itàliatia 103,45 poi sino. — 
Ghiusn francese 98,82 186.82), Ivaliana 108,45. {ll 
niuola 96.20 (96.20, Banche Ottomane 
=) Rio Tinto 1685 (1£65), Lotti turehi 17 i 
25), A Si 


Alpine 640.4, 


T 
147.50, De 
Rand 112.50, Goldfields 
407, Balla 459, Platine 464, Toula 269, SOs- 
ice 1500, Maltzott 816. 

LONDRA +13 AR 
100.75, Baltimore è Oh 
fic 17975, Chicago Milw, 


Atehison, Comm. 
151.50, 


Union Pacific 181.25, 
52.87, Amalgamated 
Tinto 7412, De Beers 1112, Premier Diam: 
806, Jagersfontaln 419 


S. Steel Comm. 


812; Ivanhoes 850. 

Tiktinmò, Napo), 19:05 A 19.09, Zecch, 11 
Lire sterline 28,52 a 23,98, Londra 239,70 a 240/50, 
Francia 95,40 a. 95,70, Italia 96:10. a 89,40, Banconote 
italinnio 95.10 a 95:40, Germania 117,— a 17.30, Ban: 
conote germaniehò 117.= a 117,90, Rend. austr, cafta 
94,50 a 94.66, Reriditi austisuca in coròié 94.302 

Ro ungherese in Corone dh 91.05 a 
91,29, Oredit 5 n 628,75, Italiana 102,65 & 108,96; 
Sinatsbaln 676,504 €78,50, Lombarde 10%,— B 105,—, 
Lotti turchi 183,— a 186.—. 


Londra 13. (Cambi Chiusa), Consolid. 86354, Lom. 
bardi 4, Argerito 24/4 Rendita Spaghola 95, 
italiana 10214, Cambio su Vienna <<. Sconto di 
piazza 2/2 

Francoforte 13. (Borsa della sera). Azioni del 
Oredit austi 199,10, Ferrate dello Stato 145.10, Lom- 
bardo 18.153 


Nuova York 13, Apertura Rio per consegne future 
i VARO 5 Do SII i 

'otuni, Livorpoo! «Mercato stazio. T' 
in Dochets —. Vendite 15000 conipresi TEA 
segna. Importazione 17000. Merce americana a con 
segna da qualunane porto L. M.:C, Gennalo 4%), 
Gennaio-Febbraio 49109, L'ebbr.-Marzò 3°%/ity Marzo= 
aprile 498, jta, TRA] 501/10, Miggio-Giugno 
491/10 Giugno-Luglio 4% it, Luglio-Agosto 4%10, Ago 
sto-Scitembro 48/10, Settembre<Otto are 470/09. 

Mesalii. Lonadra-18, Stagno (Btraita) Apert, 1127= 
Chitisa 12856, Rame Chile Baars pood ord, braridi 
Apert, provto 6234, per 3 mesì 6312 

Petrolio. Anversa 18. Loco 22—, fiacco 

Olio, Parigi 13, Ravizzon pèr mese corr. 62.25, 
per lebbr, 62,60, marzo-aprile 63,—, maggio-aposto 


a fineco 
Regnla, Parigi 3, Mese corrente 16,40, per 
febbr 16.40, per marzo-giugno 16.90, maggio-ngo» 
sto 10.30. staza 
Frumento. Parigi 13, Mese corrente 22.70, per 
febbraio 22,90, per marzo-giugno, 23.05, per maggio: 
agosto 28.70, 2 siaz.ò 
Fari, Resa 13, Fleurs dè Paris per 100. k, per 
mése corrente 29,40, ber febbri, 29,70, per marzo 
giteno 30.40, per magfio-agosto 30,80, stazia 


Spirito, Parigi 13, Per mosè corrette 36:23, per 


febbraio 86,75, maggioagosto 38,20, settembre-di» | fil 


tenibre 37,25. calmo 
Parigi 13, Greggio da 880 uso riuovo 
staz.0, bianco per mese corr. 303, per 
,60. per mirzò:giugho Sl Vi, maggio-ago 
affinato 30.— a 60,50. fiacco 
Amburgo 13. (Chiusa) l'er, gennaio 20.40, per 
febbrAio 20,60, por marzo 20.60, per aprile 20.75, per 
maggio 20,85, per giugno 20,95. Galmò 


tell dei 
vali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangara 
la sera del 18, TERILO 1909, con le date presumibili 
del termine dall 


‘e operazioni i 


Sardegna. Bocche di Bonifacio, Parti 


| Londra 13. Java a scell. 10,06, Rapè greggio a ) 

so. 10% stazio î 
pira nua 

Nav i Rtangars: (i. r. Magazzini Gent 


Hangar | Nome del nav. |-Data | Osservazioni 
11 ni n 
1 Marta Washing, | 16 Bcaricazione 
la Thraky 16 n 
lb Kassa 168 3 
3 Trieste ELI > 
6 Cleopatra 14 Caricazione 
8 Roma (germi) le Scaricazionè 
129 Alleanza 14 Di 
126 Oceania 16 d 
1 Noli 16 » 
18 Szent Laszlo 14 Caricazione 
14 Gerty 16 Bearicazione 
by] Franconia 14 è 
21 Helios 16 3 
22 Clara 16 Garicazione: 
23 Coloniala 4 Bcaricazione 
24 Eugenia da 
26, Bark Lake Erie | 30 è 
Molo > ‘Adout 18 Caricazione 
a 
» IV] Arc. M Terest 18 Scaricazione 
s IV| Fausto\Cosulich | 14 Caricazione 


E î ipnto ed editò T 
‘dallo, “Btabilimentd cedit. (del Giornalò ‘ IE PIOOOLO” 
Redattore responsabile Giulto Cararì, « Trieste, 


Vini genuini 


nia» proseguì l'11 da Patrasso per Nuova GUSEPPE PEROZII, Via 


catarsi, walî di gola, 
infredd 


cia di questo, 


{1a MASSIMA CONVENIENZA 


MOBILI a TAPPEZZENE 


i da 
Gustavo Bonazza || 
Piazza Rattiora vetehta, atigolo via Giorgio Vasari, | 


PASTIGLIE 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo». Telefono +ratuito a disposizione del pubblicé. 


SMARRITA 


Sacca d'oro 


con entro orologio d’oro, pini por- 
H 


tamonete, fazzoletto di trina, 


P altra sera verso le 7.30 dalla via 


8, Sebastiano alla via S. Lucia. 


pes Hancia di 400 Corone Ta _. ; È È ue 
a chi porterà i suddetti ettettiin via Piazza Piccola (dietro il Palazzo Municipale) 
S.ti Martiri N. 12, II piano, porta destra s 


Darta detappezzeria 


Grande arrivo, tutta novità e buon gusto; 


GIUS, POLACCO, Via S. Nicolò 27 


"pelefonò N. 1257 == 


bianco della Valle di Vipaceo 
6 'errano nero di Buio 


per uso famiglia trovansi esclusivamente 
A — presso. — 


ER 


inedio sovrano per le affezioni 
bronchiti 


ili 


To farmacie. PARIGI, 81. rue de Se ine. 


Re 


Adi Sang solidi è liguidi, 


Novità;:, 


pone fino «Lilas Blane».. 


| PREZZI DI CONCORRENZA, 


toranti 
MENOTI Son 


afficavissime contro la 


Unicamente 


ni assim 


Cercansi:  presentemente 


ubbliche. Raccomandiamo ni 


50 anni di incontrastato suocesso 


per bambini deboli e convalescenti 


(OLIO a FEGATO 
di MERLUZZO | 


SERRAVALLO 


semplive 0 jodoferrato 

Tl miglior ricostituente. perchè il più 
semplice e naturale ed il più èfficaco 
fra i preparatiti e rigeneratori del 
sangue. 


ARMAGIA SERRAVALLO-Trieste 


garantiti 


Bachi 0.9 


—nna 


di petto 
» 
nture, raffreddori 0 dei reu- 
iatismi, dolori, lombargini cce. da 
anni del più granda guccesso attestano l’effica- 
oggente derivativo, raccomandato 
dai primari dottori di Parigi. Deposito in tutte 


al pezzo Cori «-.40 
Sapona fino «ViSolettede Nico» « « » —,.50 


calmanti ed espet- 


usate consuccesso 


nella Farmacia || 
ZANETTI 


LE o ISÌ p Via Nuova 35 


Jom. verso rivalsa 


3 CI GETTI 
Monete e medaglie SGSETIANTIOAI 
scavi, in òro, argento, bronzo ece., singoli pezzi 
o 112, Canada Paci: |in bitoho stato, collezioni intere e fondi acqui- 
Illinois |stansi, verso pagamento per cassa, 
Centr, 147, Reading 70.50, Southeim Pac. 190, | prezzi possibili, anche offerte scritte vengono | & 
U. evase prontamente, là 
;12, Anaconda 987, Rio | Corone e mezze corone in oro (dell'unione mò- 
netatia) dell’imp. Francesco Giuseppe I. Si as- 
Crown. Reef 1050, ;sumono aste Ì 
‘Crown Deep 1525, Modderfont 1118, Kalgurli|gnori collezionisti il nostro ricco deposito: | 
rider Egger, periti giurati delli. r, uf-| i 
«11.80, | ficio del maresciallo di Corte e delli. r. Giudi- 
zio commerciale, Vienna 1, Opernring 7, mezzanino 


negli 


il più hello ed elegante Salone Ginematografico 


Oggi e giorni susseguenti 
PROGRAMMA DI ASSOLUTA NOVITÀ E DEL MASSIMO INTERESSE 
BS dalle 3 pom. in poi "#29 


PARTE I. 


GLI ORRORI DELLA GUERRA 


Episodio irammatico ed emioentemente romantico 
=== della GUERRA FRANCO-PRUSSIANA === 


ASSOLUTA NOVITÀ. PER LÀ PRIMA VOLTA A TRIESTE, 
PARTE Il. 


lurante Il disastro 


(SERIE TIT. di Luca Comerio di Milano) 


Episodi terribili: 
Sbarco di viveri - Franamento della banchina e 
della linea ferroviaria - Incendio del palazzo mu- 
nicipale - Ricupero delle due casseforti della teso- 


reria - Fuga dei superstiti durante una nuova 
scossa di terremoto - Imbarco dei superstiti. 


Questa pellicola, ultima uscita, è la più nitida e più perfetta di quante furono fino 
ad oggi eseguite e riproduce colla massima fedeltà la distruzione che il terribile 
terremoto ha compiuto in quella infelice città, 


PARTE IL 


Eeilarantissima scena cemica. 


pi Acquedotto 35. (ex Teatro Filodrammatico) 


Grandioso successo — Spettacolo interessantissimo. 
Principia alle ore 8.30 pom. 


i 


Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


Yaricosele, polluzioni, spèrmatoriea, nevrastenia genitalò 0 impressionabilità e qualtingue debolezza 
virile prodotta dell'età, abusi, onsnismo è quadiali ultra causa; frigidità sessuale feminile e sterilità. 
GUARIGIONE col potentissimo 39 bk] È casi più disperati e ribelli sono fa- 
Finvigoritore garantito Inno cilmente vinti dalla straordinaria éf- 
d'ejfetto immediato e duraturo fidacia dell'VATA”, Unfisson0,7,50. 


Trovasi dai principali farmacieti 6 grossisti. Gratis qualungie schiarimento e memoria scientifica 
doncertifioiti chiddendoliad'. Ac MAROFT- via Vitrueio S9-MILANO. 


RECENTI ARCIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA. - 


fesso Gi. BERN RDIN Trieste, via Malcanton 
, A richiosta dA DINO, Sei ch Onano? 


STRAORDINARIA SCELTA 


i +GiI Ei DOMANI 
Il terribile ferremoto 
a Reggio Calabria 
HI? Serie ultima arrivata. Episodi recentissimi. 


I soldati - Sgombro di macerie = Ricerche fra i rottami, 


| 


Alla stazione - In attesa per la partenza - Trasporto di feriti 
Pianto e cordoglio sulle rovine. 


È 
{ 


RE 


ge 


iaia i cita 


‘I PICCOLO, pag. VI, 14 Gennaio 1909, N. 6862. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


ANTONIETTA URBANIS 


nata BRUNI 


spitava dopo brevissimo sofferenze quest'oggi. 

Il consorte Ugo unitamente alle sorelle Natalia mar. Moretti 
e Marchesa Elena ved. Guidi (assente), a nome pure degli altri 
congiunti, danno il triste annuncio agli amici e conoscenti. 

li trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Campo. 
santo Giovedì 14 corr.a ore 11'/, ant., partendo dalla casa N. 41 divia Chiozza. 


TRIESTE, i3 Gennaio 1509. 


S$ prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa 
e da un eventuale gentile invio di fiori. 


Ii nersente annunzio serve 


quale partecipazione diretta 


‘esa ZIMOLO, Corso 43. 


Ringraziamento 


Le sottoscritte, addolorate, porgono i più vivi ringraziamenti a 


tutte quelle gentili persone che, sia coll'invio ‘di fiori, 


sia accompa- 


gnando la salma all'ultima dimora od in ogni altra guisa, resero omag- 
gio alla memoria della loro cara estinta. 


Famiglie GREGORICH - DEL TOSO. 


TRIESTE, 14 Gennaio 1909. 


UBALDO MONTANARI 


1. R. Maestro postale e telegrafico 


mancò oggi dopo lunga malattia lasciando 
inconsolabili la moglie MADDALENA nata 
POLLANZ, i figli ERBERTO, IRENE, CAR- 
MEN; la sorella MARIA, il fratello LEO- 
NARDO, la cognata FILOMENA nata SIL- 
LIG, come pure la famiglia POLLANZ. 

Il trasporto della cara spoglia seguirà 
Venerdì 15 corr., alle 9 ant. 

FIUMICELLO ‘13 Gennaio 1909. 


ANTONIO RUTTER 


d’amni 75 


Si spense serenamente questa notte dopo 
breve ma penosa malattia. 

Le dolenti famiglie RUTTER, SIVITZ e 
DE MAURIZIO a nome pure degli altri. con- 
giunti partecipano tale irreparabile perdita 
agli amici -e iconoscenti. 

il trasporto delle care spoglie seguirà 
Giovedì 14 corr. alle ore 3.30 pom, partendo 
il convoglio funebre dalla casa N. 4 di via 
Vincenzo Scussa direttamente al ‘Campo: 
santo. 

TRIESTE, 13 Gennaio 1909. : 

Mi presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO,.. Corso 43. 


Errata-Corrige 


Nel Ringraziamento della 
Gomunità Serbo-Griodessa di 
Trieste, pubblicato ieri in 
morte di. CRISTOFORO SCU- 


. GLIEVICH, vennero omesse 


per errore tipografico Le 
Gerporazioni, Società e Sodalizi 
di Trieste, 


L'amministrazione det giornale si riserva di modift 
cate fl testo degli avvisi collettivi per renderne più evl. 
dente lo scopo @ li pubblica; ‘secondo i propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alenna respon- 
sabilità per in pubblicazione in giorni determinati; sì 
riserva infine il diritto di nom pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 
care 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene ‘restituito. 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo”, si chieda.l’indirizzo al “Salone d’in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dova l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser- 
virel del telefono ‘chiami îl.N, 800. - Indicare sempre il 
numero dell'vviso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


AMERIERA italiana, offresi, capace be- 
mé cucire. Offerte «Modesta» al Piccolo. 
9694 A- 
:IEDESCA cerca. servizio famiglia: piccola. 
Indirizzo Piccolo. 5487 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
BICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


RARA ACETI 

JRE cercasi. Indirizzo ‘al Piccolo. 
5448 B 

KERIGRA fidata, buoni. attestati cerca- 

sì, famigliùola distinta. Ghega. 15, III. 
9643 B 

OCA è cameriera buoni antestati cer 

cansi. Rivolgersi via Rossini N. 4, porta 7 


5474 B 
\AMERIERA, domestica ottimi attestati 
niamente cercasi. Via S. Giovanni 5 
d MI B 
Adi servizio ,cercasi prontamente. 
9601 B 


OMESTICA che sappia cucinare e accu- 
dire ai lavori domestici, cerca signora 
sola. Presentarsi via dei Porta N. (86. 
5478 D 


(Res con buoni attestati, pratica|* 


lavari domestici, iche sappia anche cu- 


cinare, cercasi prontamente per distinta 
famiglia; buon trattamento @ buona mer- 
5008 B 
nio: com rR0 e vitto, cer- 
5430 B 


JOME Srica brava, buoni ‘attestati, cerca. 
piccola famiglia, salario cor. 24. dimo b 
9673 B 
TIONNA servizio tutto il giorno cercasi, S. 
Caterina 1, I 9718 B 
robusta e sana, dai 25 ai 30 anni, 
‘cercasi per famiglia tedesca anche per 
‘mori di Trieste. Indispensabile sappia la 
lingua tedesca. Offerte al Piccolo con esat- 
to indirizzo sub «Famiglia tedesca». 5126 B 
‘'OMESTICA giovane cercasi per piccola 
famiglia, buona paga. Via Boschetto 2,1 
- nido. 5466 B 
RESTASERVIZI per Tre ore mattina, due 
ore dopopranzo Sei prontamente 
coniugi soli. Boccaccio 17 n 6a 
(RESTI SERVIZI cercasi E 
Ì vai giovane, due ore mat- 
Pia. tre dopopranzo; cor. 80 cercasi. Boc- 
icaccio 12, porta 9. 5468 B 
(RESTASERVIZI cercasi. Vincenzo Belli- 


mi 18, seconda scala, primo piano, si- 
mistra. 9667 B 
MRESTASERVIZI, cercasi. Acque 22, IV, 
P orta 15. 5521 B 

\RESTASERVI tedesca, cercasi. Via 

Belvedere N. 16, Il, porta 15.,, 9633 B 


:RES' :RVIZI, mattina, dopopranzo, 


L cerca famiglia tre persone, cor. #0 men- |: 
sili. Indirizzo Piccolo. 5514 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - iminimo 40 cent. 


MMINISTRATORE assume amministra- 
zioni stabili città e territorio, disponen- 
do corrispondente cauzione,  faicilitando 
proprietari, Offerte «Facilitazioni» Piccolo. 
5189 G 
‘OMMESSO negozio coloniali; droghe, 
ammiogliato, attestati lungo Corso, pra- 
ticissimo lavori magazzino offresi capo od 
altro. Offerte «K. L, 163» Piccolo. 9553 C 
tedesco, stenografo, 
dattilografo, svelto lavoratore, cerca oc- 
cupazione alcune ore al giorno. Offerte sub 
«Sveltezza» al Piccolo. 9617 C 
\ASSIERA o commessa offresi ragazza 0- 


nesta. Indirizzo al Piccolo. #765_C. 
par TIURISTA,  dattilograta, stenograta, 
conoscenza tedesco, da 6 anni presso dit- 


ta vora. in liquidazione, 


E ‘ottime. referenze, 
offresi. Offerte 


«Liquidazione» Piccolo. 
5454 C 
IOVANE bella presenza, pratico qualsia- 
si lavoro macellaio, parla tedesco offre- 
si. Offerte ‘«Forestiero» posta restante Bar- 
cola. OC 
fe pratico lavori scrittoio, italiano, 
tedesco, cerca posto. Gentili offerte «Voc 
lonteroso» Piccolo. 9680 (C. 
(CnE, ‘abile in commercio, corrispon- 
denza italiana e tenitura libri giorna- 
lieri cerca impiego presso ditta seria. In- 
dirizzo Piccolo. DA6LC 
RE con buoni. attestati, amumo- 
senza figli, abile giardini, serre, 
impianti, scaldamenti interni, ortaglie, frut- 
teti e viti americane, offresi prontamente. 
Via. a Rivo_ N. 11. S04 Gi 


dacnia Savendo anche LA francese, 

inglese, cerca occupazione per il pomerig- 

gio. Offerte sotto «Tedesco 100» al Piccolo. 
8669 C 

POT: disponendo ore libere, occu- 


perebbesi scrittoio, Studio avvocato. - 
Sub «Lavoro» Piccolo. 9696 G 
ETTINATRICE occasione per balli, tea- 
tri, feste; abbonamento prezzo mite. In- 
dirizzo Piccolo. 544 G 
AGAZZA riscuotitrice oppure venditrice 


offresi prestando cauzione o garanzia. 
Offerte «Onestà» al Piccolo. 9953 C 

AIGIAZZA. pratica portare conti, ‘oppure 

per bambini, oifresi. Offerte «Serietà» al 
Piccolo. 9645_C 


ISCUOTITORE, con cauzione, offresi. In 
dirizzo Piccolo. 5510 € 
:NORINA ‘assume ordinazioni iniziali 
n ricamo, prezzo mite. Indirizzo al Pic- 
colo. 5547 C 
IRINA ‘offresi; quale cassiera, ven- 
ditrice ìn qualsiasi genere. Offerte Pic- 
colo sub «Pina». 9658 
'AIRTA di Firenze bravissima ofivesi. gior- 
inata. Via Solitario 14, I. 9710 C 
(WE abilissima offresi a giornata nelle 
famiglie. (Offerte «Gina» Piccolo. 9717 C 
INUONREISE ‘offresi (cassiera cinematogna- 
fo oppure cartoleria, conoscendo due 
lingue. Offerte «Violetta» (Piccolo. _ 9640 C 
e stata primari saloni Parigi, Vien- 
ma, confeziona prontamente toileties. S. 
1 î 15, IL 5480, A È 


To ‘al Piccolo. Sir È 
Re di buona famiglia offresi per 
bambini oppure cameriera a giornata. 
zo al Piccolo. DIL C 
A a giornata offresi. Indirizzo gl 
Piccolo. 5491 C 
eo con attestati offresi qui. 0 fuori 
guardiano, portinaio, conoscenza. quat 
tro lingue. Offerte sub «Guardiano» 0: 
{ISERIERESE impiegato privato cerca oc- 
cupazione serale, conosce italiano, tede- 
Offerte sub «Ungherese» al Piccolo. 
9739 C 
y ENTOTTENNE robusto, forte cerca qual- 
siasi posto come facchino. Offerte «Fac- 
5545 € 


SCO. 


chino» al Piccolo. 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


[PPRENDISTA vorefice cercasi per nego- 
zio e lavoratorio. Indirizzo al Piccolo. 
5469 D 

Va Îmodiste cercansi per primario ne- 

{o mode. Indirizzo al Piccolo. 5140. N 


DI 
| bile pianista. Offerte con pretese« Cines» 
Piccolo. 5522 D 


ONNA. rattoppara biancheria, cercasi. 
1:Via S. Caterina 11, terzo piano. 9654.) 


ARZONA sarta donna, con paga, cercasi: 
Gatteri 22, IV piano. 9705 D_ 
ARZI praticante con piccola paga 
cerca primaria drogheria. Indirizzo Pic-|. 
colo, 5099 D 
rene stiratrice cerco prontamente, 
‘corone 4 settimanali. G. Boccaccio 11. 
DO41D 
preferibile |. 


ARZONA sarta uomo cercasi, 


A principiante. Indirizzo all ‘Piccolo. 5537/D 
TAVORANTI fabbri capaci per bottega e 


apprendisti cercansi. Indirizzo Piccolo. 
4 D 

re qiqaq {i ss 3005 

[(RRZSTRAE, e garzoni fabbro-carraio cer- 

cansi. Rivolgersi via Galileo N. 2, presso 


Raimondo Cimadori. 5475 D 
'AVORANTI bravi calzolai, lavoro uelto, 
cercansi. Indirizzo ai Piccolo. 9483 D 
AVORANTE brava in biancheria, pratica 
«lavori da uomo e macchina. cercasi. 

lirizzo all Piccolo. 9476 D 
EZZA lavoranie sarta donna, cercasi. 
Canova 9, porta 13. 9692 D 


i ARITO © iuoglie senza figli cer: 
Weansi quali custodi della casa 
dei marinai inglesi. Indirizzo via 
della Ferriera 20. 5350 D 
IEZZO facchino con buon attestato cer- 
casi. Imdirizzo al Piccolo. 5409 D 
pre NIE icon conoscenza d'una. lin- 
gua ‘slava e tedesco cercasi. Indirizzo 
Piccolo. 5303 
AGAZZO fattorino sveltissimo, fino sedi- 
cenne, per scrittoio, cognizioni italiano, 
tedesco . cercasi prontamente. Presentarsi 
Lavatoio 1, IL 8431 D 


il 


\TOGRAFO cerca prontamente ca-|» 


ARE brava per tutto il giorno o sta- 
bile cercasi. Indirizzo al posola 5486 B 
AGAZZO installiatore gere: VEE 
Campo Belvedere N 2. 
AGAZZA, garzonia per calzoni, ia 
HR sione cercansi. Indirizzo Piccolo. 5487 D 
AGAZZA buona volontà lavorare, trova 
posto stabile presso primaria fabbrica 
ittà. Indirizzo Piccolo. 5467 D 
GAZZA capace per pistoria Cercasi 
i prontamente. Indirizzo al Piccolo. 5464 D 
TM AGAZZO cercasi per drogheria. Indirizzo 
al Picoolo _—__——° 6@8D° 
Rresnsi portatrici per macelleria cer- 
camsi oggi prontamente. FEDI 


acazzo pratico banco pistoria ‘cercasi. 
Via dell'Istria N. 12. 9637 D 
0 cercasi negozio paste. | 


(Gr ZO per negozio PTT SED 


prontamente. Stadion 11, Della Torre. 
9685 DI 


Solitario 


TGNORINA corrispondente italia: 8 


n0, tedesco, pratica lavori scrit- 
tolo, cercasi per primario stabili. 
mento, Oferte SAtabiinentot mi; » 
i; È 
IE I 
IGNORA di scrupolosa onestà, con co- 
noscenza lingua tedesca, cercasi quale 
venditrice negozio panetteria, Offerte al 
Piccolo «V «Venditrice pronta». 9697 D_ 
ARTA A giornata, c: capace vestiti Signora, 
‘cercasi. Via Margherita 5, porta 23. 
5508 DI 
ARTA. ida donna, bravissima, cencasi. Via 
) -Genpa 16, primo, destra. 9703 D_ 
(IGNORA o signorina distinta, energica, 
per dirigere fabbrica liquori, cercasi. 
i Fratelli Deangeli, Puntofranco, |. 
Magazzino 33. 9706 D. 
Su IORINA di buona famiglia cercasi 
prontamente, conoscenza lingua 
23 tedesca, pratica venditrice. Indiri 


olo. o ERE DI 
NE (ORINA pratica lavori scrittoio, como- 
‘scenza tedesco cercasi prontamente. Ri- 


volgersi ditta Carlo Burgstaller, via Cam- 
re_11.30-2. DI57 D 
CE per panetteria, cercasi. Indi- 

\l rizzo Piccolo. 5oR0 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI ‘PRIVATE. 


5 cent. la era DI a ina 50 cent. 
PAIA 


ARIO signorile trova signore distin- 
to. Benvenuto Cellini 1, primo, AE 


AMERA ammobiliata e camerino per 0- 
ì raio affittansi. Canova 11, I. 9670 E 

AMEBRINO con uso cucina e letto per 0- 

peraio affittasi cor. 6. Indirizzo o 


;AMERETTA vuota, soleggiata, disobbli- 
gata, affittasi cor. 10. Canova 9, DOO 


AMERA ammobiliata con siufa, ingresso 
libero, affittasi. Via (Commerciale 15. 
5445 E 
:;AMERA ammobiliata ingresso libero, con 
costo per due amici affittasi. Via Traver- 
sale al Bosco 3, It W%RE_ 
AMERA ammobiliata e camerino effit- 
, Volendo costo. (Corso 2, p. 12. 9647 E 
i ERINO ammobiliato, compreso buo- 
nissimo costo, corone 50, se giovane 
impiegato. Chiozza 11, Il, p. 5468 E 
fIAMERETTA ammobiliata i pron- 
tamente pressi Meridionale, distinto gio- 
vane. Indirizzo Piccolo. 54 E 
‘AMERA ‘ammobiliata, imgnesso libero, al- 
tra vuota affittansi. Via IS. Giovamni 7, 
Il, scala II, morta 15. 9725_E 
AMBRETTA affitta levatritce a gestanti, 
massima cura, segretezza. Indirizzo Pic- 
colo. 5426 E 
\AMIEIRA. vuota com 0 senza uso cucina 
‘affittasi prontamente. Farneto: 16, primo. 
9658 E 
/AMERA ‘ammobiliata affitta piccolissima 


‘famiglia, casa signorile. Stadion. Indi. 
izzo Pioecolo. (5604 E 


VAMERA ammobiliata, costo fino, affittasi 
prontamente, 90 corone mersili, centro, 
primo, Indirizzo Piccolo. 3499 E 
UE stanze vuote, posizione centrica, vie 
"sta al mare, vaffittansi. Indirizzo. al Pic- 
Vit II A AR ARIE 
camere ammobiliate e vuote, ingres- 
J so libero affittansi; Petronio 7. _ 99648 E 
(STANZA ammobiliata, eveutualmente due, 
affittansi.: Corso 10, terzo, porta otto. 
SERA RE ZIA I AGRARI 
TANZETTA vuota, affittasi presso signora 
sola, prezzo mite. ‘Indirizzo Piccolo. 
5509.E__ 
(NT'ANZA elegantemente ammobiliata, e 
ventualmente costo, affittasi. Via Giulia 
g7, terzo. 970816 
UTANZA e stanzetta vuote, affittansi co- 
Tone 24 mensili. Indirizzo Piccolo. 
5510 E 
TANZA ammobiliata, ‘affittasi 15 corone 
mensili. Piccolomini 15, pianoterra, si- 
pistra, 5507 E 
ITANZA letto legno duro, vende falegna- 


‘me Cernigoi, Ruggero Manna, 17. 9698 P|!- 
TANZA ammobiliata, affittasi. Via Bo- 
schetto N. 28, terzo. 9702 E 


affitta famiglia tedesca. Via Commer- 
ciale N. 13, primo piano, porta 12. 9677 E 
QIANZA bella ammobiliata affittasi pron- 

tamente. Via, Carlo Ghega 8, I piano. 


DOS E 
In bella affittasi, due letti, con cuci 
nia. Farneto d7_ I 9730 E 


TANZA ammobiliata ‘affittasi prontamen= 
te, paraggi Ponterosso, costo buonissi- 
mo, Indirizzo Piccolo. 5049 E 
TANZE elegantemente ammobiliate affit- 
\itansi, costo buono. Machiavelli 3, terzo, 
CES A DE 9726 E 
ESA ‘splendida ammobiliata affittasi, 
‘massima nettezza e comfort, centro. In- 
dirizzo Piccolo. 5620 E 
ITANIZA, Stanzino vuoto, oppure ammobi- 
\liato affittansi. Piazza Leonardo da Vim- 
Lili ui 
VIANZA ammobiliata affittasi prontamen: 
te. Geppa 15, 9665 E 
TTANZA ‘bellissima ammobiliata affittasi 
sul davanti. Pondares 6, II, sinistra. 
5432 E 
QTANZA ammobiliata, ingresso libero, af 
| fittasi prontamente, eventualmente co- 
0, Olmo 6, porta 7. 9678 E 
fab 7A, camerino ammobiliati, volendo 
, costo, affittansi, Piazza Barriera, Indiriz- 
zoal Piccolo. 5460 E 
'TANZA elegante, centro, secondo, casa 
signorile, eccellente costo, affitta distin- 
ta tauiglie: indirizzo Piccolo BORE Do 
TANZA due letti, con salottino ammobi- 
\ Jiati, affitta signora sola. Via Ponterosso 
3. III 9672 E 
’NANZA bella, grande, ammobiliata, affit- 
tasi. Via Commerciale 8, II, porta. 7. 
9674 E 
TTANZA ammobiliata, volendo due letti, 
prezzo conveniente affittasi presso per- 
sona sola. Ireneo 5, porta 6. 5490 E 
STANZA bella ammobiliata affittasi pron- 
tamente, modico prezza. Olmo 6, terzo. 
SD 5408 E 
STANZETTA ammobiliata affittasi corone 
18. Sorgente 3, primo piano, interno, si- 
nistra. 5406 E 
TANZA ammobiliata, ingresso libero, af- 
fittasi prontamente. Machiavelli 8, pi dr 
3 Si 


QI elegante, 
; eventualmente due, centro. Indi- 
iccolo. 5926 E 
ZA grande, elegantemente ammobi 
liata, due finestre, stufa, gas, unico sub- 
inquilino, affittasi prontamente, distinto 
signore. Acque 18, primo 5263 E 
'TTANZA ammobiliata, persona seria, casa 
‘signorile affittasi. Piazza S. Francesco 
8, porta 14 5358 E 
TANZA elegante, nuova, stufa, affittasi 
soltanto uno oppure due distinti signori. 
Indirizzo Piccolo. 5942 E 


IS TANZA ammobiliata affittasi prezzo mi- 


ite. Via Madonna del mare 6, terzo, si. 
nistra, 6438 E 


gas, ingresso libero af- |. 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI, 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo BO cent. 


\AMERA. bene ammobiliata, con gas, ba 
gno, preferibilmente presso famiglia te-| 
co cercasi. Offerte sub «Viennese» al 
Piccolo. 12099 E 
(ENSIONE con trattamento famigliare, 
‘cercasi nei pressi di Trieste, per distin- 
ta'signorina. Indirizzare le offerte a Vien- 
ma VIII, Piaristengasse 46, porta 12. 110 F 
‘PANZA. grande, vuota, con costo, cerca 
distintissima signora presso coniugi soli, | d 
civili. Offerte dettagliate sub «Signora di- 
stinta» Piccolo. 5508 E 
TANZA vuota ingresso libero o magaz- 
| zino piccolo cercasi, posizione centrica. 
Offerte «4000» Piecolo. 5533 E 
ITANZA vuota, ingresso: libero, abbastan- 
i za grande, con gas, stufa, vicinanze Por- 
tici di Chiozza cerca signore. Offerte Pic- 


colo sub «Nuova casa». 5401 E 
TANZA ammiobiliata cercasi vicinanze 


| Tergesteo. Offerte sub «Stanza» all Pic- 
colo. 9719 F 
[eniae bene ammobiliata cencasi pron- 
tamente, soleggiata, ariosa, parchettata, 
Stadion, iS. Giovanni, 


paraggi Acquedotto, 
i unico subinquilino, 


primo, secondo piano, 


possibilmente ingresso libero, stufa, costo. |< 
ELL SYAO DARI II 


Offerte «Comfort» Piccolo. 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
I eni 
impiegati, impiegate forestieri imparti- 
i Sconsi lezioni lingua, SOON A do 


E di 

imenti famiglia- 
ri, balli, (Cinematografi;  volendosi, com- 
pienderebbesi distinta jorchestrina, Violini, 
flauti; miti pretese; impartisce lezioni mu- 
sica, Rivolgersi via Gioachino Rossini 30, 
iano. 9649 G 


lista, offresi "per diverti: 


sta. settimana nell’ artistica «Rotonda», 
Felice Venezian 27, della direttrice Jeanne 
Malusa, diplomata: a Parigi, 9731 G 
iFil istruisce perfettamente e lestamente 
dattilografia alle 8 di sera? ‘Risposta con 
prezzo sub «Dringend» Piccolo 5530 G 
I\NRAMMATICA dagli elementi al perfezio- 
namento. Corso speciale di declamazio- 
mie dei maggiori poeti. Giuseppina Brill, via 
Giatteri 7, IV. 499 G 
VTRANGERE distinguée diplomée, donne 
lecons: grammiaire, correspondante, lit- 
térature, conversation. Nuova 49, primo. 
5384 G 
MRANCGESE impartisce lezioni una coro- 
na, assume corrispondenza. Offerte 
«Nantes» Piccolo. 9659 G 
TOVANE serio, intelligente, .comoscendo 
perfettamente francese, tedesco, cerca 
‘conoscenza con affettuosa signorina. italia- 
na ‘scopo conversazione; eventualmente 
contraccambierebbe. - Gentili offerte sotto 
«Bon coeur» al Piccolo. 5152 _G 
IGNANTE idarà, per un mese, lezioni 
francese, italiano. pro Calabria, Sicili. 
Onorario anticipato ‘metà del quale invierà 
tosto alla Direzione Piccolo. Nuova 49, I. 
& 9641 G 
UNEDÌ’ 18 gennaio cominclano nello Stu- 
dio (Cernè, via Caterina 4, nuove lezio- 
i: Contabilità, tenitura li- 
‘corrispondenza commerciale, lingue 
italiama, tedesca, dattilografia, (scrivere «a 
macchina «Underwood») con dieci dita, 
tutto compreso corone otto mensili due le. 
zioni settimanali, corone venti. giornal- 
meente lezione. P644_G 


ER. perfezionarmi mella pronuncia cerco 
persona toscana per conversazione. Of- 
ferie isub «Tenore» al Piccolo. 9686 _G 


IGINORINA vorrebbe perfezionarsi  cor- 
rispondenzia tedesca, eventualmente an- 
che. francese. \Offemte  «Disereto» Piccolo. 
9661 G 
‘(TUDENTE Ginnasio italiano ‘superiore, 
darebbe lezioni scolari (classi inferiori. 
Offerte «Latino» Piccolo. 8704 G 
ALA Mally. Oggi cre 8 lezione ballo a- 
Di dulti. Comitato Vittoria. 547 G 
CREARNE signori, Giovedì, Lunedì ore 
|? istruzione danza. (Chiozza 7, Pietro 
Modugno. 3012 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


/RACCIALETTO maglia smarrito dalla 
via Cavana allla ivia Felice Venezian 24. 
Generosa mancia portandolo al isuddetto 
indirizzo. 5450 _H 
(OVERA domestica orfana smarrito ‘cor. 
‘L0 (Scorzeria, Piarini, Barriera). Opera |: 


‘| pia portandole ‘Scorzeria 1, JIII, verso man- 


cia 5531 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGRE, MAGAZZINI, ECG. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


AE ESITO, ammiobiliabo, 2 camere 
e cucina, cercasi prontamente. SUELE 
subito «Carmen Miquel» fenmo posta. 9322 
IPPARTAMENTIO due, tre istanze, cucina 
cercasi R4 febbraio, paraggi Lazzaretto, 
tiri, simo via Remota, Offerte sub 
II o 972 


ca SEGRE ‘soli. Offerte 


«Febbraio» 
Lili il 


x 9 SS (o) 


cina, eventualmente con ca- 
‘rino, cercansi prontamente, centro. 
,0 al Piccolo. 5503 I 
UE appartamenti di 3 0 4 stanze oppure 
un quartiere di 7? locali e possibilmen- 
te terrazza. per luglio, agosto cercansi. In- 
dirizzo al Piccolo. 5039 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTO rinnovato adatto sposi, 
quattro stanze, anticamera, cucina, gas 
ecc. tuito parchettato. cor. 700. Trionfo 3 


(Gesuiti). 9BILL 
PPARTAMENTO tre camere, camerino, 


bagno introdotto, cucina, soffitta e ter- 
razza, affittasi prontamente. Via Carduc- 
gi d dodi cÌ. 9608 L_ 
[PPARTAMENTO ® camere, cameri: 
no, cucina, senza gas, affittasi 
prontamente Rossetti 12, augolo 
Acquedotto primo piano. Rivole 
gersi Acquedotto 40 X destra, dalle 
121), alle 2. 5755 L 
(eno di due stanze, camerino 
e cucina, più accessori, affittasi pronta- 
mente. Rivolgersi via Boschetto N. 46, II, 
Italia. 553! 
PPARTAMENTI due camere e cucina af 
fittansi via Kamdler e (Gretta. Informa- 
zioni «Mercurio», via S. Nicolò 12, primo. 
9709 L 
PPARTAMENTO due stanze, stanzino, 
cucina, dispensa, parchetti, acqua, casa 
signorile, affittasi prontamente, 450. Indi- 
rizzo Piccolo. 5505 _L_ 


no, cucina, OE 740, ‘Subafnitasi. Cologna 
primo. 5517 L 

mino tre camemne, bagno, giar- 
dino, comfort, affittasi prontamente Bar- 


cola. Indirizzo: Piccolo. 5487 L 
OTTEGHE di un foro, ‘affittansi. Via 
Madonnina 13, casa nuova. 9607 L 


MAMERA, camerino, cucina Tr pri 
‘corrente. Via del Pozzo N. 96501 
AGAZZINO grande, acqua, 3 affittasi 
prontamente. Informazioni Spaccio, vini 

Fonderia 9. 9638 L 


AGAZZINO e scrittoio in ottima centrica 

posizione affittasi primi febbraio van- 
taggiose condizioni cedonsi mobili ufficio, 
attrezzi magazzino. Indirizzo al Piccolo. 
5524 L 


AGAZZINO centro, bellissimo, 
prontamente. S. (Caterina 5. 


EGOZI e botteghe affittansi Der agosto, 

vicinanze: Corso, Rivolgersi Caffè Corso, 
Hone ai 

Camere, camerino, cucina affittansi pron- 
2 tamente. Via Giulia N 58, 9669 L 


e e IENE 
ORSO collettivo di taglio principiasi que- | + 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(soltanto per' privati, non per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


RMADIO sei cassetti, elegante stanza ma- 
trimoniale chiara, marmi rosa, detta 


scura, attaccapanni, sedie, divano, chiffon- 
niers, due letti completi, sgabelli vendonsi, | 
occasione. Canova 1, pianoterra, destra. 
9714 M 
ERE solitari ‘perfetti rara bellezza, 
orecchini ; 
donsi 


splendidissimo anello ven- 
privatamente prezzo incredibile. In- 
Piccolo. 5489 M 

(ORTE Ni, corazzata, doppia mu- 
da chiavi, come nuova, metà prezzo, ac- 


quistata incanto, occasione. [Chiozza 40, ma- |: 


gazzino, 9728 M 
‘REDENZA, lavamano, lettino con mate- i 
Tasso e pagliericcio, una icassa per 70) 

corone, vendonsi. Acquedotto 100, primo. 

900.M_ ji 

AMERA una persona, in legno duro, |, 
Chiaro, con marmi rosa, vendesi occa- 
sione. Canova, 21, pianoterra, destra. 9715 M | 
REDENZA marmo, étagère, colonne, sta 
tue gesso, ‘quadri, oleografie, lumino | rappuma 3 

Lotte vendonsi. Fontana 14, p. dd. 9657 M_| 
ALDATA di mame gnande acquistasi, In | 
dirizzo Jal Piccolo. b401 M 


prezzo basso vendesi occasione. Indirizzo 

Piccolo. 429 M 
{\APPOTTI, Vestiti, impermeabili, pellic- 
icie, sacchettoni, Stole, stivali uomo, si- 

gpora vendonsi. Scorzeria 1, Ue 


MAN'APE”, sei sedie salotto, credenzetta 
con specchio mammo grigio vendonsi. - 
26, JI, nando. 81 MI 


IE sgabelli dii Imdi 


‘olo. B5R5_M 
frak vendonsi, quasi nuo-|____ 


z40 Piccolo. 5528 M 
SITO vini, trappa vendesi, Vicino 


Piazza Goldoni. Rivolgersi via Bachi 1. 
Lon 9639 M__: 
NORNIMENTO porcellane fimissime, 
mobili lusso, quadri, pelliceie,: 
oggetti d’arte, bluse soirée, par. 
rucca, piume struzzo origzinali| 
vrendonsi in settimana, 
Piccolo, 5363 M: 
USTI, damigiane, scalone ed altri 0g- 
getti riferentisi magazzino vino, ven- 
donsi. Indirizzo Piccolo. 5488_M 


Indirizzo! 


i (E im costruzione, 


‘APPELLO splendido «Fok» nuovissimo, |' 


ih 
i li taggiose condizioni, 


FRAIMMO.FONO automatico per locale con »\Cocever, 


MOVITA’ gonne stoffa, lana, corone 5.50, 

7.50, 10.50, 15.50 e più. Jess, REG 15° 

9707 P 

UADRI, cormicì, altri ‘anticoli, gran no: 

Vità, prezzi convenientissimi vendonsi; 

c- ©, i si gu0 P 
"SG 


Ciad RASO bona cercansi 
pel pomeriggio. Agenzia, Zeidler, Machia- 
Velli 7. 9666 P 


FARRNNIARAARIAAAARARAAZRAANARARAA 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
ASA forte rendita scambierebbesi con 
fondo. ‘territorio. Offerte «Territorio» 
Piccolo. 53100 
quer città, vendesi urgentemente sot- 
to corone 8000, Tendita 817. Offerte Pic- 
colo «Concorrenza». 9695 0 
ASA im cità, di 4 piani, con sette affit- 
tuali, camera e cucina, vendesi, doman- 
da cor. 8000, intavolate cor. 3500, rende 
114%. Indirizzo: Giacinto Gallina 4, Da- 
niele Kremser. 9668 O. 
prima trava- 
menta, Vendesi prezzo da convenirsi. 
Indirizzo Piccolo, 544 O 
TABILE buonissima rendita piccolo sal 
} do prezzo vendesi causa divisione ere- 
dità. Offerte «Affarone» Piccolo. 5311 0 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


6 cent. la parola - minimo €0' cent. 


\ECRETO trattoria, con molto inventario, 
vendesi causa malattia, MRAZ, conve: 
Dirsi, Indirizzo al dini 


furetto e ai I 
FIUTUI a impiegati, ufficiali alle più va 
assicurazioni vii 
Consorzio degli impiegati Trieste, via Sque- 


{no nuovo ?, Il; (giornalmente 5% pom.) 


5678 N 
UTUI condizioni favorevolissime otten- 
gono impiegati e pensionati, estinguibili 
in cinque amni. Con trattenuta volontaria 


{ache im venti anni. Nessuna spesa; solle- 


citudine; discrezione; correntezza. Richie- 
Ste firmate sub «Creditverein» 


EGOZIO erbaggi bene avviato, "vendesi, 
‘Rivolgersi «Caffè Moncenisio», Giusepp® 


introduzione qualsiasi moneta, vendesi. 
Indirizzo Piccolo. 5535 _M 


moltissimi dischi, 
80. ‘Indirizzo Piccolo: 
RAMMOFOINO colossale nuovo, 


costò R00, venidesi cor. 
era M 
com di 


schi, costò cor. 260 vendesi metà prezzo, i 


Via Vittoria Colonna 4. | importo. Giacinto Gallina 4, Babini, me- 


ABIDE piramide per sepoltura comune | cere autorizzato. 


Ì pig M_} 
ETTO completo, susta' muova, materasso ix 


‘Causa parienza, 
mezzanino, 
vendesi. Indirizzo Piccolo. 


j ‘crine nuovo, materasso lana, letto ima- 


i 
RAMMOFONO grandioso, adatto locali, i 
; 


(LL rizzo Piccolo, 


GRAN 

IRGOZIO: erbaggi vendesi causa partenza 
prezzo convenirsi. Chiozza 12. SIERN 
EGOZIO commestibili, centro città, gran- 
de clientela, forniture, vendesi. Indi. 
Ricooloa i i SIINO 
{\STERIA buonissima, centrica, lavoro as 
sicurato, vendesi, pagamento un terzo 


9688 N 
\JRSONA. solida cerca, trattoria 0 \caîfet- 
teria, centrica posizione. Rivolgensi via 


Nuova 47, L 967 N_ 


trimoniale completo, susta nuova due per- | IGCOLO inventario id'osteria, vendesi 1° 


seme vendonsi. Media; 18, I. 94 M 
‘OTOCICLETTA con carrozzella vendesi. 
Indirizzo Piccolo. 5484 M 
ACGCHINA per 
muova, vendesi. 


Indirizzo al Piccolo. 
5485 M 


donsi soltanto Olmo 17, EL. 9716 M 
RISE cucina: completa, quadri ad olio, 
splendido specchio con drago, tavola, 
due. poltrone da coprirsi, bellissimi mate- 
rassi lana, bicidlette Cleveland uomo, don- 
na, revolver con segreto vendonsi motivo 
partenza. Rapicio 4, porta 4. 5640. M 
(ACCHINA scrivere «Hammond», come 
nuova, vendesi prezzo concorrenza. In- 
dirizzo Piccolo. 5513 M 
IOBILI nuovi ie usati e oggetti de cuci 
ma vendonsi. Via Gatteri 26, terzo, p. 10. 
9668 M 
AGOHINA. scrivere «Empire» come nuo: 
va, vendesi metà prezzo. Indirizzo Pic- 
colo. 5495 M 
ANINO, macchina iscrivere, entrambi 
nuovi, vendonsi occasione. Indirizzo al 
Piccolo. h) 


46, 
TTINI da sala icercansi. Indirizzo Pic- 
colo. 5459 M 
UADRIO ad olio, bellissimo paesaggio, 
Vendesi prezzo. occasione, Indirizzo Pic- 
edo. 5462 M 
‘ERVIZIO tavola sei persone, nuovissimo: 
altre stoviglie, vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo, 5500 M 
TTANZA Duova modena per sposi ven- 
‘desi, esclusi rivenditori. ASTE 


ERO macchina Singer, apparati 
licompleti, comme nuova, metà prezzo, ac- 
quistata incanto, occasione cor. 60. Ghioz- 
2a 40. ei M 
ITANZA ‘matrimoniale bellissima, stile 
i miodermo, vende falegname. Via Ponda- 


nes 19. 9634 P. 
'EDIE, mobili diversi, camera da pranzo 
vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 4902 M 


PARHERD da vendere. Via Madonnina 
VIN 28, pianioterra. 9796 _M 


T quat grande a spirito 0 petrolio, nuo- 


ivisima, occasione vendesi. Zovenzoni 6, 
deposito legnami. 5465 M__ 
MIELETONO di casa e vasca da bagno ven: 

i prezzo mite. Via Cologna N. 7, III 
5332 _M 
‘adatte negozi comme- 
sitibili vendonsi. Deposito vini, Scorze- 
ria 7. 5456 M 
TAVOLO è ferri usati cerca sarto. Imdiriz= 
i zo al Piccolo. 5492 M 
AVI LO «grande. cercasi. Via (Gioachino 
WEI 'RINA grande, lucida vendesi prezzo 


occasione. Bachi 28, p. 13. 946-M__ 
‘EISTITO ingiese donna, uno celeste Dallo, 


IT ABELULE diverso, 


. Indirizzo al Piccolo. 5501 M 
[ uomo, signora, altri generi ac- 
f ansi giornalmente. iScorzeria 1, por- 
ta 14, Canarutto. 196 M 

TITI usati, cappotti, mobili compéero. 
ivere Tosolini, via Rivo 4. 9738 M 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


@ cent. la! parola - minimo 60 cent. 


(ASSEPORTI, Angelo Stambach, ste, 
te catalogo, assumonsi anche sin- 
gole riparazioni. 5279 P. 

'AMERA matrimoniale, bellissima, mobili 

cucina, credenza camera bellissima, vene 
i. Leo, 2 2, falegname 

EPOSITO mobili, tapt 

ivoratorio, Giorgio Dalla Torre, 
Ticco assortimento stanze iletto, pranzo, 
mobili lucidi, facilitazione pagamento Sen- 
Za nessun aumento; Visibane sei grandi ma- 
caz per credere. (Giorgio Dalla Torre, 
Chiozza 40. 290D. 

IVANETTO, divano-galleria, viposè, ven- 
Bosi occasione, buon prezzo. Farneto 
17, lappezziote ________ — 090 P_ 

TATTE garantito sotto ogni Figuardo, d dis: 

ponibile per un anno ogni giorno ftanco 
Stazione Meridionale fino ‘litri 50. a cent. 21 
al litro. Indirizzo al Piccolo. 5629 PD 
ATUOVA sartoria via Istituto N. 3%, piano- 

terra, sarta da donna, si accettano lar 
vori da. commissione. Lucia La a 
(9) 


erie proprio la- | 
trovasi 


costumi da 
tiella moda 


anni 


LÌ 


rivere miamca «Liliput» IT 


MARIE marina pura lana, mutande ven- d 


coltrinaggi e coperte, bonjour e salon, | (IG 


@ per vestiti da signori e stoffe inglesi per 


A PREZZI DI FABBRICA 
che non temono concorrenza, spedisce direttamente a privati 


| Enstor Sohlosischer Tuchfabrilaten + Versand, SUDETIA 
Jigerndorf 22 (Slesia Austr.) 
PREGASI CHIEDERE L'INVIO DI CAMPIONI. 


nitamente cessione : decreto,  Giacinio 
| Gallina 4, Babini; mediatore SHAN 
1689. 


\IRATTORIA vendesi compreso decreto, 
posizione .centrica, esclusi i mediatori. 
Indirizzo al Piecolo. 5R77 N 
P00 corone cerco: prontamente restituendo 
1. febbraio icon buon interesse, massima 
garanzia. Offerte «Solvente» Piccolo. 5403 N 


DIVERSI 


@ cent. la parola - minizio 60 cent. 


NEO quarantenne; ottima; posizione lu- 
crosissima, sposerebbe vedova o signo- 
rima isoltanto bruna, con. preferenza se gre- 
‘ca, (Offerte sub «A. A.» posta restante cen- 
trale. 9454 R 


R Carlo ritiri venerdì posta centralle sub 
mie iniziali. ;Affottuosi saluti. 


9676 R- 


do spirito mi è ovunque presente: 
bello, mia penoso ISollevami da questo pen- 
isiero. Attendo una tua OS; 5 CRI 


a, ESE della L.. giace lettera solite iniziali 


urgente. 9681 R 
FMPIEGATO 56 anni, paga annua 3600 co- 
one, desidena farle conoscenza con si- 
guerina simpatico aspetto, educata, 28 a 
185 anni, scopo matrimonio, Gentili offerte 
posta restante «Impiegato 36» Verso scon- 
trino, SARR_ 
IMMUTABILE 10. Come stai? iPregoti pro= 
cura viver più calmo. Comprendo tutto 
tuo. soffrire, confortati il pensiero che co- 
stantemente tuoi dolori sono divisi con me. 
Coraggio, tutto andrà bene, saremo ricome 
pensati, ti renderò felice. Milioni. Tua M. 
9642 R 
Ri: C. Prego prelevi lettera posta centrale 
sotto Suo nome. /Selutandola Da 


IGNORE benestante 27 anni cerca giova. 
ne modesta, possibilmente tedesca, si” 
gnorina senza pretese, scopo matrimonio. 
Soltanto lettere serie, ‘anonime escluse.» 
«R. O.» verso scontrino Posta ‘Tommaseo. 
5512 R 
IRANISVAAL. Posso sperare di rivederLa? 
Perchè mi privò? Infiniti... 5453 Ru 
E Necessitando preintesa iolearatero a tuo 
Solo nome. Cordialmente. 9656 R 
i «Mercurio Triestino» (anno 38.0) uscito 
ierì pubblica: Bodeneredit JI Emissione 
1889 coi restanti, Regolarizzazione Danubio 
‘completo, Meridionali Italiane, Napoli U- 
nificato, Gorizia 6% ecc. Singoli numeri 
centesimi 10, ‘Abbonamenti ‘al giornale per 
l'anno conrente  accettansi preso VAmmi= 
nistrazione via S._ Nicolò ile, 5536_R 
1OLETTA : Prelevato mi ID ringrazio 
ii; continua così isco sapermi sem- 
pre ricordato; mon ami ancora quanto 
di; affettuosissimi 1682, 
Se Sub: 


Gi «Amour» ritiri det 
tera posta centrale sotto «Benedetto», 
9635 _R 
.1S. Soluzione trovasi alla posta, 


OR 
7 P. 30 prego gentilmente di ritirare Tet- 
tera. 9713 R 
‘0ISE rosse. Non me dato: vedervi che po- 
co, ed anche guel poco guardarvi con 
moncuranza come fosiemi indifferente, men- 
tre avete tutti i miei peusiari, tutto il mio 
SOI SZ 
UGI non posso seriverti in ufficio, nem- 
meno alla posta, sono gravemente ame 
malata. Sorivi a casa mia. | 515 R 
(ATA «Come ogni icuierima "a Fuopi 
Tende felice perchè ‘ognuna mi rivela 
«qualche nuovo pensiero gentile e caro. Pe- 
r9 come ti sei burl bene di me, piccola 
perversa tutta ica! 9601 R 
TESS RO. Apollo, Compagnia marionette 
‘Ore 8.15. Spettacolo varietà, grande sue 
gesso Miss Legnetti, canzonettista brillante. 


nese 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza 
energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50 
per posta |. 8%. Vendonsi in tutto le far. 
magie e dalla Farmacia #acelli, Corso # 

Umberto, n. 51, Livorno, ed 3 


in tutte le Farmacie di Trieste. 


signora, le più recenti novità 
primaverile, 


ae 


